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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 11 luglio 2024.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 1621 Foti, recante « Modifiche

alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, al codice della

giustizia contabile, di cui all’allegato 1 al decreto

legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e altre disposizioni

in materia di funzioni di controllo e consultive della

Corte dei conti e di responsabilità grave; per danno

erariale », di Guido Carlino, Presidente della Corte

dei conti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.35 alle 11.15.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 1621 Foti, recante « Modifiche

alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, al codice della

giustizia contabile, di cui all’allegato 1 al decreto

legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e altre disposizioni

in materia di funzioni di controllo e consultive della

Corte dei conti e di responsabilità grave; per danno

erariale », di Tommaso Miele, Presidente aggiunto

della Corte dei conti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.15 alle 11.35.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 1621 Foti, recante « Modifiche

alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, al codice della

giustizia contabile, di cui all’allegato 1 al decreto
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legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e altre disposizioni

in materia di funzioni di controllo e consultive della

Corte dei conti e di responsabilità grave; per danno

erariale », di Pio Silvestri, Procuratore generale della

Corte dei conti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.35 alle 11.50.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 1621 Foti, recante « Modifiche

alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, al codice della

giustizia contabile, di cui all’allegato 1 al decreto

legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e altre disposizioni

in materia di funzioni di controllo e consultive della

Corte dei conti e di responsabilità grave; per danno

erariale », di Paola Briguori, Presidente dell’Associa-

zione magistrati della Corte dei conti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.50 alle 12.10.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 11 luglio 2024.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti della Federazione nazionale degli Ordini dei

medici chirurghi e degli odontoiatri (FNOMCeO),

della Federazione Ordini farmacisti italiani (FOFI),

della Federazione nazionale degli Ordini dei biologi,

nell’ambito dell’esame, in sede referente, del disegno

di legge C. 1640 Governo, recante « Delega per la

semplificazione dei procedimenti amministrativi e

misure in materia farmaceutica e sanitaria e di

autorizzazioni di polizia ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.30 alle 10.05.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Associazione medici e dirigenti del Ser-

vizio sanitario nazionale (ANAAO-ASSOMED), della

Federazione italiana dei medici di medicina generale

(FIMMG), nell’ambito dell’esame, in sede referente,

del disegno di legge C. 1640 Governo, recante « De-

lega per la semplificazione dei procedimenti ammi-

nistrativi e misure in materia farmaceutica e sani-

taria e di autorizzazioni di polizia ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.05 alle 10.25.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 11 luglio 2024. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 20.

Modifiche all’articolo 87 e al titolo IV della parte II

della Costituzione in materia di separazione delle

carriere giudicante e requirente della magistratura.

C. 23 cost. Costa, C. 434 cost. Giachetti, C. 806 cost.

Calderone e C. 824 cost. Morrone.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
del disegno di legge cost. n. 1917).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 21
febbraio 2024.

Nazario PAGANO, presidente e relatore,
avverte che, come specificato anche nelle
convocazioni, secondo quanto stabilito dalla
Giunta per il Regolamento, i deputati pos-
sono partecipare all’odierna seduta in vi-
deoconferenza, non essendo previste vota-
zioni.

Comunica che il 13 giugno scorso è stato
presentato dal Governo – e, in data 19
giugno, assegnato alla I Commissione – il
disegno di legge costituzionale C. 1917 re-

cante « Norme in materia di ordinamento
giurisdizionale e di istituzione della Corte
disciplinare ». Ne dispone l’abbinamento
d’ufficio ai sensi dell’articolo 77, comma 1,
del Regolamento, in quanto vertente su
materia identica a quella di cui alle pro-
poste di legge già all’esame della Commis-
sione.

Avverte che, come già comunicato nella
riunione dell’Ufficio di Presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei Gruppi, svol-
tasi nella giornata di ieri, a svolgere la
funzione di relatori saranno anche gli ono-
revoli Bordonali e Michelotti.

In qualità di relatore, anche a nome
degli onorevoli Bordonali e Michelotti, pro-
cede ad illustrare i contenuti dell’iniziativa
del Governo, a seguito dell’abbinamento
testé disposto.

Fa quindi presente che il disegno di
legge C. 1917, nel prevedere la separazione
delle carriere dei magistrati requirenti e
giudicanti, prevede due distinti organi di
autogoverno: il Consiglio superiore della
magistratura giudicante e il Consiglio su-
periore della magistratura requirente. Una
delle principali innovazioni concernenti i
due organi di autogoverno attiene alla com-
posizione degli stessi. Nello specifico, la
presidenza di entrambi gli organi è attri-
buita al Presidente della Repubblica, men-
tre sono membri di diritto del Consiglio
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superiore della magistratura giudicante e
del Consiglio superiore della magistratura
requirente, rispettivamente, il primo Presi-
dente della Corte di Cassazione e il Procu-
ratore generale della Corte di Cassazione.

Fa inoltre presente che gli altri compo-
nenti di ciascuno dei Consigli superiori
sono estratti a sorte, per un terzo da un
elenco di professori e avvocati compilato
dal Parlamento in seduta comune e, per i
restanti due terzi, rispettivamente, tra i
magistrati giudicanti e tra i magistrati re-
quirenti. Si prevede, inoltre, che i vicepre-
sidenti di ciascuno degli organi sono eletti
fra i componenti sorteggiati dall’elenco com-
pilato dal Parlamento.

Rileva che ulteriore elemento di novità
attiene all’istituzione dell’Alta Corte disci-
plinare cui è attribuita la giurisdizione di-
sciplinare nei confronti dei magistrati or-
dinari, tanto giudicanti che requirenti. Il
disegno di legge prevede, quindi, la possi-
bilità di impugnare le sentenze dell’Alta
Corte dinnanzi all’Alta Corte medesima,
che giudica in composizione differente ri-
spetto al giudizio di prima istanza. Segnala
quindi che le ulteriori disposizioni conte-
nute nel disegno di legge recano modifiche
alla Costituzione conseguenti all’istituzione
dei sopra menzionati organi, nonché dispo-
sizioni transitorie

Più nel dettaglio, e rinviando comunque
alla nuova documentazione predisposta dal
Servizio studi, fa presente che l’articolo 1
del disegno di legge del Governo interviene
sull’articolo 87, decimo comma, della Co-
stituzione che include tra i poteri del Pre-
sidente della Repubblica la presidenza del
Consiglio superiore della magistratura. A
seguito della modifica apportata dalla di-
sposizione in commento si prevede che il
Presidente della Repubblica presieda tanto
il Consiglio superiore della magistratura
giudicante, quanto il Consiglio superiore
della magistratura requirente. La modifica
è collegata alla previsione della separa-
zione della funzione giudicante da quella
requirente e si connette alla scelta operata
dal disegno di legge in esame di istituire
due distinti organi di autogoverno.

Segnala che l’articolo 2 modifica il primo
comma dell’articolo 102 della Costituzione

al fine di precisare che le norme sull’ordi-
namento giudiziario, che regolano la fun-
zione giurisdizionale esercitata dai magi-
strati ordinari, devono altresì disciplinare
le distinte carriere dei magistrati requirenti
e giudicanti.

L’articolo 3 sostituisce integralmente l’ar-
ticolo 104 della Costituzione. Evidenzia che
il primo comma del nuovo articolo 104
della Costituzione, dopo aver ribadito quanto
previsto dal vigente articolo 104, ai sensi
del quale la magistratura costituisce un
ordine autonomo e indipendente da ogni
altro potere, sancisce la separazione delle
carriere della magistratura, specificando
che l’ordine giudiziario è composto da ma-
gistrati della carriera giudicante e della
carriera requirente.

Il secondo comma del nuovo articolo,
dunque, istituisce i due nuovi organi di
autogoverno della magistratura: il Consi-
glio superiore della magistratura giudi-
cante e il Consiglio superiore della magi-
stratura requirente attribuendo la presi-
denza di entrambi al Presidente della Re-
pubblica, ribadendo, pertanto, quanto già
stabilito dall’articolo 87, decimo comma,
della Costituzione, come risultante dalle
modifiche apportate dal precedente arti-
colo 1 del disegno di legge. Ai sensi del
terzo comma del nuovo articolo 104, il
primo Presidente e il Procuratore generale
della Corte di cassazione, già membri di
diritto del vigente CSM, sono membri di
diritto, rispettivamente, del Consiglio supe-
riore della magistratura giudicante e del
Consiglio superiore della magistratura re-
quirente.

Per quanto concerne i membri non di
diritto tanto del Consiglio superiore della
magistratura giudicante, quanto del Consi-
glio superiore della magistratura requi-
rente, il quarto comma del nuovo articolo
104 stabilisce una proporzione fra i mem-
bri cosiddetti « laici » e quelli cosiddetti
« togati », analoga a quella prevista dall’at-
tuale quarto comma dell’articolo 104 della
Costituzione, prevedendo, tuttavia, un in-
novativo sistema di sorteggio dei compo-
nenti di ciascun Consiglio superiore se-
condo il seguente meccanismo: 1/3 dei com-
ponenti estratti a sorte da un elenco di
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professori ordinari di università in materie
giuridiche e avvocati dopo quindici anni di
esercizio, che il Parlamento in seduta co-
mune, entro sei mesi dall’insediamento, com-
pila mediante elezione. La compilazione
dell’elenco da parte del Parlamento in se-
duta comune avviene entro un intervallo di
tempo definito, facendo sì che tale adem-
pimento non sia concomitante all’effettiva
necessità di selezionare i componenti laici;
2/3 dei componenti estratti a sorte, rispet-
tivamente, tra i magistrati giudicanti e i
magistrati requirenti.

La disposizione, infine, rinvia alla legge
ordinaria per quanto riguarda la defini-
zione delle procedure per il sorteggio, non-
ché per quanto attiene al numero di com-
ponenti da sorteggiare.

Il quinto comma del nuovo articolo 104
della Costituzione, analogamente alla disci-
plina vigente, prevede che ciascun Consiglio
elegga il proprio vicepresidente fra i com-
ponenti designati mediante sorteggio dal
Parlamento in seduta comune, mentre il
sesto comma prevede la durata in carica di
quattro anni per i membri non di diritto,
specificando che questi non possono par-
tecipare alla procedura di sorteggio succes-
siva.

Infine, con riferimento al regime delle
incompatibilità, il settimo comma del nuovo
articolo 104 della Costituzione stabilisce
che, finché sono in carica, i componenti
tanto del Consiglio superiore della magi-
stratura giudicante, quanto del Consiglio
superiore della magistratura requirente non
possono, essere iscritti negli albi professio-
nali né far parte del Parlamento o di un
Consiglio regionale, analogamente a quanto
previsto dalla vigente disposizione costitu-
zionale.

Segnala che l’articolo 4 sostituisce inte-
gralmente l’articolo 105 della Costituzione
al fine di ripartire tra i due neoistituiti
Consigli superiori della magistratura, giu-
dicante e requirente, le competenze che
attualmente spettano al Consiglio superiore
della magistratura, fatta eccezione per la
competenza a decidere sull’azione discipli-
nare, con riferimento alla quale il mede-
simo articolo provvede ad istituire un’ap-
posita Corte.

Il primo comma del nuovo articolo 105
della Costituzione attribuisce a ciascuno
degli organi di autogoverno della magistra-
tura la competenza ad assumere, in osse-
quio alle norme dell’ordinamento giudizia-
rio, le determinazioni concernenti le assun-
zioni, le assegnazioni, i trasferimenti, le
valutazioni di professionalità e i conferi-
menti di funzioni nei riguardi dei magi-
strati. Nell’enunciare tali competenze, si
provvede altresì a sostituire con le espres-
sioni « valutazioni di professionalità » e
« conferimenti di funzioni » il riferimento
attualmente recato dall’articolo 105 della
Costituzione alle « promozioni », in linea
con la disciplina ordinamentale in materia.
Il secondo comma del nuovo articolo 105
della Costituzione affida la giurisdizione
disciplinare nei confronti dei magistrati
ordinari, sia giudicanti sia requirenti, ad
un organo collegiale di nuova istituzione
denominato Alta Corte disciplinare e il
terzo comma ne delinea la composizione.
Si prevede che l’Alta Corte sia composta di
15 giudici, di cui: 3 giudici sono nominati
dal Presidente della Repubblica tra profes-
sori ordinari di università in materie giu-
ridiche e avvocati con almeno venti anni di
esercizio; 3 giudici sono estratti a sorte da
un elenco di professori ordinari di univer-
sità in materie giuridiche e avvocati con
almeno venti anni di esercizio che il Par-
lamento in seduta comune, entro sei mesi
dall’insediamento, compila mediante ele-
zione; 6 giudici sono estratti a sorte tra i
magistrati giudicanti con almeno venti anni
di esercizio delle funzioni giudiziarie e che
svolgono o hanno svolto funzioni di legit-
timità; 3 giudici sono estratti a sorte tra i
magistrati requirenti con almeno venti anni
di esercizio delle funzioni giudiziarie e che
svolgono o hanno svolto funzioni di legit-
timità.

Nella composizione dell’organo è quindi
prevista la prevalenza della componente
togata.

Il quarto comma del nuovo articolo 105
della Costituzione precisa che il presidente
dell’Alta Corte viene eletto tra i componenti
nominati dal Presidente della Repubblica e
tra quelli estratti a sorte dall’elenco for-
mato dal Parlamento in seduta comune,
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mentre il quinto comma prevede la durata
in carica di quattro anni per i membri della
Corte, specificando che l’incarico non può
essere rinnovato.

Il sesto comma enumera diverse cause
di incompatibilità tra l’ufficio di giudice
dell’Alta Corte e altri incarichi. Nel detta-
glio, non possono rivestire il ruolo di giu-
dici dell’Alta Corte membri del Parla-
mento; del Parlamento europeo; di un Con-
siglio regionale; del Governo.

L’ufficio è altresì incompatibile con l’e-
sercizio della professione di avvocato e con
ogni altra carica e ufficio indicati dalla
legge.

Per quanto riguarda il procedimento
disciplinare, il settimo comma del nuovo
articolo 105 della Costituzione delinea un
duplice grado di giudizio, stabilendo che le
sentenze adottate in prima istanza dall’Alta
Corte sono impugnabili, anche per motivi
di merito, soltanto dinanzi alla stessa Alta
Corte. La disposizione specifica che al giu-
dizio di impugnazione non possano parte-
cipare i componenti che hanno concorso a
pronunciare la decisione in prima istanza.

L’ottavo comma del nuovo articolo 105
della Costituzione riserva, infine, alla legge
ordinaria il compito di determinare gli il-
leciti disciplinari, le relative sanzioni, la
composizione dei collegi e le forme del
procedimento disciplinare, nonché di det-
tare le norme necessarie ad assicurare il
funzionamento dell’Alta Corte, in modo
che nel collegio siano rappresentati i ma-
gistrati giudicanti e i magistrati requirenti.

Segnala che l’articolo 5 del disegno di
legge interviene sull’articolo 106, terzo
comma, della Costituzione, che disciplina
la designazione a consigliere di cassazione
per meriti insigni di professori ed avvocati.
In virtù dell’istituzione di due distinti Con-

sigli, uno per la magistratura giudicante e
uno per la magistratura requirente, il di-
segno di legge del Governo specifica che la
designazione a consigliere di cassazione
avvenga su designazione del Consiglio su-
periore della magistratura giudicante. Inol-
tre, prevede che anche i magistrati appar-
tenenti alla magistratura requirente con
almeno quindici anni di esercizio delle fun-
zioni possano essere designati all’ufficio di
consiglieri di cassazione per meriti insigni.

Gli articoli 6 e 7 del disegno di legge
recano modifiche di coordinamento, rispet-
tivamente agli articoli 107, primo comma, e
110 della Costituzione, conseguenti all’isti-
tuzione dei due distinti Consigli superiori
della magistratura requirente e giudicante.

Infine, l’articolo 8 del disegno di legge
reca disposizioni transitorie. In particolare,
il comma 1 prevede che entro un anno
dall’entrata in vigore della legge costituzio-
nale siano conseguentemente adeguate le
leggi sul Consiglio superiore della magistra-
tura, sull’ordinamento giudiziario e sulla
giurisdizione disciplinare. Il comma 2 pre-
vede che fino all’entrata in vigore dei prov-
vedimenti legislativi di cui al comma 1
continuino a osservarsi, nelle materie ivi
indicate, le norme vigenti alla data di en-
trata in vigore della legge costituzionale.

Nessuno chiedendo di intervenire, ri-
corda che, come convenuto nella riunione
dell’Ufficio di presidenza, la Commissione
procederà nei prossimi giorni a una breve
integrazione del ciclo di audizioni già svolto
al fine di acquisire elementi di valutazione
e informazione con specifico riferimento al
disegno di legge cost. C. 1917.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 20.10.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela
dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi didattici differenziati. C. 1830
Governo, approvato dal Senato (Parere alla VII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . 10

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 12

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 luglio 2024. — Presidenza del
presidente Ciro MASCHIO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la giustizia An-
drea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 14.15.

Revisione della disciplina in materia di valutazione

delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’au-

torevolezza del personale scolastico nonché di indi-

rizzi didattici differenziati.

C. 1830 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ciro MASCHIO, presidente, avverte che
la Commissione di merito aveva chiesto di
rendere il parere nella seduta odierna in
ragione di un suo probabile inserimento
all’ordine del giorno dell’Assemblea a par-
tire da lunedì 15 luglio, circostanza che
non si è tuttavia verificata.

Resta fermo che, ove vi siano le condi-
zioni, la Commissione potrà comunque pro-

cedere nella seduta odierna a rendere il
parere.

Daniela DONDI (FDI), relatrice, nel rin-
viare alla documentazione predisposta da-
gli uffici per una dettagliata analisi dei
contenuti del decreto-legge, precisa che la
presente relazione si sofferma principal-
mente sulle disposizioni che contengono
profili di interesse della Commissione Giu-
stizia.

Il provvedimento, nei suoi 3 articoli,
introduce numerose novelle a testi legisla-
tivi in vigore.

In estrema sintesi, l’articolo 1 interviene
sulle disposizioni in materia di valutazione
delle studentesse e degli studenti, preve-
dendo le modalità di espressione delle va-
lutazioni periodiche e finali, anche con
riguardo alla valutazione del comporta-
mento e ai provvedimenti disciplinari.

L’articolo 2 reca disposizioni in merito
alle sezioni a metodo didattico differen-
ziato, quali le scuole che adottano il me-
todo Montessori, il metodo Agazzi e il me-
todo Pizzigoni.

Per i profili di interesse della Commis-
sione Giustizia, si evidenzia il contenuto
dell’articolo 3 rubricato « Misure a tutela
dell’autorevolezza e del decoro delle istitu-
zioni e del personale scolastici ».
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Il testo prevede una riparazione pecu-
niaria, quale sanzione civile accessoria che
deve essere ordinata per ogni condanna per
reati commessi in danno di un dirigente
scolastico o di un membro del personale
docente, educativo, amministrativo, tecnico
o ausiliario della scuola, a causa o nell’e-
sercizio del suo ufficio o delle sue funzioni.
La sanzione, che si aggiunge all’eventuale
risarcimento dei danni, è fissata nella somma
da euro 500 a euro 10.000 è versata in
favore dell’istituzione scolastica di appar-
tenenza della persona offesa.

La disposizione, nella sua formulazione
letterale, ricalca la disciplina dell’articolo
322-quater che prevede il versamento di
una somma, a titolo di riparazione pecu-
niaria in favore dell’amministrazione lesa
dalla condotta del pubblico ufficiale o del-
l’incaricato di un pubblico servizio, anche
in questo caso come sanzione civile acces-
soria alla condanna per reati che, in questo
caso, sono espressamente richiamati (quelli
previsti agli articoli 314, 317, 318, 319,
319-ter, 319-quater, 320, 321 e 322-bis, an-
ch’essi inseriti nel titolo II « delitti contro la
P.A »).

Si evidenzia, infine che la recente legge
4 marzo 2024, n. 25 ha inserito all’articolo
61 del codice penale la seguente nuova
circostanza aggravante: « 11-novies) l’avere
agito, nei delitti commessi con violenza o
minaccia, in danno di un dirigente scola-
stico o di un membro del personale do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico o
ausiliario della scuola, a causa o nell’eser-
cizio delle loro funzioni ». La disposizione
del disegno di legge in esame, non richia-
mando espressamente le condanne nelle
quali viene riconosciuta tale aggravante,
appare quindi ricomprendere un ambito di
sentenze di condanna più ampio.

Valentina D’ORSO (M5S), prendendo atto
che sono venute meno le esigenze che im-
poneva alla Commissione di esprimersi nella
seduta odierna sul provvedimento in di-
scussione, chiede di rinviarne l’esame ad
una prossima seduta al fine di poter ap-
profondire le tematiche d’interesse della
Commissione Giustizia.

Federico GIANASSI (PD-IDP) si associa
alla richiesta della collega D’Orso.

Maria Carolina VARCHI (FDI) evidenzia
come, pur essendo venute meno le esigenze
che imponevano alla Commissione di espri-
mersi nella seduta odierna sul provvedi-
mento, il calendario dei lavori delle pros-
sime settimane della Commissione e del-
l’Assemblea siano particolarmente fitti e,
pertanto, insiste affinché la Commissione
proceda comunque a rendere il parere come
peraltro già previsto.

Ingrid BISA (LEGA) si associa alle con-
siderazioni della collega Varchi e sottolinea
come fossero già previste votazioni per la
seduta odierna.

Pietro PITTALIS (FI-PPE) si associa alle
colleghe Varchi e Bisa.

Valentina D’ORSO (M5S) esprime la pro-
pria contrarietà a che la Commissione, in
assenza di qualsiasi urgenza, avvii e con-
cluda l’esame di un provvedimento nella
medesima seduta.

Non ritiene corretto tale modo di ope-
rare in quanto, oltre a non consentire il
pieno espletamento della funzione consul-
tiva che prescrive il Regolamento, com-
porta un pregiudizio per le prerogative dei
gruppi di opposizione.

Michela DI BIASE (PD-IDP) sottolinea
come il provvedimento sia di particolare
importanza, incidendo direttamente sul fu-
turo delle giovani generazioni, e che per-
tanto non è possibile liquidarne l’esame in
pochi minuti.

Esprime, quindi, la propria intenzione
di svolgere un intervento approfondito e
completo, senza che debba essere sottopo-
sto ad alcun tipo di contingentamento, dato
che non vi è più la necessità di esprimersi
in tempi rapidi.

Manifesta, inoltre, preoccupazione circa
l’intenzione della maggioranza di esami-
nare in maniera frettolosa un disegno di
legge che prevede norme riguardanti la
valutazione scolastica delle bambine e dei
bambini.
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Ciro MASCHIO, presidente, nel ribadire
quanto già precisato all’inizio della seduta
circa l’esigenza che la Commissione valu-
tasse se vi fossero le condizioni per proce-
dere nella seduta odierna a rendere il pa-
rere, sottolinea come tutte le altre Com-
missioni competenti per materia, ad ecce-
zione della Commissione Bilancio, si siano
già espresse e come il provvedimento sia
già stato approvato dal Senato.

Precisa che, se l’opposizione manifesta
l’esigenza di approfondire l’esame del prov-
vedimento o se anche volesse utilizzare il
tempo a sua disposizione per adottare pra-
tiche ostruzionistiche, ai sensi del Regola-
mento avrebbe il diritto di farlo.

Ribadisce, quindi, non dovendosi la Com-
missione esprimere necessariamente nella
seduta odierna, in assenza della disponibi-
lità dell’opposizione a liberare il calendario
della prossima settimana, è possibile rin-
viare l’esame del provvedimento ad una
prossima seduta.

Federico GIANASSI (PD-IDP) sottolinea
preliminarmente come l’intenzione del suo
gruppo non sia certo quella di adottare
pratiche dilatorie dei tempi. Prende, tutta-
via, atto che, in considerazione dell’esiguo
tempo rimasto a disposizione per proce-
dere all’esame nella seduta odierna, non
sarebbe possibile concludere la fase della

dichiarazione di voto prima della ripresa
dei lavori dell’Assemblea.

Reitera, pertanto, la richiesta di rinviare
alla prossima settimana l’esame del prov-
vedimento.

Ciro MASCHIO, presidente, prendendo
atto che non sono le condizioni per proce-
dere a rendere il parere nella seduta odierna,
rinvia la programmazione del prosieguo
dell’esame alla riunione dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, già convocata al termine della pre-
sente seduta.

Evidenzia, inoltre, che, qualora non fosse
possibile rendere il parere alla Commis-
sione di merito a causa di un’ulteriore
modifica del calendario dell’Assemblea, la
Commissione potrebbe anche convenire di
non esprimersi sul provvedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

INCONTRI CON DELEGAZIONI DI PARLAMENTI ESTERI:

Incontro con la Vicepresidente della Verkhovna Rada d’Ucraina, Olena Kondratiuk . . . . . . . . . 13

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti di Interlife Onlus . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

INCONTRI CON DELEGAZIONI

DI PARLAMENTI ESTERI

Giovedì 11 luglio 2024.

Incontro con la Vicepresidente della Verkhovna Rada

d’Ucraina, Olena Kondratiuk.

L’incontro informale si è svolto dalle
8.30 alle 9.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 11 luglio 2024.

Audizione informale di rappresentanti di Interlife

Onlus.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.35 alle 11.30.
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V COMMISSIONE PERMANENTE

(Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio finanziario 2023. C. 1951
Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno finanziario 2024. C. 1952
Governo (Esame congiunto e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 24

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 luglio 2024. — Presidenza del
vicepresidente Giovanni Luca CANNATA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’e-
conomia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 10.40.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2023.

C. 1951 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2024.

C. 1952 Governo.

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
ricorda che la Commissione avvia oggi l’e-
same congiunto in sede referente, in prima
lettura, del disegno di legge C. 1951, re-
cante il rendiconto generale dello Stato per
l’esercizio finanziario 2023, e del disegno di
legge C. 1952, che reca l’assestamento del

bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2024.

Quanto al primo dei due provvedimenti,
rammenta che il disegno di legge di appro-
vazione del rendiconto generale dello Stato
è il documento attraverso il quale il Go-
verno, in attuazione dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione, rende conto al
Parlamento dei risultati della gestione del
bilancio. Ai sensi degli articoli 35 e 36 della
legge di contabilità e finanza pubblica, il
rendiconto è costituito da due parti: il
conto del bilancio, che espone le risultanze
della gestione, cioè l’entità effettiva delle
entrate e delle uscite del bilancio dello
Stato rispetto alle previsioni approvate dal
Parlamento, e il conto generale del patri-
monio, che espone le variazioni intervenute
nella consistenza delle attività e passività
che costituiscono il patrimonio dello Stato.

Fa presente, inoltre, che le risultanze
contabili del rendiconto sono corredate da
note integrative ad esso allegate, riferite
alla gestione delle entrate, con l’esposizione
delle risultanze di quest’ultima, e a cia-
scuna amministrazione.

Nel segnalare che il disegno di legge di
approvazione del rendiconto generale dello
Stato è composto da sette articoli, fa pre-
sente in primo luogo che gli articoli 1, 2 e
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3 espongono i risultati complessivi relativi
alle amministrazioni dello Stato per l’eser-
cizio finanziario 2023, riferiti rispettiva-
mente alle entrate, alle spese e alla gestione
finanziaria di competenza, intesa come dif-
ferenza tra il totale di tutte le entrate
accertate e il totale di tutte le spese impe-
gnate. Nel rendiconto dell’esercizio 2023, la
gestione di competenza, con accertamenti
di entrate per circa 1.112,6 miliardi di euro
e impegni di spese per circa 1.144,1 mi-
liardi di euro, evidenzia un disavanzo della
gestione di competenza di circa 31,5 mi-
liardi di euro.

Dopo aver ricordato che l’articolo 4
espone la situazione finanziaria del conto
del Tesoro alla fine dell’esercizio 2023, che
presenta un disavanzo finanziario di 462,2
miliardi di euro, fa presente che l’articolo
5 reca l’approvazione dell’Allegato n. 1, con-
tenente l’elenco dei decreti con i quali sono
stati effettuati prelevamenti dal fondo di
riserva per le spese impreviste, nonché del-
l’Allegato n. 2, relativo alle eccedenze di
impegni risultati in sede di consuntivo per
l’esercizio 2023, sul conto della compe-
tenza, relative alle unità di voto degli stati
di previsione della spesa del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e del Mini-
stero della difesa.

Segnala, poi, che l’articolo 6 espone i
risultati generali della gestione patrimo-
niale dell’Amministrazione dello Stato. Nel-
l’esercizio 2023 il conto espone attività per
un totale di circa 1.048,6 miliardi di euro e
passività per circa 3.806,4 miliardi, con una
eccedenza passiva al 31 dicembre 2023 di
2.757,8 miliardi.

Da ultimo, fa presente che l’articolo 7
dispone, infine, l’approvazione del rendi-
conto secondo le risultanze indicate negli
articoli precedenti.

Evidenzia che nel complesso i dati di
consuntivo mostrano, nel 2023, un generale
miglioramento dei saldi sia rispetto alle
previsioni iniziali, sia rispetto alle previ-
sioni definitive. Dalla gestione di compe-
tenza del 2023 si rileva, infatti, come si sia
registrato un miglioramento dei saldi ri-
spetto ai risultati differenziali registrati nel-
l’esercizio 2022, ad eccezione del ricorso al
mercato.

In particolare, osserva che il saldo netto
da finanziare, dato dalla differenza fra le
entrate finali e le spese finali, presenta nel
2023 un valore negativo di circa 124,6 mi-
liardi di euro, con un miglioramento di 5
miliardi rispetto al saldo registrato nel 2022.
Rileva che tale miglioramento è frutto di
un aumento delle entrate finali di circa
29,8 miliardi, pari a circa il 4,2 per cento,
che ha compensato il lieve aumento delle
spese finali di 24,8 miliardi, pari a circa il
3 per cento. Se confrontato con le previ-
sioni iniziali riferite al 2023, che indica-
vano un valore negativo del saldo netto di
200,7 miliardi di euro, il miglioramento dei
dati a consuntivo è di oltre 76 miliardi. Tale
miglioramento incrementa a 101 miliardi
se confrontato con le previsioni definitive,
che prospettavano un saldo netto negativo
pari a circa 226,1 miliardi di euro.

Quanto al risparmio pubblico, che rap-
presenta il saldo delle operazioni correnti,
che, se positivo, misura la quota di risorse
correnti destinabile al finanziamento delle
spese in conto capitale, evidenzia che esso
si attesta nel 2023 a 42,9 miliardi di euro,
con un miglioramento di oltre 17,1 miliardi
rispetto al 2022. Tale risultato è determi-
nato da un aumento delle entrate correnti,
pari a 31,4 miliardi di euro, superiore al-
l’aumento delle spese correnti, attestatosi a
14,3 miliardi. Il miglioramento del saldo è
di oltre 86,2 miliardi se confrontato con le
previsioni iniziali, che ipotizzavano un ri-
sparmio pubblico negativo di oltre 43,4
miliardi.

Infine, fa presente che il dato del ricorso
al mercato finanziario, che misura la dif-
ferenza tra le entrate finali e il totale delle
spese, incluse quelle relative al rimborso di
prestiti, si attesta nell’anno 2023 a un va-
lore negativo di circa 402,5 miliardi di
euro, superiore di circa 11 miliardi rispetto
al dato del 2022, ma inferiore di circa 109
miliardi rispetto alle previsioni iniziali e di
circa 132 miliardi rispetto alle previsioni
definitive.

Nel complesso, sottolinea come i risul-
tati della gestione 2023 denotino, per tutti
i saldi, un miglioramento sia rispetto alle
previsioni iniziali, sia rispetto alle previ-
sioni definitive, anche considerando gli sco-
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stamenti autorizzati dal Parlamento in corso
di esercizio. Essi risultano, inoltre, rispet-
tosi dei limiti massimi autorizzati dalla
legge di bilancio per il 2023, come succes-
sivamente aggiornati. Tali limiti massimi,
fissati originariamente dalla legge n. 197
del 2022, rispettivamente, a un valore ne-
gativo di 206 miliardi di euro per il saldo
netto da finanziare e un valore negativo di
circa 516,8 miliardi di euro per il ricorso al
mercato finanziario, sono stati aggiornati
nel corso dell’esercizio finanziario e ride-
finiti, rispettivamente, in valori negativi pari
a 227,6 miliardi di euro per il saldo netto
da finanziare e in circa 538,4 miliardi di
euro per il ricorso al mercato.

Ricorda, a tal proposito, che nel corso
dell’esercizio 2023 sono stati adottati dei
provvedimenti per far fronte al peggiora-
mento della congiuntura macroeconomica
a seguito della prolungata fase inflattiva,
del rialzo dei tassi di interesse e delle
tensioni geopolitiche. Il necessario aggior-
namento dei saldi programmatici è stato
realizzato mediante due successivi scosta-
menti di bilancio, approvati dalle Camere,
ai sensi dell’articolo 6 della legge n. 243 del
2012, rispettivamente in data 28 aprile 2023,
con le risoluzioni di approvazione della
relazione al Parlamento, presentata dal Go-
verno il 27 aprile, e in data 11 ottobre 2023,
con le risoluzioni di approvazione della
relazione al Parlamento annessa alla Nota
di aggiornamento del Documento di eco-
nomia e finanza 2023.

A livello di operazioni finali, rappre-
senta che il miglioramento del saldo netto
da finanziare discende da una gestione di
competenza 2023 che evidenzia un au-
mento degli accertamenti di entrate finali
di circa il 4,2 per cento, pari a 29,8 miliardi
di euro, rispetto all’anno precedente, ac-
compagnato da un lieve aumento anche
degli impegni delle spese finali di circa il
2,9 per cento, pari a 24,8 miliardi di euro,
rispetto al 2022. Rispetto alle previsioni
definitive, la gestione di competenza del
bilancio ha registrato, in sede di consun-
tivo, accertamenti per entrate finali in au-
mento del 9 per cento, pari a circa 61,6
miliardi di euro, e impegni delle spese

finali in diminuzione del 4,4 per cento, pari
a circa 39,9 miliardi di euro.

Guardando alle operazioni complessive,
comprensive delle entrate per accensione
di prestiti e delle spese per rimborso pre-
stiti, rileva che la gestione di competenza
2023 denota un aumento degli accerta-
menti di entrata complessivi del 9,3 per
cento, pari a 94,6 miliardi, rispetto al 2022,
e un aumento degli impegni complessivi di
spesa del 3,7 per cento, pari a oltre 40,9
miliardi. L’incidenza sul prodotto interno
lordo degli accertamenti complessivi è au-
mentata al 53,4 per cento, rispetto al 51,9
per cento registrato lo scorso anno, mentre
il peso della spesa complessiva rispetto al
Pil, in termini di impegni, è sceso al 54,9
per cento rispetto al 56,2 per cento del
2022.

Segnala, inoltre, che, dal lato delle en-
trate, la gestione di competenza del bilan-
cio 2023 ha registrato accertamenti per
entrate finali pari a circa 741,6 miliardi di
euro, con un incremento a consuntivo di
4,2 punti percentuali, pari a 29,8 miliardi,
rispetto al dato riferito al 2022. Gli accer-
tamenti sono risultati superiori a quanto
prospettato, di circa il 10 per cento rispetto
alle previsioni iniziali, per le quali l’im-
porto atteso era pari a 672,3 miliardi di
euro, e di circa il 9 per cento rispetto alle
previsioni definitive, per le quali l’importo
stimato era pari a circa 680 miliardi. L’in-
cremento degli accertamenti di entrate fi-
nali è derivato interamente dall’aumento
registrato dalle entrate tributarie, mentre
le entrate extra-tributarie e le entrate per
alienazione ed ammortamento di beni hanno
fatto registrare una riduzione di accerta-
menti.

Più in dettaglio, osserva che l’anda-
mento delle entrate tributarie, che hanno
fatto registrare un aumento degli accerta-
menti, rispetto al 2022, che comporta una
variazione positiva per 39,8 miliardi di euro,
pari a 6,9 punti percentuali, è stato in parte
compensato da una diminuzione della quota
relativa alle entrate extra-tributarie, che si
attestano per il 2023 a 119,6 miliardi di
euro, con una variazione negativa del 6,5
per cento rispetto al 2022, pari a 8,3 mi-
liardi. Nel confronto con l’anno precedente
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risultano in diminuzione anche le entrate
derivanti da alienazione ed ammortamento
di beni, in misura pari a 1,5 miliardi di
euro, ossia il 3,1 per cento.

Per quanto concerne le entrate tributa-
rie, evidenzia come esse rappresentino ol-
tre l’80 per cento dell’ammontare comples-
sivo delle entrate finali, con gli accerta-
menti che si sono attestati a 618,5 miliardi
di euro nel 2023, per un valore superiore
rispetto alla previsione iniziale di bilancio,
che indicava entrate tributarie per 588,6
miliardi. All’interno dell’aggregato, oltre la
metà del gettito, pari al 55 per cento, è
assicurato dalle imposte sul patrimonio e
sul reddito, mentre le tasse e le imposte
sugli affari si attestano al 37 per cento.

Riguardo all’analisi per categorie eco-
nomiche delle entrate finali, rammenta che,
a partire dal 2023, la classificazione eco-
nomica delle entrate e delle spese è stata
oggetto di revisione, a seguito della conclu-
sione, nel 2022, della sperimentazione del
piano dei conti integrato di cui all’articolo
38-sexies della legge di contabilità, al fine di
assicurare una maggiore integrazione tra la
contabilità finanziaria e la contabilità eco-
nomico-patrimoniale. La classificazione eco-
nomica delle entrate è stata maggiormente
interessata dalla revisione adottata nel 2023,
prevedendo una riorganizzazione dei con-
tenuti delle categorie, che è stata limitata
per i titoli I, III e IV e più corposa per il
titolo II, cioè le entrate extra-tributarie. In
ragione di ciò, nella Relazione illustrativa
si segnala che non è stato possibile man-
tenere la continuità della serie storica dopo
il 2022, e pertanto, le categorie sono pre-
sentate per gli anni 2021 e 2022 secondo la
previgente classificazione e per il solo eser-
cizio 2023 secondo la nuova classificazione
economica.

Tra le entrate ricorrenti, evidenzia che
l’ammontare dell’IRPEF ha mostrato una
crescita dell’8,8 per cento rispetto ai valori
a consuntivo del 2022, da 215,9 a 234,9
miliardi, con un aumento superiore di circa
12,9 miliardi rispetto a quanto prospettato
nelle previsioni definitive. Più sostenuta è
stata, invece, la variazione dell’accertato
IRES, che registra una crescita del 13,8 per
cento, da 50,3 a circa 57,2 miliardi. Tra le

imposte indirette, oltre il 70 per cento è
attribuibile al gettito IVA, che registra una
crescita del 7,5 per cento rispetto al 2022,
raggiungendo come accertamento la quota
di 202,4 miliardi di euro.

Segnala come risultino in diminuzione,
rispetto all’esercizio 2022, le entrate extra-
tributarie, che hanno raggiunto accerta-
menti pari a circa 119,7 miliardi di euro,
registrando una contrazione di circa il 6,5
per cento, pari a circa 8,4 miliardi, rispetto
all’esercizio precedente. Fa presente, peral-
tro, come il dato di consuntivo del 2023 si
attesti su valori notevolmente superiori ri-
spetto tanto alle previsioni iniziali, quanto
a quelle definitive, pari, rispettivamente, a
circa 83,2 e 93 miliardi di euro.

Per quanto riguarda i dati di consuntivo
relativi alle spese finali, costituite dal totale
delle spese di parte corrente e di quelle in
conto capitale, fa presente che i relativi
impegni nel 2023 si sono attestati a 866,1
miliardi di euro, registrando un incre-
mento di circa 24,8 miliardi, pari al 2,9 per
cento. Segnala, a tal proposito, che all’in-
terno di tale aggregato la spesa di parte
corrente ha generato impegni per circa
695,3 miliardi di euro, in aumento di 14,2
miliardi rispetto al 2022, mentre gli impe-
gni di spesa in conto capitale hanno regi-
strato un aumento, rispetto all’esercizio
precedente, di circa 10,6 miliardi, attestan-
dosi a 170,9 miliardi di impegni.

Considerando il rimborso delle passività
finanziarie, che ha registrato impegni per
circa 278 miliardi di euro, con un aumento
del 6,17 per cento rispetto al dato del 2022,
quando i rimborsi erano stati pari a 261,8
miliardi, gli impegni complessivi di spesa si
attestano a circa 1.144 miliardi di euro, con
un complessivo incremento rispetto a quelli
dell’anno precedente di circa il 3,7 per
cento.

Assumendo a riferimento i valori di
previsione, evidenzia come i dati risultanti
dalla gestione siano risultati inferiori sia
rispetto alle previsioni iniziali, sia alle pre-
visioni definitive per quanto riguarda tanto
le spese finali quanto le spese correnti,
mentre le spese in conto capitale, stimate
in 157,7 miliardi di euro nelle previsioni
iniziali, sono risultate pari a 170,9 miliardi
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a consuntivo. In particolare, a seguito del-
l’adozione dei provvedimenti d’urgenza, le
previsioni definitive delle spese per opera-
zioni finali, in conto competenza, presen-
tano un aumento di 33,2 miliardi di euro
rispetto alle previsioni iniziali della legge di
bilancio, con un incremento del 3,8 per
cento. L’aumento ha riguardato sia le spese
correnti, con un incremento di circa 15,2
miliardi di euro, sia quelle in conto capi-
tale, in aumento di oltre 17,9 miliardi di
euro rispetto alla previsione iniziale di bi-
lancio.

Passando all’analisi per categoria eco-
nomica dei dati della gestione sul versante
della spesa, rileva, con riferimento alla
dinamica delle spese correnti, l’incremento
dell’1,2 per cento rispetto al dato del 2022
degli impegni relativi alla categoria « Tra-
sferimenti correnti ad amministrazioni pub-
bliche », che costituisce il 50,6 per cento
della spesa corrente, con impegni per oltre
352 miliardi di euro. Si tratta, in preva-
lenza di trasferimenti ad amministrazioni
locali, per impegni pari a 160,8 miliardi di
euro, e a enti previdenziali, per impegni
equivalenti a 166,1 miliardi di euro.

Segnala, inoltre, che i redditi da lavoro
dipendente registrano impegni pari a 106,8
miliardi di euro, che rappresentano circa il
15,3 per cento degli impegni correnti e
segnano una crescita dell’1,2 per cento ri-
spetto al 2022. Gli impegni riferibili alla
categoria « Interessi passivi e altri oneri
finanziari », che costituiscono il 10,9 per
cento della spesa corrente, sono pari a
75.759 milioni di euro, segnando un incre-
mento del 17 per cento rispetto al 2022.
Confrontando i dati di consuntivo degli
impegni dell’esercizio 2023 con quelli del-
l’esercizio 2022 si rileva, altresì, un au-
mento del 10,5 per cento anche nella ca-
tegoria « Rimborsi e poste correttive delle
entrate », mentre è più contenuta la varia-
zione in aumento della categoria « Consumi
intermedi », pari al 6,9 per cento. Risultano
in diminuzione, invece, gli impegni riferi-
bili alle categorie « Trasferimenti correnti a
imprese », nella misura di 8,5 miliardi, pari
al 36 per cento, e « Trasferimenti correnti a
famiglie e istituzioni sociali private », nella
misura di 1,1 miliardi, pari al 9,4 per cento,

nonché « Risorse proprie UE », nella mi-
sura di 1,6 miliardi, pari al 7,8 per cento, e
infine i trasferimenti all’estero, nella mi-
sura di 187 milioni di euro, pari all’11,9 per
cento.

Per quanto concerne la spesa in conto
capitale, come accennato in precedenza,
rimarca che i dati registrano un aumento
del 6,6 per cento degli impegni rispetto al
passato esercizio. Tale aumento è prevalen-
temente imputabile ai maggiori impegni
riferibili alla categoria « Contributi agli in-
vestimenti alle imprese », i cui relativi im-
pegni sono aumentati di 19,4 miliardi di
euro, pari al 56,1 per cento. Tale incre-
mento è parzialmente compensato dalla
riduzione degli impegni riferiti alla catego-
ria « Contributi agli investimenti alle Am-
ministrazioni Pubbliche », in misura pari a
4,1 miliardi, pari a una riduzione del 4,2
per cento. Una riduzione consistente si
registra, altresì, per la categoria « Acquisi-
zioni di attività finanziarie », nella misura
di 4,2 miliardi, pari al 47,2 per cento,
nonché per la categoria « Altri trasferi-
menti in conto capitale », che ammonta a
1,3 miliardi, pari al 19,2 per cento.

Con riferimento alla gestione dei resi-
dui, rileva che anche nel 2023 il loro am-
montare continua a rimanere su livelli con-
siderevoli, sia dal lato delle entrate sia dal
lato delle uscite. In base ai dati forniti nella
relazione al rendiconto, il conto dei residui
provenienti dagli esercizi 2022 e precedenti
registrava, al 1° gennaio 2023, residui attivi
per un valore di 235.337 milioni di euro e
residui passivi delle spese complessive per
193.495 milioni di euro, con un’eccedenza
attiva di 41.843 milioni di euro. Nel corso
dell’esercizio, l’entità dei residui pregressi
si è andata modificando, facendo registrare
variazioni in diminuzione dei residui sia
dal lato delle entrate, in misura pari a
89,31 miliardi di euro, sia dal lato delle
uscite, con una riduzione di 52,33 miliardi,
di cui circa 5,3 miliardi eliminati per pe-
renzione amministrativa. Pertanto, il saldo
attivo tra i residui attivi e passivi prove-
nienti dagli esercizi 2022 e precedenti, che
all’inizio dell’esercizio finanziario 2023 era
pari a 41.843 milioni di euro, per effetto
delle variazioni intervenute nell’anno si è
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ridotto a 4.860 milioni, con una flessione di
36.982 milioni di euro.

Osserva che all’entità dei residui pre-
gressi accertati a seguito della gestione si
sono aggiunti, in corso di esercizio, i residui
di nuova formazione, derivanti dalla ge-
stione di competenza dell’esercizio finan-
ziario 2023. Il rendiconto 2023 registra
105.280 milioni di euro di residui attivi di
nuova formazione, derivanti dalla gestione
di competenza dell’esercizio 2023, e 57.603
milioni di euro di nuovi residui passivi. Nel
complesso, dunque, i residui attivi al 31
dicembre 2023 risultano pari a 251.306
milioni, mentre i residui passivi al 31 di-
cembre 2023 ammontano a 198.769 mi-
lioni. Nel complesso, quindi il conto dei
residui al 31 dicembre 2023 presenta una
eccedenza attiva di 52.537 milioni di euro.

Ricorda che la gestione di competenza e
la gestione dei residui concorrono a deter-
minare i risultati della gestione di cassa,
che è rappresentata, per la parte di entrata,
dagli incassi e, per la parte di spesa, dai
pagamenti.

Segnala che, in termini di cassa, il saldo
netto da finanziare è risultato pari, nel
2023, a 173 miliardi di euro, con un incre-
mento di 10,5 miliardi rispetto al risultato
raggiunto l’anno precedente, in cui il saldo
si era assestato a 162,5 miliardi. Il rispar-
mio pubblico assume un valore negativo di
14,2 miliardi, registrando un migliora-
mento di 4,2 miliardi rispetto al dato del
2022. Il ricorso al mercato si attesta su di
un valore di circa 449,6 miliardi di euro,
con un incremento di circa 26 miliardi
rispetto al 2022.

Evidenzia come la gestione di cassa ab-
bia complessivamente dato luogo, infatti, a
incassi complessivi per 1.050,1 miliardi e a
pagamenti per 1.128,7 miliardi, facendo
registrare, rispetto ai corrispondenti dati
dell’anno 2022, un aumento sia degli in-
cassi, del 3,2 per cento, che dei pagamenti,
del 2,3 per cento.

In particolare, gli incassi finali eviden-
ziano un aumento di 21,4 miliardi di euro
rispetto al 2022, attestandosi a 679,1 mi-
liardi a fronte dei circa 657,7 miliardi re-
gistrati l’anno precedente. L’aumento è in
gran parte imputabile alle entrate correnti,

che registrano un incremento di 22,9 mi-
liardi. Difatti, a fronte di un incremento
delle entrate tributarie di 36,2 miliardi di
euro, le entrate extra-tributarie hanno re-
gistrato un decremento di 13,2 miliardi. Le
entrate per alienazione e ammortamento di
beni patrimoniali e riscossione di crediti
risultano in riduzione di 1,5 miliardi.

Il volume dei pagamenti finali si attesta
a 852,2 miliardi di euro, con un aumento di
31,9 miliardi rispetto al 2022. In partico-
lare, i pagamenti relativi alle spese di parte
corrente ammontano a 689,9 miliardi, con
una riduzione del 6,9 per cento rispetto alle
previsioni definitive di cassa, evidenziando
un aumento di 18,6 miliardi rispetto al
2022. I pagamenti in conto capitale am-
montano a 162,2 miliardi di euro, con un
incremento, rispetto al 2022, di 13,2 mi-
liardi. Le spese finali hanno registrato una
riduzione del 7,7 per cento rispetto alle
previsioni definitive e hanno raggiunto il
77,6 per cento della relativa massa spen-
dibile.

Il conto generale del patrimonio, le cui
risultanze sono riportate nell’articolo 6 del
disegno di legge, comprende, ai sensi del-
l’articolo 36, comma 3, della legge n. 196
del 2009, le attività e le passività finanziarie
e patrimoniali con le relative variazioni
prodottesi durante l’esercizio di riferi-
mento, nonché la dimostrazione dei vari
punti di concordanza tra la contabilità del
bilancio e quella patrimoniale.

Evidenzia, altresì, come dai risultati ge-
nerali della gestione patrimoniale 2023
emerga un’eccedenza passiva di circa 2.758
miliardi, con un peggioramento di circa
163 miliardi rispetto alla situazione patri-
moniale a fine 2022, pari in termini per-
centuali al 6,3 per cento. Si tratta di un
risultato che conferma quello conseguito
nel 2022 sul 2021, nella misura di 162
miliardi, pari al 6,6 per cento, in migliora-
mento rispetto all’andamento registrato nel
2021, quando il peggioramento rispetto al
2020 fu pari a 218 miliardi, e nel 2020,
quando la variazione negativa rispetto al
2019 fu pari a 299 miliardi di euro. Negli
anni precedenti, il peggioramento è stato
pari a 13 miliardi di euro nell’anno 2019 e
a 27,5 miliardi nell’anno 2018. Lo squili-
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brio patrimoniale passivo è dovuto ad un
incremento delle passività pari a 170,2 mi-
liardi di euro, al quale fa riscontro un
aumento delle attività per 7,3 miliardi di
euro.

Il totale delle attività ammonta a circa
1.048,6 miliardi di euro, con un aumento di
7,3 miliardi, mentre il totale delle passività
ammonta a 3.806 miliardi e si riferisce
interamente a passività di natura finanzia-
ria.

Nel segnalare che la Corte dei conti ha
dichiarato regolare il rendiconto generale
dello Stato per il 2023, con l’esclusione da
tale dichiarazione di alcuni capitoli delle
entrate e delle spese, rinvia, per maggiori
approfondimenti al riguardo, alla documen-
tazione predisposta dagli Uffici della Ca-
mera e del Senato.

Da ultimo, rileva come, in attuazione
delle disposizioni dell’articolo 36, comma 6,
della legge di contabilità e finanza pub-
blica, la relazione illustrativa al rendiconto
generale dell’Amministrazione dello Stato
includa anche il cosiddetto « ecorendi-
conto », nel quale si illustrano le risultanze
delle spese relative ai programmi aventi
natura o contenuti ambientali, allo scopo di
evidenziare le risorse impiegate per finalità
di protezione dell’ambiente, riguardanti at-
tività di tutela, conservazione, ripristino e
utilizzo sostenibile delle risorse e del pa-
trimonio naturale. Le risorse finanziarie
destinate dallo Stato nel 2023 alla spesa
primaria per i programmi ambientali am-
montano a circa 25,8 miliardi di euro, pari
al 2,6 per cento della spesa primaria com-
plessiva del bilancio dello Stato. Si registra,
quindi, una riduzione della spesa ambien-
tale rispetto al dato relativo al 2022, che
tuttavia faceva riferimento anche alle mi-
sure per contrastare l’aumento dei costi
dell’energia elettrica e del gas naturale.

Nel passare, quindi, a illustrare il dise-
gno di legge recante disposizioni per l’as-
sestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2024, disciplinato dall’ar-
ticolo 33 della legge di contabilità e finanza
pubblica, ricorda che il provvedimento ha
lo scopo di aggiornare nel corso dell’eser-
cizio le previsioni di bilancio formulate a
legislazione vigente, anche sulla scorta della

consistenza dei residui attivi e passivi ac-
certata in sede di rendiconto. Rammenta
che il suddetto aggiornamento riguarda,
con riferimento alle entrate, l’eventuale re-
visione delle stime del gettito, e, con rife-
rimento alle spese, limitatamente alla com-
ponente discrezionale, gli effetti di even-
tuali esigenze sopravvenute. Fa presente
che a partire dal 2017, in analogia con
quanto stabilito per il disegno di legge di
bilancio, anche il disegno di legge di asse-
stamento è corredato da una relazione tec-
nica, eventualmente aggiornata all’atto del
passaggio del provvedimento tra i due rami
del Parlamento, nella quale si dà conto
della coerenza del valore del saldo netto da
finanziare con gli obiettivi programmatici
indicati nel Documento di economia e fi-
nanza. Le variazioni di bilancio proposte
con il presente provvedimento di assesta-
mento, insieme a quelle apportate nel pe-
riodo compreso tra il 1° gennaio e 31
maggio con atti amministrativi, definiscono
le previsioni assestate per il 2024.

Per quanto riguarda il contenuto del
provvedimento all’esame della Commis-
sione, segnala che il disegno di legge di
assestamento si compone di un solo arti-
colo che modifica la Sezione II della legge
di bilancio per il 2024. L’articolo deter-
mina, sotto il profilo giuridico, l’aggiorna-
mento delle previsioni di bilancio a legisla-
zione vigente, per l’anno finanziario 2024,
introducendo le occorrenti variazioni degli
stanziamenti dello stato di previsione del-
l’entrata e degli stati di previsione della
spesa dei Ministeri approvati con la legge di
bilancio 2024. Tali variazioni sono esposte
nelle tabelle annesse al disegno di legge.

Sottolinea come la relazione illustrativa
al disegno di legge di assestamento evidenzi
come, in termini di competenza, le varia-
zioni proposte determinino un migliora-
mento del saldo netto da finanziare di circa
169 milioni di euro rispetto alle previsioni
iniziali della legge di bilancio. Conside-
rando anche le variazioni per atto ammi-
nistrativo, il valore del saldo netto da fi-
nanziare si attesta, in termini di compe-
tenza, a su un valore negativo di 200,72
miliardi, in aumento rispetto alla previ-
sione iniziale 198,85 miliardi risultante dalla
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legge di bilancio 2024. Tale variazione ri-
spetto alle previsioni iniziali, pari a circa
1,9 miliardi di euro complessivi, è dovuta
essenzialmente alle variazioni negative de-
terminate per atto amministrativo, pari a
circa 2,04 miliardi di euro.

Rileva, a tal riguardo, come al dato
assestato del saldo netto da finanziare con-
corrano, rispetto alle previsioni di bilancio,
gli aumenti delle entrate finali e delle spese
finali.

In relazione all’aumento delle entrate
finali, pari a 24.653 milioni di euro, fa
presente che tale dato è dovuto, per 26.796
milioni, alle variazioni proposte dal dise-
gno di legge di assestamento, compensate
da variazioni negative apportate ad atti
amministrativi per circa 2.041 milioni. Nel
complesso, le previsioni assestate delle en-
trate finali, per effetto delle variazioni ap-
portate con il provvedimento in esame e
con gli atti amministrativi adottati in corso
di gestione, risultano pari a 712.220 milioni
di euro.

Per quanto riguarda, invece, l’aumento
delle spese finali, segnala come esso am-
monti a circa 26.525 milioni di euro, inte-
ramente determinato dalla proposta di as-
sestamento per 26.627 milioni di euro, com-
pensata in minima parte dalle variazioni
per atto amministrativo, pari a 102 milioni.
Le nuove previsioni delle spese finali, per
effetto delle variazioni apportate con il
provvedimento di assestamento e con gli
atti amministrativi adottati in corso di ge-
stione, risultano quindi pari a 912.944 mi-
lioni di euro.

Rileva che il risparmio pubblico, dato
dalla differenza tra entrate correnti e spese
correnti al lordo degli interessi, pur man-
tenendosi su valori negativi, registra un
miglioramento di 17,9 miliardi di euro ri-
spetto alla previsione iniziale, attestandosi
a 51,3 miliardi di euro.

Sottolinea come anche il ricorso al mer-
cato, pari alla differenza tra le entrate
finali e il totale delle spese, ricavato dalla
somma delle spese finali e del rimborso dei
prestiti, evidenzi un andamento complessi-
vamente positivo, passando da una previ-
sione iniziale di 527,5 miliardi di euro a
517,5 miliardi.

Ricorda che il bilancio assestato incor-
pora anche gli effetti delle variazioni di
bilancio apportate con gli atti amministra-
tivi adottati in corso d’anno, che determi-
nano un peggioramento del saldo netto da
finanziare di 2.041 milioni di euro in ter-
mini di competenza, dovuto principal-
mente all’attuazione delle riassegnazioni di
entrate disposte con decreto del Ragioniere
generale dello Stato.

Con riferimento alle entrate, fa presente
che le variazioni per atto amministrativo
determinano una riduzione delle previsioni
iniziali di bilancio pari a 2.143 milioni in
termini di competenza, dovute a minori
entrate tributarie per 4.221 milioni. Rela-
tivamente alle entrate extra-tributarie, si
determinano variazioni in aumento pari a
1.178 milioni di euro.

Con riferimento alla spesa finale, rileva
che le variazioni per atto amministrativo
determinano una diminuzione degli stan-
ziamenti di bilancio di competenza di circa
102 milioni di euro, dovuta ad una dimi-
nuzione delle spese correnti in competenza
in misura pari a 1.362 milioni, solo par-
zialmente compensata da un aumento delle
spese in conto capitale in competenza pari
1.260 milioni.

In termini di competenza, puntualizza
che le variazioni proposte dal disegno di
legge di assestamento determinano una va-
riazione positiva del saldo netto da finan-
ziare, in termini di competenza, di 169
milioni di euro rispetto al saldo risultante
dalla legge di bilancio 2024, dovuta a una
proposta di aumento delle entrate finali
per 26.796 milioni, determinata dalla evo-
luzione positiva delle entrate tributarie ed
extra-tributarie, compensata da una propo-
sta di aumento anche delle spese finali per
26.627 milioni. Come indicato nella rela-
zione tecnica, le proposte formulate con il
disegno di legge di assestamento sono neu-
trali ai fini dell’indebitamento netto della
pubblica amministrazione, in quanto già
scontate nei quadri tendenziali in sede di
Documento di economia e finanza 2024.

Per quanto concerne, in particolare, le
proposte di variazioni alle entrate del bi-
lancio dello Stato, nel confronto con il dato
iniziale del bilancio 2024, evidenzia che le

Giovedì 11 luglio 2024 — 21 — Commissione V



entrate finali, per effetto delle variazioni
apportate con il presente provvedimento e
con gli atti amministrativi adottati in corso
di gestione, risultano pari a 712,2 miliardi
di euro in termini di competenza, presen-
tando, rispetto alle previsioni iniziali, una
crescita di 24.653 milioni di euro. In par-
ticolare, il gettito delle entrate tributarie
aumenta di 12.215 milioni di euro com-
plessivi, risultando pari a 621,1 miliardi,
mentre le entrate extra-tributarie presen-
tano la crescita più significativa, con un
incremento complessivo di 11.537 milioni,
assestandosi a 89,9 miliardi. Le entrate da
alienazioni, ammortamento e rimborso cre-
diti registrano anch’esse una variazione in
positivo in termini di competenza di 901
milioni, con previsioni assestate a 1,15 mi-
liardi di euro.

Per quanto concerne le spese finali, le
variazioni proposte dal provvedimento de-
terminano un incremento di circa 26.627
milioni in termini di competenza, imputa-
bile sia alle variazioni in aumento della
spesa corrente, pari a 7.186 milioni, che di
quella in conto capitale, pari a 19.441 mi-
lioni.

Come sottolineato nella relazione illu-
strativa del disegno di legge, le proposte di
assestamento determinano un incremento
degli stanziamenti di bilancio, finalizzato
ad allinearli a quanto previsto nel Docu-
mento di economia e finanza 2024. Tali
proposte riguardano, in primo luogo, la
necessità di considerare l’effettivo tiraggio
dei crediti di imposta, pari a circa 19,4
miliardi complessivi, legati a investimenti
per interventi di efficientamento energe-
tico, alle attività di ricerca e sviluppo e
all’acquisto di beni strumentali destinati
alle strutture produttive del Mezzogiorno.
In secondo luogo, le proposte di assesta-
mento riguardano le esigenze legate alla
regolazione dei rimborsi fiscali per 3,4 mi-
liardi.

Con riferimento alla spesa corrente, che
a seguito delle proposte di assestamento di
cui al disegno di legge in esame ammonta
a 762,4 miliardi, osserva come tali proposte
prevedano un incremento degli stanzia-
menti di bilancio pari a 7.186 milioni di
euro, connessi principalmente agli incre-

menti nella categoria di spesa dei rimborsi
e poste correttive delle entrate, in misura
pari a 3.958 milioni, e in quella dei trasfe-
rimenti correnti alle amministrazioni pub-
bliche, in misura pari a 2.728 milioni, pre-
valentemente legati ai contributi alle re-
gioni. La proposta riguarda anche l’au-
mento di 897 milioni degli stanziamenti
destinati alla maggiore attribuzione alle
Autonomie speciali delle quote di tributi
erariali ad esse spettanti in base ai relativi
Statuti, calcolate in relazione all’anda-
mento del gettito rilevato a livello nazio-
nale per l’anno 2023. Ulteriori incrementi
riguardano gli stanziamenti dovuti come
regolazione contabile delle entrate erariali,
riscosse dalle regioni medesime, per 1.471
milioni. Per la spesa corrente le proposte di
assestamento prevedono, altresì, un incre-
mento degli stanziamenti per interessi pas-
sivi, per circa 487 milioni, in conseguenza
dell’adeguamento alle previsioni tenden-
ziali del Documento di economia e finanza
2024. A parziale compensazione, segnala la
riduzione di 300 milioni delle risorse pro-
prie dell’Unione europea in relazione al
minor gettito dei dazi doganali.

Precisa che la proposta di incremento
degli stanziamenti della spesa in conto ca-
pitale, pari a più 19.441 milioni in compe-
tenza, è principalmente legata alla propo-
sta di aumento degli stanziamenti di bilan-
cio destinati a coprire l’aumentato tiraggio
dei crediti di imposta per investimenti di
efficientamento energetico, pari a 13,7 mi-
liardi, dei crediti d’imposta per l’acquisto
di beni strumentali da destinare alle strut-
ture produttive del Mezzogiorno, in misura
pari a 4,5 miliardi, nonché dei crediti d’im-
posta per attività di ricerca e sviluppo, in
misura pari a 1,3 miliardi, con conseguente
aumento degli stanziamenti nella categoria
relativa ai contributi agli investimenti alle
imprese.

Le spese in conto capitale ammontano a
150,6 miliardi di euro, con un incremento
rispetto alle previsioni iniziali di circa 20,7
miliardi, legati all’incremento dei contri-
buti agli investimenti ad imprese, incre-
mentati al fine di consentire il perfeziona-
mento delle regolazioni contabili inerenti
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al previsto maggior tiraggio dei crediti di
imposta.

Osserva come tra le variazioni proposte
con il disegno di assestamento 2024 rien-
trino anche le operazioni di rimodulazione
tra le dotazioni finanziarie a legislazione
vigente, ai sensi dell’articolo 33, comma 3,
della legge di contabilità.

In termini di cassa, fa presente che il
disegno di legge di assestamento per il 2024
determina complessivamente un incremento
del saldo netto da finanziare di 1.571 mi-
lioni di euro rispetto alla previsione di
bilancio, derivante da un aumento delle
entrate finali per 27.010 milioni e da un
aumento delle spese finali per 28.581 mi-
lioni.

Evidenzia che gli altri saldi risultano in
miglioramento. In particolare, il ricorso al
mercato risulta migliorato di 8 miliardi
rispetto al bilancio di previsione 2024, rag-
giungendo un valore pari a 570,6 miliardi.
Analogamente, il saldo primario, rispetto ai
153,1 miliardi della previsione iniziale, rag-
giunge l’importo di 154 miliardi. Il rispar-
mio pubblico migliora di 21 miliardi, atte-
standosi a -94,2 miliardi di euro.

Rileva, inoltre, la proposta di assesta-
mento determina un aumento delle entrate
finali di 29 miliardi. La proposta di au-
mento delle entrate riguarda le entrate
tributarie, che recepiscono principalmente
l’adeguamento alle stime del DEF 2024, con
un aumento di 18,4 miliardi di euro in
termini di cassa. Nell’ambito delle entrate
tributarie, le variazioni, rispetto alle previ-
sioni iniziali, derivano dall’aumento delle
imposte dirette per 20.745 milioni di euro
in termini di cassa, parzialmente compen-
sato dalla diminuzione prevista per le im-
poste indirette di 2.321 milioni di euro in
termini di cassa.

Sottolinea, altresì, che le entrate extra-
tributarie registrano un miglioramento com-
plessivo rispetto alle previsioni della legge
di bilancio, di 10.728 milioni di euro in
termini di cassa. Si evidenziano, in parti-
colare, il versamento da parte di Cassa
Depositi e Prestiti delle disponibilità per il
rimborso dei buoni postali fruttiferi ecce-
denti l’effettivo fabbisogno per 7.300 mi-
lioni, i versamenti da parte dell’Unione

europea per il finanziamento del PNRR per
2.589 milioni, di cui 2.038 milioni riferiti
alla quarta rata per il PNRR quale contri-
buto a fondo perduto e 551 milioni riferiti
al prefinanziamento REPowerEU, i mag-
giori introiti relativi ai dividendi delle so-
cietà partecipate pari a 915 milioni, i pro-
venti da lotto e lotterie telematiche che
ammontano a 555 milioni e le maggiori
entrate derivanti dai versamenti delle somme
giacenti sulla contabilità speciale n. 6198
del Ministero della salute per il finanzia-
mento degli interventi di contrasto dell’e-
mergenza Covid, per la quale è stata pre-
vista la chiusura e, appunto, il versamento
all’entrata delle somme ivi giacenti per un
ammontare di 1.024 milioni. Anche per le
entrate extra-tributarie, le variazioni delle
previsioni di cassa scontano le riduzioni
delle riscossioni a mezzo ruolo derivanti
dall’adeguamento alle stime del DEF. Le
entrate da alienazione, ammortamento e
riscossione di crediti non registrano alcuna
variazione sia in termini di competenza che
di cassa.

Riguardo alle spese finali, rileva che la
proposta di assestamento ne determina un
aumento di 28,7 miliardi, derivanti da un
aumento della spesa corrente in misura
pari a 8,7 miliardi e della spesa in conto
capitale per 19,9 miliardi.

Per la spesa corrente, osserva che le
proposte di assestamento prevedono, in par-
ticolare, maggiori stanziamenti per i rim-
borsi e le poste correttive delle entrate di
3.958 milioni, su cui incidono l’adegua-
mento delle dotazioni di bilancio alle esi-
genze, già scontate nei tendenziali di fi-
nanza pubblica, legate alla regolazione dei
rimborsi fiscali e l’incremento degli stan-
ziamenti inerenti le vincite per i giochi, in
relazione all’andamento delle correlate en-
trate. Aumentano, altresì, gli stanziamenti
per i trasferimenti correnti alle ammini-
strazioni pubbliche per 3.731 milioni in
termini di cassa. Nell’ambito di questi, au-
mentano in misura consistente i contributi
in conto esercizio alle regioni, pari a 2.392
milioni per la cassa, e i contributi in conto
esercizio alle amministrazioni centrali, pari
a 328 milioni sia per la competenza che per
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la cassa. Registrano maggiori stanziamenti
anche i consumi intermedi per 373 milioni.

Segnala che gli interessi passivi aumen-
tano di 487 milioni, come risultante del-
l’incremento degli stanziamenti relativi agli
interessi sui titoli del debito pubblico, pari
a 937 milioni, e della riduzione degli stan-
ziamenti inerenti agli interessi sui conti di
tesoreria, per 450 milioni.

Con riferimento alla spesa in conto ca-
pitale, precisa che l’incremento degli stan-
ziamenti, pari a 19.561 milioni per la cassa,
è concentrato nei contributi agli investi-
menti alle imprese. Rispetto al dato ini-
ziale, la variazione complessiva delle spese
finali in termini di cassa è pari a un au-
mento di 28,5 miliardi.

Evidenzia che nella relazione tecnica
che accompagna il disegno di legge si dà
conto della coerenza del valore del saldo
netto da finanziare con gli obiettivi pro-
grammatici definiti in coerenza con l’ordi-
namento dell’Unione europea. A tal fine,
nella medesima relazione si rappresenta
che, da un lato, le variazioni introdotte dal
disegno di legge sul versante dell’entrata
sono in gran parte dovute all’adeguamento
delle previsioni ai tendenziali indicati dal
DEF 2024, non incidendo quindi sull’inde-
bitamento netto, mentre le variazioni inci-
denti sull’indebitamento netto determinano
un miglioramento di tale saldo di 2,4 mi-
liardi di euro. Analoghe considerazioni val-
gono anche per le variazioni proposte sul
versante della spesa, che – al netto di
quelle legate all’allineamento delle previ-
sioni rispetto ai tendenziali indicati dal
DEF 2024 – determinano un peggiora-
mento complessivo dell’indebitamento netto
di 2,4 miliardi di euro.

Specifica che con il provvedimento di
assestamento si provvede, infine, ad aggior-
nare i residui attivi sulla base delle risul-
tanze emerse al 31 dicembre 2023, a se-
guito della chiusura della gestione dell’e-
sercizio. A questo riguardo, evidenzia come
le previsioni assestate quantifichino un am-
montare di residui attivi finali al 31 dicem-
bre 2023 pari a 251.306 milioni di euro.
L’ammontare dei residui passivi delle spese
complessive, comprensivi di quelli relativi
al rimborso prestiti, pari a 2.237 milioni,

alla chiusura dell’esercizio 2023 ammonta
a 198.769 milioni. Il conto dei residui pas-
sivi finali al 31 dicembre 2023 presenta un
aumento di circa 3,8 miliardi rispetto al-
l’esercizio precedente. Nel complesso, dun-
que, osserva che il conto dei residui al 31
dicembre 2023 mantiene la tendenza in
crescita già registrata lo scorso anno.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) fa pre-
sente come il miglioramento delle entrate
extra-tributarie, pari a circa 11 miliardi di
euro, previsto dal disegno di legge di asse-
stamento, sia attribuibile, per circa un terzo,
ai versamenti effettuati da parte dell’U-
nione europea per il finanziamento del
PNRR, nonché ai versamenti delle somme
giacenti sulla contabilità speciale n. 6198
del Ministero della salute per il finanzia-
mento degli interventi di contrasto dell’e-
mergenza Covid. Sottolinea, pertanto, come
tale miglioramento sia stato dovuto, per
una buona parte, a cause del tutto esogene
all’operato del Governo.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare dei
due provvedimenti, precisando che ulte-
riori interventi, anche di portata generale,
potranno essere svolti nella seduta che sarà
convocata per la giornata di giovedì 18
luglio 2024, sia con riferimento al com-
plesso delle proposte emendative eventual-
mente presentate, sia con riferimento al
conferimento del mandato al relatore.

Ricorda, infine, che, come convenuto
nella riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, dello
scorso 9 luglio, il termine per la presenta-
zione delle proposte emendative è fissato
alle ore 16 di mercoledì 17 luglio 2024.

La seduta termina alle 11.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.10 alle 11.15.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 11 luglio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. – In-
terviene il Ministro per lo sport e i giovani
Andrea Abodi.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
il gruppo FdI ha chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche attraverso il
sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

La seduta comincia alle 11.25.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 luglio scorso.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
la seduta antimeridiana sarà rinviata per-
ché sono tuttora in corso interlocuzioni fra
il relatore ed il Governo in vista della
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presentazione di alcune proposte emenda-
tive del relatore.

Gaetano AMATO (M5S) stigmatizza il
rinvio della seduta antimeridiana testé di-
sposto non solo e tanto perché le opposi-
zioni sono regolarmente presenti nell’aula
della Commissione al previsto orario della
seduta, mentre i deputati della maggio-
ranza parlamentare sono assenti, ma anche
perché tale rinvio è oltretutto irrispettoso
nei confronti del Ministro per lo sport e i
giovani Andrea Abodi che correttamente
ha ritenuto di essere presente alla seduta.

Giorgia LATINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame alla seduta che sarà pro-
babilmente convocata al termine delle vo-
tazioni sulla fiducia in Assemblea.

La seduta termina alle 11.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 11 luglio 2024. — Presidenza del
presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che sono state ritirate le proposte
emendative Latini 7.01, 7.02, 10.05, Paniz-
zut 14.03, Latini 14.07 e Mollicone 15.016.

Avverte, altresì, che il relatore ha pre-
sentato le proposte emendative 2.25, 7.03,
9.7, 9.01, 14.17 e 14.01 che sono in distri-
buzione.

Propone di fissare il termine per la
presentazione di eventuali subemenda-
menti alle ore 17 della giornata odierna.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, osserva che gli emenda-
menti presentati dal relatore, a partire dal-
l’emendamento del relatore 7.03 avente ad
oggetto la riforma organica delle funzioni
dell’Istituto nazionale di documentazione,
innovazione e ricerca educativa (INDIRE),
hanno una portata tale da rendere neces-
saria la concessione di un tempo maggiore
affinché gli uffici legislativi possano valu-
tarne i contenuti e le conseguenze ordina-
mentali.

Conseguentemente, chiede che il ter-
mine per la presentazione dei subemenda-
menti sia differito almeno alle ore 17.30
della giornata odierna.

Federico MOLLICONE, presidente, acco-
glie la richiesta dell’onorevole Manzi e pro-
pone di fissare il termine per la presenta-
zione dei subemendamenti alle ore 17.30
della giornata odierna.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, oltre a condividere la
richiesta presentata dall’onorevole Manzi,
stigmatizza le modalità di conduzione dei
lavori della Commissione da parte del pre-
sidente Mollicone, come già fatto nella se-
duta odierna dell’Assemblea. Afferma, in-
fatti, che la pazienza dei membri del gruppo
parlamentare di cui fa parte è finita e che
non ravvisa alcuna imparzialità né respon-
sabilità istituzionale nel modo in cui l’ono-
revole Mollicone svolge l’incarico di presi-
dente della Commissione.

In particolare ritiene che le modalità di
esame del provvedimento della seduta di
ieri non hanno consentito alla Commis-
sione e ai singoli parlamentari di rendersi
conto di ciò che la Commissione stava
votando. Più in generale rileva come l’an-
damento concitato dei lavori della Com-
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missione possa mettere in difficoltà anche
gli uffici oltre che i Commissari.

Avverte, infine, che se i lavori della
Commissione continueranno ad essere con-
dotti secondo le modalità già sperimentate
i componenti del gruppo M5S non po-
tranno fare altro che ribadire ulterior-
mente l’inadeguatezza dell’onorevole Mol-
licone a rivestire la carica di presidente di
Commissione.

Irene MANZI (PD-IDP), si associa alla
stigmatizzazione operata dall’onorevole Caso
sulle modalità di conduzione dei lavori
della Commissione utilizzate dal presidente
Mollicone, lamentando che nella seduta della
giornata di ieri non è stato concesso alle
opposizioni tempo sufficiente per esami-
nare le proposte di riformulazione presen-
tate sottolineando come sia assolutamente
necessario, per garantire l’effettivo rispetto
del gioco democratico, che la Commissione
possa discutere il contenuto dei provvedi-
menti e delle proposte emendative presen-
tate usufruendo di tutto il tempo necessa-
rio ad assumere deliberazioni consapevoli
nel merito. In uno spirito costruttivo, riba-
disce quindi come sia necessaria una ri-
flessione complessiva sulle modalità di ge-
stione dei lavori della Commissione.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), si unisce
alle critiche svolte dagli onorevoli Caso e
Manzi, come peraltro già fatto in Assem-
blea, stigmatizzando l’eccessiva concita-
zione nello svolgimento dei lavori della
Commissione, l’esiguo tempo a disposizione
delle opposizioni per esaminare gli emen-
damenti del relatore analogamente a quanto
avvenuto nella seduta di ieri in ordine alla
valutazione del contenuto e degli effetti
ordinamentali delle proposte di riformula-
zione presentate.

Nell’evidenziare che la descritta conci-
tazione ha portato, nella seduta di ieri,
all’approvazione di un emendamento con
un errore di forma cui si è dovuto porre
rimedio, invita la presidenza a una mag-
giore cura ed attenzione al rispetto della
forma, che, evidentemente, è anche so-
stanza, e delle procedure nonché circa l’e-
sercizio delle funzioni connesse alla carica
rivestita dal presidente Mollicone.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE), pur fa-
cendo presente di appartenere ad un’altra
Commissione e di sostituire l’onorevole Rita
Dalla Chiesa, desidera precisare di non
aver riscontrato, nel corso della seduta di
ieri della VII Commissione, una condu-
zione scorretta dei lavori da parte del pre-
sidente, rilevando, al contrario, come siano
stati concessi adeguati spazi d’intervento ai
deputati dell’opposizione per l’illustrazione
delle proposte emendative.

Alessandro AMORESE (FDI), lungi dal
voler svolgere una mera difesa d’ufficio
circa l’operato del presidente Mollicone,
rileva anzitutto una differenza tra i toni
eccessivamente critici dei membri del gruppo
M5S e quelli più costruttivi dei deputati dei
gruppi PD-IDP ed AVS, che afferma di
apprezzare maggiormente.

Rispondendo alle critiche sollevate dal-
l’opposizione, ricorda che la rilevante mole
di lavoro che la Commissione è chiamata a
svolgere può anche giustificare che si com-
pia qualche sporadico errore nella tecnica
di scrittura delle riformulazioni degli emen-
damenti.

Gaetano AMATO (M5S), nel rivolgere un
saluto affettuoso alla collega Dalla Chiesa
ricorda che, nella seduta di ieri, a causa
della foga del presidente Mollicone nella
conduzione dei lavori della Commissione,
ha dovuto chiedere per iscritto agli uffici
quali proposte emendative fossero state ri-
tirate, non avendo potuto comprenderlo
chiaramente.

Più in generale ritiene che il Governo
dovrebbe adottare un numero inferiore di
decreti legge e che la presidenza è chiamata
a riconoscere anche alle opposizioni spazi
adeguati di intervento sui contenuti dei
provvedimenti in esame.

Lamenta, inoltre, che, nel corso dell’in-
tera legislatura, nessuna proposta presen-
tata dai gruppi di opposizione è stata ap-
provata dall’Assemblea, nonostante l’atteg-
giamento costruttivo dimostrato.

Infine, evidenzia che, stando alle notizie
riportate anche dalla stampa e dai siti
d’informazione online, qualora l’emenda-
mento Mulè 1.5 fosse approvato, secondo
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una delle riformulazioni proposte, ciò ri-
schierebbe di determinare una sospensione
della Federazione italiana giuoco calcio
(FIGC) dalla Fédération Internationale de
Football Association (FIFA) e dalla Unione
europea delle Federazioni Calcistiche Eu-
ropee (UEFA) che renderebbe incompati-
bile l’Italia quale paese co-ospitante della
fase finale del Campionato Europeo Uefa
2032 oltre a comportare un’eventuale esclu-
sione delle società di calcio italiane dalle
competizioni europee.

Federico MOLLICONE, presidente, af-
ferma di comprendere le critiche a lui
rivolte dalle opposizioni, riconoscendone lo
spirito costruttivo e non ostruzionistico nel-
l’esame del provvedimento di cui si discute,
pur non apprezzando i toni di alcuni de-
putati che sono intervenuti.

Sostiene che la celerità nella votazione
delle proposte emendative presentate da lui
esercitata nella sua veste di presidente della
Commissione è dipesa dalla necessità di
garantire il rispetto del principio di econo-
mia procedurale che informa il lavoro delle
Commissioni parlamentari, a maggior ra-
gione in un periodo come quello attuale in
cui occorre concludere l’esame e la vota-
zione degli atti parlamentari prima della
chiusura estiva delle Camere.

Ritiene peraltro che proprio nella se-
duta di ieri alle opposizioni è stato consen-
tito di intervenire e di illustrare le proposte
emendative presentate, affermando che come
presidente di Commissione ha già avuto
modo di stigmatizzare, nelle sedi oppor-
tune, i problemi scaturenti dall’effetto « im-
buto » che si verifica nella fase antecedente
la chiusura estiva dei lavori parlamentari,
perorando l’esigenza delle Commissioni di
svolgere appieno la propria funzione refe-
rente.

Nel sostenere che le opposizioni non
dovrebbero ascrivere alla presidenza gli
errori evidentemente commessi dalle strut-
ture ministeriali nella scrittura delle pro-
poste di riformulazione, ribadisce la sua
evidente intenzione di garantire – nelle
condizioni date – alle opposizioni tutti gli
spazi possibili per un confronto costruttivo,
evidenziando al riguardo di aver ritirato
molteplici proposte emendative di cui era

primo firmatario o cofirmatario anche per
consentire maggiore spazio all’esame delle
proposte emendative dei gruppi di opposi-
zione.

Rimarca con soddisfazione come, anche
grazie al lavoro degli uffici, la VII Commis-
sione eserciti le proprie funzioni in ma-
niera davvero efficace ed efficiente, come si
evince anche dalle statistiche parlamentari
nonché dall’approvazione in sede legisla-
tiva di quattro proposte di legge.

Richiama, pertanto, le opposizioni al-
l’impiego di un certo stile istituzionale,
stigmatizzando i toni utilizzati, ritenendo
che tali modi finiscano per ledere, più che
la sua persona, l’immagine e il prestigio
dell’istituzione stessa. Invero, afferma di
non essersi affatto risentito delle critiche
mosse dalle opposizioni circa le modalità di
esercizio delle proprie funzioni presiden-
ziali.

In conclusione, ribadisce di essere un
convinto parlamentarista e invita anzi l’op-
posizione a verificare su quali temi vi sia
una convergenza di vedute con la maggio-
ranza, rendendoli noti in sede di ufficio di
presidenza, anche al fine di valutare l’e-
ventuale assegnazione o trasferimento di
proposte di legge in sede legislativa ai sensi
dell’articolo 72, comma 3, della Costitu-
zione. Ribadisce infatti la propria convin-
zione che le Commissioni parlamentari siano
organi costituzionali in grado di svolgere
un ruolo importante operando anche in
sede legislativa.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, con-
divide le considerazioni svolte dal presi-
dente Mollicone e alcune delle riflessioni
svolte anche dai colleghi di opposizione
intervenuti.

Concorda con la proposta di un breve
rinvio del termine per la presentazione dei
subemendamenti ed auspica che la VII Com-
missione possa in futuro approvare in sede
legislativa ulteriori proposte di legge.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convocata
al termine delle votazioni pomeridiane del-
l’Assemblea.

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 11 luglio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia LATINI. – In-
terviene il Ministro per lo sport e i giovani
Andrea Abodi.

La seduta comincia alle 20.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
il gruppo FdI ha chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche attraverso il
sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport,

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il

regolare avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in

materia di università e ricerca.

C. 1902 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

Giorgia LATINI, presidente, ricorda che
alle 17.30 è scaduto il termine per la pre-
sentazione dei subemendamenti agli emen-
damenti del relatore e che sono state pre-
sentate 5 proposte subemendative.

Avverte che è stato predisposto un fa-
scicolo che contiene gli emendamenti dei
relatori e i relativi subemendamenti, gli
emendamenti che sono stati accantonati
nel corso dell’esame del provvedimento non-
ché gli emendamenti del relatore volti al
recepimento delle condizioni ex articolo 81
della Costituzione, contenute nel parere
espresso dalla Commissione bilancio in data
10 luglio.

Avverte, quindi, che l’esame del provve-
dimento riprende dall’emendamento 1.5, a
pagina 1 del fascicolo.

Invita quindi il relatore ed il rappresen-
tante del Governo ad esprimere il parere
sulle proposte emendative relative all’arti-
colo 1.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-

mento Mulé 1.5, a condizione che sia ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Gaetano AMATO (M5S), preannuncia l’a-
stensione del gruppo parlamentare di ap-
partenenza in ordine all’emendamento in
questione. Difatti, pur esprimendo apprez-
zamento nei confronti del Ministro per lo
sport e per i giovani, che, accogliendo le
richieste provenienti in tal senso dalla Com-
missione, ha inteso limitare il passaggio
definitivo della Serie A del campionato di
calcio alla Lega Calcio, ritiene infatti che,
pur essendo necessario un intervento sulla
compagine rappresentativa della serie A,
l’elemento dirimente ai fini dell’espressione
dei poteri rappresentativi, in ossequio a un
fondamentale principio democratico, sia rap-
presentato dall’effettiva capacità di rappre-
sentanza numerica piuttosto che dal peso
espresso dalle leghe sportive in termini
economici.

Mauro BERRUTO (PD-IDP) preannun-
cia il voto contrario sull’emendamento Mulè
1.5. Al riguardo, stigmatizza il comporta-
mento tenuto della maggioranza e del Go-
verno, con particolare riferimento alla ne-
cessità di operare un repentino ripensa-
mento delle proprie posizioni in ordine alle
tematiche affrontate dalla proposta emen-
dativa in discussione. A tal proposito ri-
chiama i contenuti della lettera congiunta
della Fédération Internationale de Football
Association (FIFA) e della Unione europea
delle Federazioni Calcistiche Europee
(UEFA) che hanno paventato gravi conse-
guenze per l’Italia in conseguenza dell’ap-
provazione dell’emendamento in discus-
sione, fino ad arrivare al rischio di consi-
derare l’incompatibilità dell’Italia quale Pa-
ese co-ospitante della fase finale del
Campionato europeo Uefa 2032 ed esclu-
dere le società di calcio italiane dalle com-
petizioni europee. Nella scelta di interve-
nire con la predetta proposta emendativa,
sottolinea come, in assenza della possibilità
di operare un serio confronto, sia possibile

Giovedì 11 luglio 2024 — 29 — Commissione VII



ravvisare sia un problema di approccio
metodologico che un problema di merito.

Sotto il primo profilo, critica la deci-
sione di operare una riforma che ha un
impatto così rilevante sul mondo sportivo
italiano mediante la riformulazione di un
emendamento ad un disegno di legge di
conversione di un decreto-legge.

Nel merito, rappresenta come la propo-
sta di riformulazione contenga un espresso
riferimento al diritto delle leghe sportive
professionistiche ad una rappresentanza in
seno agli organi direttivi delle federazioni
sportive nazionali che tenga conto anche
del contributo economico apportato al re-
lativo sistema sportivo. Con questa scelta, si
è optato per una ridefinizione delle dina-
miche della rappresentanza nel mondo dello
sport profondamente condizionata dalla ri-
levanza economica dei soggetti che vi ope-
rano.

Considera di primaria importanza che
la politica affronti con serietà e con senso
di responsabilità il tema della riforma del
mondo sportivo in ragione della capillare
diffusione delle diverse realtà che di tale
mondo sono espressione nel tessuto sociale
italiano e considerando altresì come il
mondo del calcio si sia in particolare con-
traddistinto per atteggiamenti di carattere
reazionario. Auspica, pertanto, l’apertura
di un tavolo di confronto che possa portare
alla definizione di una organica riforma di
tale settore, ritenendo prioritaria l’interlo-
cuzione tra la Lega calcio e la Federazione
Italiana Giuoco Calcio.

Si rammarica, quale parlamentare e
quale uomo di sport, per le scelte che sono
state portate avanti, ritenendo che le stesse
abbiano portato il paese a esporsi in modo
disonorevole su un tema di rilevanza cen-
trale.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) prean-
nuncia il voto contrario del proprio gruppo
parlamentare sull’emendamento Mulè 1.5
rilevando come la ratio ad esso sottesa sia
quella di attribuire più potere nel mondo
sportivo ai soggetti titolari di un maggiore
peso economico, mentre il mondo dello
sport dilettantistico viene relegato ad un
ruolo assolutamente marginale. Stigma-
tizza, in particolare, le vicende che hanno

contraddistinto la scelta di intervenire con
la sopracitata proposta emendativa. Ri-
corda, altresì, come il mondo dilettantistico
esprima una rappresentanza estremamente
significativa, pari al 34 per cento in ambito
calcistico e al 22 per cento nelle altre
discipline sportive. Sostiene, pertanto, che
gli iscritti alle federazioni sportive debbano
essere rappresentati esclusivamente in ra-
gione del loro peso numerico senza inter-
ferenze da parte di quei soggetti che espri-
mono un maggiore potere economico. Sul
punto, evidenzia come la politica dovrebbe
guardare al mondo sportivo quale contesto
in cui sia possibile intervenire nel senso di
una effettiva rimozione degli squilibri di
ordine economico-sociale.

Giorgio MULÈ (FI-PPE) dichiara di ac-
cettare la riformulazione proposta dal re-
latore. Intervenendo a sostegno dell’emen-
damento a sua firma, ritiene offensive al-
cune delle opinioni espresse dai colleghi
che sono intervenuti poc’anzi. Ricorda che,
quale parlamentare della Repubblica, egli
ha agito esclusivamente in nome e per
conto del popolo italiano.

Nel merito della proposta, rappresenta
come l’obiettivo della stessa sia in realtà
quello di modernizzare il sistema rappre-
sentativo delle federazioni sportive nazio-
nali evidenziando come l’attribuzione di un
peso alla componente economica dia so-
stanza alla necessità di garantire un’equa
rappresentanza in ragione dei conferimenti
delle diverse leghe sportive professionisti-
che.

Esprime, sul punto, il proprio apprez-
zamento per la posizione manifestata dal
gruppo parlamentare del Movimento 5
Stelle.

Ritiene che talune posizioni di estrema
chiusura vadano in contrasto rispetto alla
volontà di operare un confronto serio e
costruttivo sul tema. Ringrazia il Governo
per aver riformulato l’emendamento nella
direzione auspicata dal Parlamento ed
esprime fiducia circa la condotta del Mi-
nistro per lo sport e i giovani di dare piena
attuazione ai contenuti della propria pro-
posta emendativa.
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Roberto SPERANZA (PD-IDP), ritiene,
in premessa, che le parole che sono state
usate in risposta al collega Berruto siano
apprezzabili e speculari rispetto alle con-
siderazioni svolte dal collega Mulè.

Nel merito delle tematiche affrontate
dai colleghi, ricorda come il Parlamento sia
chiamato ad affrontare questioni di grande
delicatezza in cui si rende evidente la ne-
cessità di dare spazio ai diversi punti di
vista che possono apportare un contributo.
Richiama l’attenzione dei colleghi in ordine
alla summenzionata lettera congiunta della
Fédération Internationale de Football Asso-
ciation (FIFA) e della Unione europea delle
Federazioni Calcistiche Europee (UEFA) ri-
cordano anche il risalto avuto dalla vicenda
in termini mediatici.

Critica le modalità con cui si è scelto di
intervenire su un tema che richiederebbe
maggior riflessione e confronto anche avuto
riguardo alla portata che la questione della
riforma del sistema della rappresentanza
negli organi direttivi delle federazioni spor-
tive assume il che pertanto escluderebbe
che si possa operare con la semplice pre-
sentazione di un emendamento in sede di
approvazione di un disegno di legge di
conversione di un decreto-legge. Al ri-
guardo, evidenzia altresì come, la questione
assuma implicazioni di estrema rilevanza
attesa l’importanza di un asset come quello
sportivo per il sistema paese.

Nel merito, nel rimandare alle posizioni
testé espresse dall’onorevole Berruti anche
in considerazione dell’esperienza del col-
lega nel mondo sportivo, evidenzia come la
volontà di garantire un principio di equa
rappresentanza sia in contrasto con la scelta,
operata dalla proposta emendativa, di fare
espresso riferimento alla consistenza eco-
nomica delle federazioni sportive e ritiene
che la questione vada ascritta ad un tema
di carattere politico più generale che si
sostanzia nella ferma determinazione nel
contrastare qualsiasi tentativo di collegare
l’esercizio del potere al peso economico di
un soggetto.

Pertanto, pur comprendendo che la de-
licatezza delle tematiche affrontate pos-
sano comportare difficoltà nell’adottare
scelte equilibrate da parte di chi riveste

cariche istituzionali, preannuncia il voto
contrario all’emendamento Mulè 1.5.

Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE), inter-
venendo sulla nuova formulazione dell’e-
mendamento Mulè 1.5, e pur compren-
dendo che la Commissione si trovi in uno
stadio avanzato dei lavori rispetto al prov-
vedimento in esame, invita il Ministro Abodi
e i colleghi tutti ad una più attenta rifles-
sione, sia di merito che di metodo.

Riconoscendo che il tema sia articolato
e condividendo alcune osservazioni svolte
dai colleghi, ritiene, da un lato, che le
società calcistiche economicamente più ric-
che soffrano di una sottorappresentazione
nell’attuale impianto istituzionale, eviden-
ziando, dall’altro lato, la necessità di pre-
servare un articolato sistema di bilancia-
mento e controllo tra la FIGC e gli altri enti
del settore. Pur apprezzando la metafora
del condominio prospettata dal collega Mulè,
richiama la metafora della cooperativa, sot-
tolineando come il sistema sportivo ri-
sponda altresì ad un modello organizzativo
mutualistico, improntato al rispetto prin-
cipi costituzionali di promozione e valoriz-
zazione dello sport.

Sostiene sia singolare proporre una mo-
difica così rilevante, con queste modalità,
attraverso un decreto-legge particolarmente
eterogeneo. Pertanto, chiede un accantona-
mento perché si possa svolgere una rifles-
sione organica sul tema, preannunciando,
altrimenti, il proprio voto contrario.

Antonio CASO (M5S) dichiara di ap-
prezzare il tentativo del Governo di rime-
diare all’errore cui stava andando incontro,
ricordando di aver più volte segnalato un
modo di agire proceduralmente sbagliato.

Sostiene la necessità che si propongano
emendamenti più approfonditi nel merito.
Pertanto, anche in considerazione dell’in-
tervento – ritenuto poco veritiero – del
collega Mulè, annuncia il voto contrario del
Movimento 5 Stelle sull’emendamento Mulè
1.5.

Mauro BERRUTO (PD-IDP), interve-
nendo per fatto personale, contesta in par-
ticolare la precedente dichiarazione dell’o-
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norevole Mulè secondo cui egli avrebbe
difeso un mondo medievale. In proposito,
ricorda ai colleghi come nella VII Commis-
sione sia stato respinto un emendamento, a
sua prima firma, con cui il Partito demo-
cratico aveva proposto la riforma del si-
stema elettorale delle federazioni in que-
stione.

La Commissione approva l’emendamento
Mulè 1.5 come riformulato (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere i pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 2.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Mollicone 2.5 e raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 2.25 a sua
firma. Formula parere contrario sull’emen-
damento Amato 2.9, raccomandando in-
vece l’approvazione dell’emendamento 2.26
a sua firma. Esprime parere favorevole
sugli emendamenti Amato 2.16 e Piccolotti
2.23, a condizione che siano riformulati nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Gaetano AMATO (M5S) accetta la pro-
posta di nuova formulazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 2.16.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) accetta la
proposta di nuova formulazione del suo
emendamento 2.23.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Mollicone 2.5 (vedi
allegato 1) e l’emendamento 2.25 del rela-
tore (vedi allegato 1); respinge l’emenda-
mento Amato 2.9; approva quindi, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti 2.26 del
relatore (vedi allegato 1), Amato 2.16 come
riformulato (vedi allegato 1) e Piccolotti
2.23 come riformulato (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore e il Governo a esprimere i pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 3.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, invita
al ritiro degli emendamenti Grippo 3.4, De
Palma 3.7, Steger 3.9, Gebhard 3.14 e del-
l’articolo aggiuntivo Caiata 3.01.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

La Commissione respinge l’emendamento
Grippo 3.4.

Giovanna MIELE (LEGA) ritira l’emen-
damento De Palma 3.7.

Giorgia LATINI, presidente, constatata
l’assenza dei presentatori degli emenda-
menti Steger 3.9 e Gebhard 3.14: si intende
vi abbiano rinunciato.

Alessandro AMORESE (FDI) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo Caiata 3.01, preannun-
ciando la presentazione di ordine del giorno
in Assemblea di analogo contenuto.

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere i pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 4.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento De Palma 4.1, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1); raccomanda inoltre l’ap-
provazione dell’emendamento 4.3 a sua
firma.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE) accetta
la proposta di nuova formulazione dell’e-
mendamento De Palma 4.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti De Palma 4.1
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come riformulato (vedi allegato 1) e 4.3 del
relatore (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere i pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 5.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, invita
al ritiro degli articoli aggiuntivi Pella 5.01 e
Mulè 5.012.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE) ritira gli
articoli aggiuntivi Pella 5.01 e Mulè 5.012.

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere i pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 7.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Tassinari 7.5 e Miele 7.6, a condi-
zione siano riformulati in identico testo,
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1). Invita al ritiro dei subemendamenti
Manzi 0.7.03.1 e degli identici subemenda-
menti Piccolotti 0.7.03.2 e Orrico 0.7.03.3,
raccomandando l’approvazione dell’arti-
colo aggiuntivo 7.03 a sua firma.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE) dichiara
di accogliere la proposta di riformulazione
dell’emendamento Tassinari 7.5.

Giovanna MIELE (LEGA) dichiara di
accogliere la proposta di riformulazione
dell’emendamento a sua firma 7.6.

La Commissione approva gli emenda-
menti Tassinari 7.5 e Miele 7.6 come rifor-
mulati in identico testo (vedi allegato 1).

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo sul
subemendamento a sua prima firma 0.7.03.1,

rimarca come si stia configurando un grave
precedente procedurale.

Rileva la contraddittorietà dell’azione
governativa, che se da un lato, con il pre-
sente provvedimento, potenzia – in modo
condivisibile – le funzioni di INDIRE, dal-
l’altro ne dispone – irragionevolmente – il
commissariamento.

Afferma che tale scelta non possa che
avere una motivazione di carattere politico
e pregiudichi la continuità amministrativa
di questo importante Istituto di ricerca.
Sostiene come il cambiamento della gover-
nance di questo come di altri enti nel
recente passato sia finalizzato ad un mag-
gior controllo sugli stessi da parte dell’E-
secutivo.

Ribadendo la propria contrarietà alla
grave scelta di commissariamento di IN-
DIRE, oltretutto attraverso la presenta-
zione di un emendamento in questa fase
del procedimento legislativo, preannuncia
una ferma contestazione politica anche fuori
da queste aule.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), condividendo
nel merito quanto affermato dalla collega
Manzi, si sofferma sul metodo con cui
Governo e relatore hanno operato. In par-
ticolare, fa presente come il sistema dello
spoil system, sancito in alcuni ordinamenti
stranieri, non sia ancora vigente in Italia,
sebbene il Governo, abbandonando la scelta
originaria nonché preferita del presiden-
zialismo, stia optando per quella del pre-
mierato.

Esorta quindi la maggioranza quanto-
meno a spiegare per quale ragione stia
procedendo al commissariamento – peral-
tro non necessario – di INDIRE, ritenen-
dolo un precedente molto grave nella vita
istituzionale del Paese, poiché volto a fare
tabula rasa delle cariche istituzionali non
gradite all’Esecutivo. Invita poi la stessa
maggioranza a non commettere l’errore –
fatto spesso in passato – di ritenersi al
sicuro nella posizione di governo, perché
l’eternità in politica non esiste.

Rivolge dunque ai colleghi e al rappre-
sentante del Governo un invito a fermarsi
per una più attenta riflessione sulla que-
stione.
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Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE) si uni-
sce ai colleghi che l’hanno preceduta nel
contestare il modo di procedere di relatore
e Governo di queste ore, ritenuto persino
deteriore rispetto a quanto visto nel pre-
cedente corso della legislatura.

Rilevando in generale come il decreto-
legge in esame sia per il 90 per cento non
omogeneo, né urgente, secondo il giudizio
del Comitato per la legislazione, sottolinea
come, con l’articolo aggiuntivo 7.03 del
relatore si stia intervenendo a gamba tesa
su un ente importante nell’ambito della
scuola e della formazione, dimostrando an-
che in questo caso una gestione autoritaria
del sistema scolastico. Sostiene, in generale,
che si debba procedere a un commissaria-
mento solo per ragioni gestionali, non certo
attraverso un emendamento e senza un
previo confronto con i rappresentanti del-
l’ente stesso.

Constatando poi l’assenza del Ministro
Valditara, e reputando che il Ministro Abodi
non abbia le competenze necessarie a in-
tervenire nella questione, auspica che il
Ministro dell’istruzione si assuma le pro-
prie responsabilità.

La Commissione respinge il subemen-
damento Manzi 0.7.03.1.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), interve-
nendo sul subemendamento a sua prima
firma 0.7.03.2, in merito al commissaria-
mento di INDIRE, non risultandole che si
siano verificati problemi gestionali, né che
siano stati commessi errori o abusi da un
punto di vista amministrativo, si domanda
per quale ragione si stia disponendo questo
commissariamento. Definendo vergognoso
che l’articolo aggiuntivo 7.03 del relatore
sia privo di una giustificazione e di una
spiegazione in Parlamento, afferma che il
silenzio della maggioranza rivela un di-
sprezzo per il processo democratico, fa-
cendo peraltro presente come del prossimo
commissariamento non sia stato informato
neppure il presidente dell’Istituto. Sottoli-
nea come vi sia, evidentemente, da parte di
questo Governo imbarazzo e vergogna ri-
spetto alla gestione del settore dell’istru-
zione, nonché ansia di occuparne i luoghi

di potere per tentare di affermare la pro-
pria egemonia culturale. Invita dunque la
maggioranza a tornare sui propri passi,
evitando abusi di potere.

Anna Laura ORRICO (M5S) interviene
per illustrare il subemendamento a sua
prima firma 0.7.03.3, volto a sopprimere i
commi 2, 3 e 4 dell’articolo aggiuntivo 7.03
del relatore. Sottolineando che l’articolo 4,
comma 3, dello statuto di INDIRE già pre-
vede che ulteriori compiti possano essere
svolti dall’Istituto sulla base delle previsioni
di nuove leggi o regolamenti o delle diret-
tive del Ministro, rileva che evidentemente
la maggioranza persegue esclusivamente esi-
genze di spoil system. Osserva infatti che
l’intento dell’articolo aggiuntivo del rela-
tore non è certo quello di intervenire sulle
funzioni dell’ente, bensì esclusivamente
quello di sostituire il vertice dell’Istituto,
attraverso modalità già sperimentate dalla
maggioranza, ad esempio con il Centro
sperimentale di cinematografia. Fa pre-
sente, infatti, che anche in questo caso si
prevede un commissariamento dell’Istituto
che prefigura poi la sostituzione del suo
presidente. Rammentando che il Movi-
mento 5 Stelle è contrario a queste moda-
lità di selezione dei vertici degli enti, so-
stenendo sempre l’esigenza di scegliere gli
organi di vertice in base alla verifica delle
competenze e delle capacità, preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sul sube-
mendamento in esame e il voto contrario
all’articolo aggiuntivo proposto dal rela-
tore.

Antonio CASO (M5S), associandosi alle
considerazioni già svolte dai colleghi del-
l’opposizione, chiede quale sia la vera ra-
gione del commissariamento e se sia pos-
sibile sapere quali vicende e quali posizioni
assunte dai vertici dell’Istituto abbiano così
indispettito la maggioranza.

La Commissione respinge gli identici
subemendamenti Piccolotti 0.7.03.2 e Or-
rico 0.7.03.3.

Antonio CASO (M5S) intervenendo in
dichiarazione di voto sull’articolo aggiun-
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tivo 7.03 del Relatore, e preannunciando il
voto contrario del suo gruppo, sottolinea
come la proposta emendativa giunta all’ul-
timo momento dal relatore sia da criticare
non solo per il profilo del commissaria-
mento dell’Istituto nazionale di documen-
tazione, innovazione e ricerca educativa,
ma anche per l’elenco delle funzioni che
vengono assegnate all’Istituto e stigmatizza
l’approssimazione con la quale si inter-
viene ad esempio sull’immissione in ruolo o
sulla formazione dei docenti.

Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE), nel fare
presente che l’Istituto INDIRE esiste dal
1925, è stato riformato varie volte e da
ultimo nel 2011, e a breve festeggerà 100
anni di vita, stigmatizza la scelta della
maggioranza di intervenire su questo ente
con un emendamento presentato all’ultimo
momento a un decreto-legge già di per sé
disomogeneo nei contenuti, senza spiega-
zioni e presumibilmente solo per cambiare
i vertici dell’ente. Chiedendo spiegazioni
sulle ragioni politico-istituzionali di questa
scelta, invita i componenti della commis-
sione che si apprestano a un voto favore-
vole a riflettere su questo metodo, ritenen-
doli complici di una scelta molto grave.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 7.03 del relatore (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ad esprimere i pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 8.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, for-
mula un invito al ritiro dell’emendamento
Manzi 8.7 e parere favorevole sull’emenda-
mento Latini 8.12.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Irene MANZI (PD-IDP), chiedendo che
l’emendamento a sua prima firma 8.7 sia
messo ai voti, fa presente che con questa
proposta emendativa il Partito democratico
tentava di correggere il testo del decreto-
legge, seguendo le indicazioni giunte dagli
esperti chiamati in audizione. Constata

quindi con dispiacere che la maggioranza
non ha accolto la collaborazione offerta
dall’opposizione.

La Commissione respinge l’emendamento
Manzi 8.7 e approva l’emendamento Latini
8.12. (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ad esprimere i pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 9.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, for-
mula un invito al ritiro degli emendamenti
Ciani 9.1 e Malavasi 9.2, mentre racco-
manda l’approvazione degli emendamenti
a sua firma 9.7 e 9.6. Formula quindi un
invito al ritiro degli emendamenti Grippo
9.3 e Manzi 9.4, mentre esprime parere
favorevole sull’emendamento Latini 9.5. Pas-
sando ai subemendamenti riferiti all’arti-
colo aggiuntivo 9.01 del relatore, invita al
ritiro dei subemendamenti Quartini 0.9.01.2
e 0.9.01.1, raccomandando invece l’appro-
vazione dell’articolo aggiuntivo 9.01 a sua
firma.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello espresso dal rela-
tore.

Irene MANZI (PD-IDP) non accogliendo
l’invito al ritiro formulato dal relatore,
chiede che siano messi ai voti gli emenda-
menti Ciani 9.1, Malavasi 9.2 e Manzi 9.4.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ciani 9.1 e Ma-
lavasi 9.2 e approva gli emendamenti del
relatore 9.7 e 9.6 (vedi allegato 1).

Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE) inter-
viene per illustrare l’emendamento a sua
firma 9.3, che nasce dall’esigenza di equi-
parare la normativa in ambito educativo ai
passi avanti fatti con i c.d. decreti quadro
sulla disabilità, che prevedono percorsi spe-
cifici per gli studenti con neurodivergenze
e disturbi del comportamento quali iper-
sensibilità e comorbidità. Evidenziando che
quello che prevede l’emendamento do-
vrebbe essere un atto dovuto, chiede spie-
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gazioni al relatore sul parere contrario
all’emendamento, che chiede sia posto in
votazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Grippo 9.3 e
Manzi 9.4; approva l’emendamento Latini
9.5 (vedi allegato 1).

Antonio CASO (M5S), intervenendo per
illustrare i subemendamenti Quartini
0.9.01.2 e 0.9.01.3, esprime forti perplessità
per modalità con le quali la maggioranza
agisce inserendo l’articolo aggiuntivo 9.01
del relatore. Rileva infatti che nell’articolo
aggiuntivo le risorse per la disabilità sono
aumentate solo all’apparenza, in quanto
l’aumento delle risorse del fondo unico per
l’inclusione delle persone con disabilità viene
coperto attingendo a risorse che sono esse
stesse destinate alla disabilità. Fa presente
quindi che nei subemendamenti presentati
dal Movimento 5 Stelle la copertura viene
cambiata, istituendo un contributo di soli-
darietà a carico dei produttori di armi
ovvero la soppressione dei c.d. sussidi dan-
nosi per l’ambiente.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Quartini 0.9.01.2
e 0.9.01.1 ed approva l’articolo aggiuntivo
9.01 del relatore (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ad esprimere i pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 10.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, rac-
comanda l’approvazione dell’emendamento
a sua firma 10.14., esprime quindi parere
favorevole sugli emendamenti Panizzut 10.4
e Latini 10.7, a condizione che siano rifor-
mulati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

La Commissione approva l’emendamento
10.14 del relatore (vedi allegato 1).

Giovanna MIELE (LEGA) accetta la ri-
formulazione sia dell’emendamento Paniz-
zut 10.4, che dell’emendamento Latini 10.7.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Panizzut 10.4 come
riformulato (vedi allegato 1) e l’emenda-
mento Latini 10.7 come riformulato (vedi
allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il rappresentante del Governo ad
esprimere il parere sulle proposte emen-
dative riferite all’articolo 11.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Manzi 11.6, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1) e formula un invito al ritiro
dell’emendamento Manzi 11.7.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Irene MANZI (PD-IDP), nell’accettare la
riformulazione dell’emendamento a sua
firma 11.6, sottolinea come la proposta
emendativa sia volta a realizzare un’auten-
tica politica di inclusione linguistica.

La Commissione approva l’emendamento
Manzi 11.6 come riformulato (vedi allegato
1) e respinge l’emendamento Manzi 11.7.

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ad esprimere i pareri sulle proposte
emendative riferite all’articolo 12.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Latini 12.5.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) fa pre-
sente che l’emendamento Latini 12.5 sta già
generando sconcerto e proteste tra i presidi
che, vincitori del concorso 2017, si trovano
a svolgere le funzioni fuori sede e spera-
vano di potersi finalmente avvicinare a
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casa. L’emendamento, infatti, farà sì che
questi vincitori di concorso si troveranno
scavalcati in graduatoria dalla c.d. catego-
ria dei sanati, ovvero da coloro che, non
avendo superato la prova scritta sono stati
poi sanati e inseriti nelle graduatorie. Sot-
tolinea che l’emendamento è volto proprio
a permettere a queste persone, collocate
dietro in graduatoria, di finire avanti. De-
nunciando questa grave ingiustizia, chiede
alla maggioranza di ripensarci preannun-
ciando comunque una grande mobilita-
zione contro questa scelta.

Antonio CASO (M5S) afferma che l’e-
mendamento Latini 12.5 è privo di qualun-
que logica e determina una ingiustizia pa-
lese consentendo a coloro che hanno già
beneficiato di una sanatoria di scavalcare
coloro che hanno superato il concorso senza
ricorrere a scorciatoie. Preannuncia dun-
que il voto contrario del suo gruppo.

Irene MANZI (PD-IDP) fa presente di
aver già incontrato, nel corso della mattina,
i dirigenti scolastici che, avendo vinto il
concorso nel 2017, speravano adesso di
potersi riavvicinare alla regione di resi-
denza, raccogliendone le proteste. Rileva
che quei dirigenti si troveranno, a seguito
dell’approvazione dell’emendamento, sca-
valcati da coloro che, beneficiando di una
serie di interventi legislativi, hanno otte-
nuto una tutela. Ritiene che questa dispo-
sizione non farà altro che aumentare il già
ricco contenzioso, oltre che dare un mes-
saggio sbagliato a coloro che hanno vinto
un concorso, hanno lavorato con merito
lontano da casa, e avrebbero adesso pieno
diritto a riavvicinarvisi.

La Commissione approva l’emendamento
Latini 12.5 (vedi allegato 1).

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere il parere
sulle proposte emendative da esaminare
riferite all’articolo 14.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, rac-
comanda l’approvazione dell’emendamento
a sua firma 14.17, esprime parere favore-

vole sugli articoli aggiuntivi Latini 14.02 e
14.04 a condizione che siano riformulati
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1), invita al ritiro degli articoli aggiun-
tivi Orrico 14.05, Panizzut 14.08, Caso
14.018, e raccomanda l’approvazione del-
l’articolo aggiuntivo a sua firma 14.019.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello espresso dal rela-
tore.

Toni RICCIARDI (PD-IDP), intervenendo
in dichiarazione di voto sull’emendamento
del relatore 14.17 e ricollegandosi alle pa-
role del deputato Mulé sulla necessità di
manifestare rispetto per la funzione dei
legislatori, si chiede come sia possibile che
la maggioranza abbia potuto respingere
l’emendamento Caso 14.1 volto a consen-
tire al personale delle scuole europee la
permanenza fuori dall’Italia per un unico
periodo di nove anni consecutivi nel corso
della propria carriera, così come previsto
per il personale delle scuole italiane all’e-
stero, considerato anche che ciò non de-
terminerebbe alcun costo aggiuntivo per il
bilancio dello Stato. Rileva che il Governo
dovrebbe presentare un emendamento in
tal senso e che sarebbe apprezzabile che
anche il relatore si pronunciasse sul punto.

Al fine di garantire piena certezza sul-
l’esito della votazione chiede che la Presi-
denza possa verificarne l’esito procedendo
al conteggio dei voti espressi.

Giorgia LATINI presidente accedendo alla
richiesta avanzata dal deputato Toni Ric-
ciardi, invita il segretario di Presidenza, on.
Perissa, a procedere al conteggio dei voti
espressi.

La Commissione approva l’emendamento
del relatore 14.17 (vedi allegato 1) con 13
voti a favore e 8 voti contrari.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Latini 14.02 e
14.04, come riformulati (vedi allegato 1).

Anna Laura ORRICO (M5S) illustra le
finalità dell’articolo aggiuntivo a sua firma
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14.05, dichiarando di essersi inizialmente
illusa circa la disponibilità del Governo di
affrontare il tema della « Dote educativa ».

Al riguardo osserva che a seguito del
rincaro dei costi del materiale scolastico e
della perdita di potere di acquisto dei salari
delle famiglie sarebbe opportuno prevedere
misure di sostegno adeguate.

Ricorda, inoltre, come sia stata incardi-
nata presso la VII Commissione una pro-
posta di legge in tal senso, evidenziando
come purtroppo la maggioranza non sia
effettivamente interessata ad aiutare le fa-
miglie che devono sostenere ingenti spese
all’inizio dell’anno scolastico.

Insiste, pertanto, perché l’articolo ag-
giuntivo a sua firma sia posto in votazione,
rilevando come a seguito delle scelte del
Governo le famiglie si troveranno certa-
mente in difficoltà.

Antonio CASO (M5S), intervenendo in
qualità di cofirmatario sull’articolo aggiun-
tivo in esame, si associa alle considerazioni
già svolte dall’onorevole Orrico ribadendo
forti preoccupazioni circa le difficoltà in
cui le famiglie si troveranno anche a causa
della perdurante pressione inflazionistica.

Invita quindi la maggioranza ed il Go-
verno a immaginare misure concrete volte
a garantire realmente il diritto allo studio.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Orrico 14.05.

Giovanna MIELE (LEGA) ritira l’arti-
colo aggiuntivo Panizzut 14.08.

Antonio CASO (M5S), intervenendo sul-
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma
14.018, ne illustra le finalità invitando la
maggioranza a valutare con attenzione le
misure volte a tutelare anche i collabora-
tori scolastici.

Irene MANZI (PD-IDP) dichiara di sot-
toscrivere l’articolo aggiuntivo Caso 14.018,
analogo ad un emendamento del suo gruppo
parlamentare respinto nella seduta di ieri.
In particolare, ribadisce che continuerà a
seguire la sorte dei collaboratori scolastici
che, a suo giudizio, meriterebbero delle

iniziative specifiche volte a scongiurare il
rischio di discontinuità tra un contratto e
l’altro.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) dichiara
di sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Caso
14.018.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Caso 14.018.

Antonio CASO (M5S) desidera svolgere
alcune considerazioni sull’articolo aggiun-
tivo del relatore 14.019 evidenziando una
grave disparità di trattamento tra le misure
destinate ai dirigenti scolastici e quelle de-
stinate al personale ATA.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 14.019 del relatore.

Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere il parere
sulle proposte emendative da esaminare
riferite all’articolo 15.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Tassinari 15.4. a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1) e invita al ritiro dell’emen-
damento Loizzo 15.15 e dell’articolo ag-
giuntivo Congedo 15.015.

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello espresso dal rela-
tore.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE) dichiara
di accettare la riformulazione proposta del-
l’emendamento Tassinari 15.4.

La Commissione approva l’emendamento
Tassinari 15.4, come riformulato (vedi al-
legato 1).

Giovanna MIELE (LEGA) ritira l’emen-
damento Loizzo 15.15.

Alessandro AMORESE (FDI) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo Congedo 15.015.
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Giorgia LATINI, presidente, invita il re-
latore ed il Governo ad esprimere il parere
sulle proposte emendative da esaminare
riferite all’articolo 16.

Rossano SASSO (LEGA), relatore,
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Amorese 16.07 a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 1).

Il Ministro Andrea ABODI esprime pa-
rere conforme a quello espresso dal rela-
tore.

Alessandro AMORESE (FDI) dichiara di
accogliere la riformulazione proposta del-
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma 16.07.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 16.07 come riformulato (vedi alle-
gato 1).

Giorgia LATINI, presidente, dichiara così
concluse le votazioni sulle proposte emen-
dative. Avverte che il relatore, a fini di
coordinamento normativo del testo ha pre-
disposto, ai sensi dell’articolo 90, comma 1,
del Regolamento, alcune proposte di cor-
rezione di forma che sono in distribuzione.

La Commissione approva le correzioni
di forma (vedi allegato 2).

Giorgia LATINI, presidente, comunica che
sono pervenuti i pareri delle Commissioni I

(Affari costituzionali), II (Giustizia), III (Af-
fari esteri), V (Bilancio), VI (Finanze), VIII
(Ambiente), IX (Trasporti), X (Attività pro-
duttive), XI (Lavoro) e XII (Affari sociali),
che sono in distribuzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire al
relatore il mandato a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Giorgia LATINI, presidente, avverte che
la presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 22.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Revisione della disciplina in materia di va-
lutazione delle studentesse e degli studenti,
di tutela dell’autorevolezza del personale sco-
lastico nonché di indirizzi scolastici diffe-
renziati.
C. 1830 Governo, approvato dal Senato.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. C. 1902

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Nel rispetto degli statuti delle fe-
derazioni di riferimento al fine di garantire
una adeguata rappresentanza nei sistemi
federali di cui al presente articolo, negli
sport a squadre composte da atleti profes-
sionisti e con meccanismi di mutualità ge-
nerale previsti dalla legge, le leghe sportive
professionistiche hanno diritto a un’equa
rappresentanza negli organi direttivi delle
federazioni sportive nazionali di riferi-
mento che tenga conto anche del contri-
buto economico apportato al relativo si-
stema sportivo.

1-ter. Ai rapporti economici tra le so-
cietà di calcio professionistiche regolati e
definiti in compensazione tramite le leghe
sportive professionistiche di competenza si
applicano le disposizioni dell’articolo 48-
bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602. Con de-
creto del Ministro per lo sport e i giovani,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni del presente comma.

1.5. (Nuova formulazione) Mulè.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
13-bis, comma 2, dopo le parole: La Com-
missione svolge inserire le seguenti: , prima
e durante le competizioni,.

Conseguentemente:

al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La Commissione, ai fini
dell’adozione degli atti di competenza, ferme
restando le esigenze di celerità e tempesti-
vità, garantisce il rispetto del principio del
contraddittorio, nei casi e con le modalità
previste dal regolamento di cui al comma 7;

al comma 4, lettera a), dopo le parole:
nei casi più urgenti, indica inserire le se-
guenti: alle relative federazioni di compe-
tenza per le rispettive valutazioni;

al comma 5, dopo le parole: al Parla-
mento aggiungere le seguenti: , per la suc-
cessiva trasmissione alle Commissioni par-
lamentari competenti,;

al comma 6, undicesimo periodo, dopo
le parole: o in altra analoga posizione,
inserire le seguenti: in ogni caso.

2.5. Mollicone.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
13-bis, apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 4, lettera g), dopo le
parole: enti interessati inserire le seguenti: ,
leghe professionistiche;

2) al comma 6, terzo periodo, dopo la
parola: avvocati del libero foro inserire le
seguenti: iscritti all’albo dell’ordine territo-
rialmente competente, anche in elenchi spe-
ciali, e.

2.25. Il Relatore.

All’articolo 2, comma 1, lettera a), capo-
verso Art. 13-bis, comma 6, dopo l’undice-
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simo periodo, aggiungere il seguente: All’atto
del collocamento fuori ruolo è reso indi-
sponibile, nella dotazione organica dell’am-
ministrazione di provenienza, per tutta la
durata del collocamento fuori ruolo, un
numero di posti equivalente dal punto di
vista finanziario.

2.26. Il Relatore.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
13-bis, comma 6, dopo il nono periodo è
inserito il seguente: Il presidente e i com-
ponenti della Commissione non possono
essere scelti tra persone che rivestono in-
carichi pubblici elettivi.

2.16. (Nuova formulazione) Amato, Fenu,
Caso, Orrico.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: 1° luglio 2025 con le seguenti: 31
dicembre 2024.

2.23. (Nuova formulazione) Piccolotti.

ART. 4.

Al comma 1, il secondo periodo è sosti-
tuito dal seguente: Fermo restando quanto
previsto dal comma 3, la NADO Italia, per
l’esercizio delle sue funzioni, si avvale delle
risorse umane della società Sport e salute
S.p.a., alla quale versa il solo rimborso del
relativo costo.

4.1. (Nuova formulazione) De Palma, Tas-
sinari.

All’articolo 4, comma 3, sostituire le pa-
role: comma 2 con le seguenti: comma 1.

4.3. Il Relatore.

ART. 7.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. In sede di prima applicazione, coloro
che, alla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto, hanno superato, presso una
università estera legalmente accreditata nel
Paese di origine o altro organismo abilitato
all’interno dello stesso, secondo specifiche
disposizioni che certificano il possesso di
una formazione professionale acquisita in
maniera prevalente nel territorio dell’U-
nione europea, un percorso formativo sul
sostegno agli alunni con disabilità e hanno
pendente, oltre i termini di legge, il relativo
procedimento di riconoscimento, ovvero
hanno in essere un contenzioso giurisdizio-
nale per mancata conclusione del procedi-
mento entro i termini di legge, possono
iscriversi ai percorsi di formazione, riferiti
a un solo grado di istruzione, attivati dal-
l’INDIRE o dalle università, autonoma-
mente o in convenzione con l’INDIRE, e
definiti dal decreto di cui al comma 3, se,
contestualmente all’iscrizione, presentano
rinuncia a ogni istanza di riconoscimento
sul sostegno.;

b) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

2-bis. La rinuncia all’istanza di ricono-
scimento di cui al comma 1 non ha effetto
sullo scioglimento della riserva prevista dal-
l’articolo 7, comma 4, lettera e), dell’ordi-
nanza ministeriale n. 88 del 16 maggio
2024 né sulle procedure di reclutamento
dei docenti cui si accede con riserva di
accertamento del titolo estero e non com-
porta la revoca degli incarichi già conferiti
con contratto a tempo indeterminato o
determinato a coloro che sono ammessi al
percorso formativo di cui al predetto comma
1. Il titolo di specializzazione per le attività
di sostegno didattico agli alunni con disa-
bilità, conseguito in Italia, anche ai sensi
del presente articolo, successivamente al
titolo estero di cui si è chiesto il riconosci-
mento, è valido anche ai fini del consoli-
damento della posizione eventualmente ac-
quisita dal docente, nell’ambito delle pro-
cedure volte alla stipulazione di un con-
tratto a tempo indeterminato o a tempo
determinato, con riserva di riconoscimento
del titolo di formazione conseguito all’e-
stero di cui al comma 1.;

c) al comma 3, sostituire il primo
periodo con il seguente: Con decreto del
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Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono definiti i criteri di
ammissibilità dei percorsi formativi sul so-
stegno didattico agli alunni con disabilità di
cui al comma 1 e i corrispondenti requisiti
di qualità, nonché i contenuti dei percorsi
di cui al presente articolo, riferiti ai diversi
gradi di istruzione.

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: i possessori di titolo conse-
guito con le seguenti: coloro che hanno
superato un percorso formativo sul soste-
gno.

* 7.5. (Nuova formulazione) Tassinari, De
Palma.

* 7.6. (Nuova formulazione) Miele, Latini,
Loizzo, Amorese.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Riordino dell’Istituto nazionale di docu-
mentazione, innovazione e ricerca educa-

tiva)

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 19 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, è inserito il seguente:

« 1-bis. In raccordo con il Ministero
dell’istruzione e del merito, l’INDIRE svolge,
in particolare, le seguenti funzioni:

a) ricerca educativa e sostegno dei
processi di innovazione pedagogico-didat-
tica nelle istituzioni scolastiche;

b) formazione e aggiornamento del
personale della scuola ai sensi della nor-
mativa vigente, ivi compresa l’attivazione
dei percorsi di formazione per il consegui-
mento della specializzazione per le attività
di sostegno didattico agli alunni con disa-
bilità, di cui agli articoli 6 e 7 del decreto-
legge 31 maggio 2024, n. 71, esclusiva-
mente nei limiti temporali ivi previsti;

c) sviluppo dei servizi di documenta-
zione pedagogica, didattica e di ricerca e
sperimentazione;

d) collaborazione alla realizzazione
degli interventi in materia di sistemi na-
zionali di istruzione per gli adulti e di
istruzione e formazione tecnica superiore;

e) progettazione e sviluppo di specifici
strumenti e attività tesi al miglioramento
delle prestazioni professionali del perso-
nale della scuola e dei livelli di apprendi-
mento degli studenti;

f) sviluppo di ambienti e servizi di
didattica telematica (e-learning) volti a fa-
vorire lo scambio di esperienze e la diffu-
sione di modelli e materiali a sostegno dei
processi di innovazione digitale della didat-
tica e dello sviluppo dell’autonomia scola-
stica;

g) ausilio alla realizzazione degli obiet-
tivi del sistema nazionale di valutazione del
sistema educativo di istruzione e forma-
zione, attraverso il supporto alle istituzioni
scolastiche e formative nella ricerca di nuove
metodologie didattiche nonché nella defi-
nizione e nell’attuazione dei piani di mi-
glioramento della qualità dell’offerta for-
mativa e dei risultati degli apprendimenti
degli studenti;

h) supporto ai processi di innovazione
delle attività amministrative delle istitu-
zioni scolastiche;

i) supporto ai processi di innovazione
delle istituzioni scolastiche nelle azioni per
l’inclusione degli alunni con disabilità e per
la riduzione dei divari territoriali e delle
fragilità negli apprendimenti degli studenti;

l) di agenzia nazionale per la gestione
del programma europeo per l’istruzione, la
formazione, la gioventù e lo sport (Era-
smus+), con riferimento alle attività di com-
petenza del Ministero dell’istruzione del
merito, e, in raccordo con il Ministero
dell’università e della ricerca, con riferi-
mento alle attività di competenza di que-
st’ultimo;

m) supporto alla realizzazione degli
obiettivi del sistema nazionale di monito-
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raggio e valutazione del sistema terziario di
istruzione tecnologica superiore, anche me-
diante consulenza tecnica al Comitato na-
zionale ITS Academy, ai sensi degli articoli
10, comma 7, e 13 della legge 15 luglio
2022, n. 99;

n) supporto, ai sensi degli articoli 16-
bis e 16-ter del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59, alle attività della Scuola di alta
formazione dell’istruzione, con particolare
riferimento alla formazione in servizio in-
centivata e alla valutazione degli inse-
gnanti;

o) supporto alla realizzazione e allo
sviluppo del sistema coordinato per la pro-
mozione e il potenziamento della cultura
umanistica e della conoscenza e della pra-
tica delle arti, ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60 ».

2. Al fine di adeguare l’organizzazione
dell’Istituto nazionale di documentazione,
innovazione e ricerca educativa (INDIRE)
alle funzioni a esso attribuite ai sensi del
comma 1-bis dell’articolo 19 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’istruzione e del merito, sen-
tito il Ministro dell’università e della ri-
cerca, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è nominato un com-
missario straordinario in possesso di com-
provata competenza e professionalità, nel
rispetto dei criteri di imparzialità e garan-
zia. Il compenso del commissario straordi-
nario è determinato ai sensi dell’articolo
47, comma 7, del decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Gli or-
gani dell’INDIRE, a eccezione del collegio
dei revisori dei conti, decadono all’atto
della nomina del commissario straordina-
rio.

3. Il commissario straordinario di cui al
comma 2, per la durata dell’incarico, as-
sume i poteri di ordinaria e straordinaria
amministrazione degli organi decaduti ai
sensi del medesimo comma 2.

4. In applicazione delle disposizioni del
comma 2, il commissario straordinario di
cui al medesimo comma 2 adotta, entro
novanta giorni dal suo insediamento, il
nuovo statuto dell’INDIRE, da trasmettere
al Ministero dell’istruzione e del merito e al
Ministero dell’università e della ricerca, che
esercitano il controllo di legittimità e di
merito, secondo le disposizioni dell’articolo
4 del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 218. I nuovi organi dell’INDIRE sono
costituiti entro trenta giorni dalla data in
cui il nuovo statuto acquista efficacia. Il
commissario straordinario rimane in ca-
rica fino alla nomina del nuovo Presidente
dell’INDIRE.

5. L’articolo 4 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
marzo 2013, n. 80, è abrogato.

6. All’articolo 50, comma 1, e all’articolo
51-ter, comma 1, del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, la parola: « individua-
bile » è sostituita dalla seguente: « indivi-
duato ».

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’INDIRE
provvede alla ridefinizione organica delle
proprie competenze con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

7.03. Il Relatore.

ART. 8.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le modalità di attuazione delle mi-
sure di cui al presente articolo sono defi-
nite con il regolamento di cui all’articolo 4,
comma 5, della legge 3 maggio 1999, n. 124.
Nelle more dell’adozione del regolamento
di cui al primo periodo, per l’anno scola-
stico 2025/2026 le modalità di attuazione
delle misure di cui al presente articolo sono
definite con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito.

8.12. Latini, Loizzo, Miele.
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ART. 9.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) sostituire l’alinea con il seguente:
La Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento per le politiche in favore delle
persone con disabilità, di seguito denomi-
nato « Dipartimento », nell’ambito del li-
mite di spesa di cui al comma 7, svolge le
attività di cui al comma 1:;

2) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) avvalendosi di esperti scelti tra per-
sonalità della scienza, del mondo universi-
tario, delle associazioni del Terzo settore
operanti in favore delle persone con disa-
bilità o, comunque, tra esperti di disabilità,
nominati dal Presidente del Consiglio dei
ministri o dall’Autorità politica delegata in
materia di disabilità ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303, nel numero massimo di trenta,
di cui cinque designati d’intesa con il Mi-
nistro della salute e cinque d’intesa con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
Il predetto contingente è aggiuntivo rispetto
a quello previsto dall’articolo 9, comma 5,
del citato decreto legislativo n. 303 del 1999;

b) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

3. Gli incarichi di cui al comma 2,
lettera a), cessano il 31 dicembre 2024. Con
il regolamento di cui all’articolo 32, comma
1, del decreto legislativo 3 maggio 2024,
n. 62, sono disciplinate le attività formative
nei territori non oggetto della sperimenta-
zione di cui al comma 1 e possono essere
prorogati non oltre il 31 dicembre 2025 gli
incarichi di cui al primo periodo del pre-
sente comma, anche rideterminando la mi-
sura dei compensi per i medesimi incarichi
prevista dal comma 4, a valere sulle risorse
del fondo di cui al citato articolo 32, comma
3, del decreto legislativo n. 62 del 2024.
Nell’ambito del numero massimo di esperti
di cui al comma 2, lettera a), possono
essere conferiti incarichi a titolo gratuito.;

c) al comma 4, sopprimere il quinto
periodo;

d) dopo il comma 7, aggiungere i se-
guenti:

7-bis. Nelle more dell’adozione del re-
golamento di cui all’articolo 12, comma 1,
del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62,
al fine di consentire, dal 1° gennaio 2025 al
31 dicembre 2025, la sperimentazione di
cui all’articolo 33 del citato decreto legisla-
tivo nei territori individuati dal comma 1
del presente articolo, con regolamento da
adottare, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro della salute, di concerto con l’Auto-
rità politica delegata in materia di disabi-
lità e con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sono individuati i criteri
per l’accertamento della disabilità con-
nessa ai disturbi dello spettro autistico, al
diabete di tipo 2 e alla sclerosi multipla,
tenendo conto delle differenze di sesso e di
età e nel rispetto dei princìpi e criteri di cui
al citato articolo 12 del decreto legislativo 3
maggio 2024, n. 62.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, le
parole: « da adottare entro il 30 novembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « da
adottare entro il 30 novembre 2025 ».

9.7. Il Relatore.

All’articolo 9, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole: , nel limite di spesa di euro 3
milioni nel 2024;

b) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. All’attuazione delle disposizioni
del comma 2, lettere b) e c), si provvede nel
limite di spesa di 3 milioni di euro per
l’anno 2024.;

c) al comma 4:

1) al primo periodo, sostituire le
parole: di 20.000 euro annui e complessivo
di 600.000 annui euro con le seguenti: di
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20.000 euro e complessivo di 600.000 euro
per l’anno 2024;

2) al terzo periodo, dopo le parole:
120.000 euro aggiungere le seguenti: per
l’anno 2024;

3) sopprimere il quarto periodo;

d) dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

5-bis. All’attuazione delle disposizioni
del comma 5 si provvede nel limite di spesa
di 820.000 euro per l’anno 2024.;

e) al comma 7:

1) al primo periodo, sopprimere le
parole: , e pari a 0,72 milioni di euro per
l’anno 2025;

2) al secondo periodo, sostituire le
parole: dell’autorizzazione di spesa con le
seguenti: del Fondo.

9.6. Il Relatore.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al decreto legislativo 3 maggio
2024, n. 62, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 31, comma 2, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Nel
periodo della sperimentazione di cui all’ar-
ticolo 33, le risorse sono ripartite a livello
nazionale, in proporzione alla popolazione
residente »;

b) all’articolo 33:

1) al comma 3, le parole: « e i ter-
ritori coinvolti » sono soppresse;

2) al comma 4, le parole: « ed i
territori coinvolti nella procedura » sono
sostituite dalle seguenti: « per la proce-
dura ».

9.5. Latini, Loizzo, Miele.

Nel capo II, dopo l’articolo 9, aggiungere
il seguente:

Art. 9-bis.

(Incremento del Fondo unico per l’inclu-
sione delle persone con disabilità e disposi-

zioni in materia di trasporto scolastico per
gli studenti con disabilità)

1. Il Fondo unico per l’inclusione delle
persone con disabilità, di cui all’articolo 1,
comma 210, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, è incrementato di 14.460.000 euro
per l’anno 2024, di 213.462.224 euro per
l’anno 2025, di 158.427.884 euro per l’anno
2026 e di 108.427.884 euro annui a decor-
rere dall’anno 2027.

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 213, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

« a-bis) finanziamento del trasporto
scolastico degli studenti con disabilità privi
di autonomia che frequentano le scuole
secondarie di secondo grado, tenuto conto
della quota coperta dalla fiscalità locale, e,
nelle more della definizione dei pertinenti
livelli essenziali delle prestazioni, potenzia-
mento del relativo servizio »;

b) al comma 214:

1) al secondo periodo, le parole:
« alla lettera a) » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle lettere a) e a-bis) »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « L’utilizzo del Fondo per la fina-
lità di cui alla lettera a-bis) del comma 213
è disposto a decorrere dall’anno 2025 te-
nendo conto, fino alla definizione dei livelli
essenziali delle prestazioni e ove disponi-
bili, dei costi standard relativi alla compo-
nente del trasporto in favore degli studenti
con disabilità, approvati dalla Commis-
sione tecnica per i fabbisogni standard ».

3. All’articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 3 maggio 2024, n. 62, le parole:
« 20 milioni di euro per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 5,54 milioni di
euro per l’anno 2024 ».

4. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1 si provvede:

a) quanto a 14.460.000 euro per l’anno
2024, mediante utilizzo delle somme rive-
nienti dal comma 3;
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b) quanto a 213.462.224 euro per l’anno
2025, a 158.427.884 euro per l’anno 2026 e
a 108.427.884 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2027, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 178, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

9.01. Il Relatore.

ART. 10.

All’articolo 10, comma 2, primo periodo,
dopo la parola: sottoscrivono aggiungere le
seguenti: , con precedenza rispetto alle im-
missioni in ruolo nell’anno scolastico 2024/
2025,.

10.14. Il Relatore.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per l’anno scolastico 2024/2025, al
fine di garantire la continuità dell’azione
amministrativa e nelle more del completa-
mento del piano assunzionale, l’ammini-
strazione periferica del Ministero dell’istru-
zione e del merito può avvalersi, mediante
l’istituto del comando, di un contingente di
duecentoquarantadue unità di collabora-
tori scolastici e di settecentoventuno assi-
stenti amministrativi e tecnici, da accanto-
nare provvisoriamente, in misura corrispon-
dente e senza sostituzione, nell’organico
del personale amministrativo, tecnico e au-
siliario. Sui posti accantonati di cui al
primo periodo non possono essere confe-
rite supplenze ai sensi dell’articolo 4 della
legge 3 maggio 1999, n. 124.

3-ter. Con decreto del Ministro dell’i-
struzione e del merito, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il contingente di cui al comma
3-bis è ripartito tra gli uffici scolastici re-
gionali, che provvedono mediante proce-
dura selettiva, nei limiti del contingente
stabilito con il decreto di cui al primo
periodo, a individuare le unità di ruolo
presso le istituzioni scolastiche comprese
nel territorio regionale di competenza da
assegnare alle proprie strutture.

3-quater. Le assegnazioni di cui al comma
3-ter sono effettuate con decorrenza dal 1°
settembre 2024 e comportano il colloca-
mento in posizione di comando del perso-
nale interessato. Il servizio prestato du-
rante il predetto periodo è equiparato a
tutti gli effetti, giuridici ed economici, al
servizio di ruolo presso le istituzioni sco-
lastiche. Al termine del periodo di assegna-
zione il personale rientra in servizio nella
sede di propria titolarità. Qualora il pe-
riodo di collocamento in posizione di co-
mando ecceda, senza soluzione di conti-
nuità, il quinquennio, con conseguente per-
dita della sede di titolarità, al termine del
periodo di assegnazione il personale rien-
tra in servizio presso una delle istituzioni
scolastiche della regione, con priorità di
scelta secondo le modalità definite in sede
di contrattazione collettiva nazionale inte-
grativa in materia di mobilità.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: Disposizioni in materia di recluta-
mento del personale docente aggiungere le
seguenti: e di assegnazione del personale
amministrativo, tecnico e ausiliario in po-
sizione di comando.

10.4. (Nuova formulazione) Panizzut, La-
tini, Loizzo, Miele.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per l’anno scolastico 2025/2026, al
fine di dare attuazione al contratto collet-
tivo nazionale comparto istruzione e ri-
cerca – triennio 2019-2021, con decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per la pub-
blica amministrazione, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
si procede alla revisione dei criteri e dei
parametri previsti per la definizione delle
dotazioni organiche del personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario della scuola,
garantendo la neutralità finanziaria.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e di defini-
zione delle dotazioni organiche del perso-
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nale amministrativo, tecnico e ausiliario
per l’anno scolastico 2025/2026.

10.7. (Nuova formulazione) Latini.

ART. 11.

Al comma 1, al primo periodo, sostituire
le parole: e che non sono in possesso delle
competenze linguistiche di base in lingua
italiana con le seguenti: ovvero che non
sono in possesso di competenze linguistiche
di base nella lingua italiana almeno pari al
livello A2 del Quadro comune europeo di
riferimento per la conoscenza delle lingue
(QCER).

Conseguentemente:

1) al comma 3, secondo periodo, le
parole: delle competenze linguistiche di base
in lingua italiana sono sostituite dalle se-
guenti: di competenze linguistiche di base
nella lingua italiana almeno pari al livello
A2 del QCER;

2) al comma 4, capoverso b-ter), so-
stituire le parole: delle competenze lingui-
stiche di base in lingua italiana con le
seguenti: di competenze linguistiche di base
nella lingua italiana almeno pari al livello
A2 del QCER.

11.6. (Nuova formulazione) Manzi, Orfini,
Berruto, Zingaretti, Toni Ricciardi.

ART. 12.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il comma 11-septies dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2023, n. 14, è inserito il
seguente:

« 11-septies.1. Esclusivamente per l’anno
scolastico 2024/2025 e fermo restando
quanto previsto dall’articolo 19-quater del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, nelle regioni in cui le

procedure del concorso ordinario indetto
con decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione e del merito 18 dicembre 2023,
n. 2788, non si concludono in tempo utile
per le immissioni in ruolo, alle stesse si
provvede attingendo alla graduatoria di cui
al comma 11-quinquies del presente arti-
colo, in deroga alle percentuali di posti
assegnabili di cui al comma 11-septies del
medesimo articolo. I posti utilizzati per le
immissioni in ruolo effettuate ai sensi del
primo periodo del presente comma sono
reintegrati nel contingente assunzionale re-
gionale da destinare al concorso ordinario
indetto con il citato decreto direttoriale del
Ministero dell’istruzione e del merito 18
dicembre 2023, n. 2788, in occasione delle
immissioni in ruolo degli anni scolastici
successivi, a valere sul contingente delle
disponibilità per le immissioni in ruolo da
effettuare attingendo alla medesima gra-
duatoria di cui al comma 11-quinquies del
presente articolo. ».

12.5. Latini, Loizzo, Miele, Amorese.

ART. 14.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 19 del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 64, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Il personale docente inserito nelle
graduatorie di cui al comma 4 permane
nell’ambito territoriale di riferimento di
cui all’articolo 1, comma 66, della legge 13
luglio 2015, n. 107. ».

14.17. Il Relatore.

Nel capo III, dopo l’articolo 14, aggiun-
gere il seguente:

Art. 14-bis.

(Ulteriori misure urgenti per il regolare av-
vio dell’anno scolastico 2024/2025 nonché
in materia di esami di Stato per le profes-
sioni di agrotecnico e agrotecnico laureato,
geometra e geometra laureato, perito agrario
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e perito agrario laureato, perito industriale e
perito industriale laureato)

1. All’articolo 59, comma 10, lettera a),
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, il sesto periodo è
sostituito dai seguenti: « Alla prova orale è
ammesso, sulla base dell’esito della prova
scritta, un numero di candidati pari a tre
volte quello dei posti messi a concorso nella
regione per la singola classe di concorso o
tipologia di posto, a condizione che il can-
didato consegua il punteggio minimo di 70
punti su 100. Sono altresì ammessi alla
prova orale coloro che, all’esito della prova
scritta, abbiano conseguito il medesimo pun-
teggio dell’ultimo degli ammessi ».

2. Le disposizioni dei periodi sesto e
settimo della lettera a) del comma 10 del-
l’articolo 59 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, introdotti
dal comma 1 del presente articolo, si ap-
plicano ai concorsi banditi successivamente
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 4 del
decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 ago-
sto 2001, n. 333, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. In deroga al termine previsto dal
comma 1, al fine del raggiungimento degli
obiettivi previsti dalla riforma 2.1 della
missione 4-C1 del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, limitatamente all’anno
scolastico 2024/2025, le procedure assun-
zionali del personale docente sono comple-
tate entro il 31 dicembre 2024 attingendo
anche alle graduatorie pubblicate dopo il
31 agosto 2024, comunque non oltre il 10
dicembre 2024, dei concorsi banditi ai sensi
dell’articolo 59, comma 11, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106. I vincitori dei concorsi di cui al
primo periodo inseriti nelle graduatorie
pubblicate dopo il 31 agosto 2024 e comun-
que non oltre il 10 dicembre 2024, scelgono
la sede definitiva tra i posti vacanti resi-
duati a seguito delle assunzioni a tempo
indeterminato effettuate entro il 31 agosto

2024 e resi indisponibili prima delle no-
mine a tempo determinato di cui all’arti-
colo 4, commi 1 e 2, della legge 3 maggio
1999, n. 124, in numero pari a quello dei
posti banditi nei concorsi di cui al primo
periodo. I docenti di cui al secondo periodo
assumono servizio presso la sede indivi-
duata entro cinque giorni dall’assegnazione
della sede medesima. I docenti di cui al
secondo periodo, eventualmente beneficiari
per l’anno scolastico 2024/2025 di un con-
tratto a tempo determinato su posto va-
cante nella medesima regione e classe di
concorso per la quale sono risultati vinci-
tori, sono confermati su tale posto. Nelle
more dell’espletamento delle procedure as-
sunzionali di cui al presente comma, i posti
vacanti resi indisponibili ai sensi del se-
condo periodo sono coperti mediante con-
tratti a tempo determinato, sino alla no-
mina dell’avente diritto, assegnati sulla base
delle graduatorie di istituto. Ai vincitori dei
concorsi di cui al secondo periodo, se in
possesso di abilitazione, si applica l’articolo
13, comma 1, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, o, se privi di abilita-
zione, si applica quanto previsto dagli ar-
ticoli 13, comma 2, e 18-bis, comma 4, del
medesimo decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59. ».

4. Fermo restando quanto previsto dal
combinato disposto del comma 12 dell’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, e del comma 5
dell’articolo 18-bis del decreto legislativo
13 aprile 2017 n. 59, a decorrere dall’anno
scolastico 2024/2025 le disposizioni dei
commi da 17 a 17-septies dell’articolo 1 del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, cessano di avere
efficacia per le restanti immissioni in ruolo
su posti comuni e di sostegno.

5. All’articolo 7-ter del decreto-legge 10
maggio 2023, n. 51, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

6. Al fine di garantire un ordinato avvio
dell’anno scolastico 2024/2025 e di accele-
rare le procedure di reclutamento del per-
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sonale docente, per l’anno 2024 lo stanzia-
mento ordinario per il pagamento del la-
voro straordinario del personale del com-
parto funzioni centrali del Ministero
dell’istruzione e del merito è incrementato
della somma di euro 279.000 lordo Stato,
attraverso la corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 601,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

7. All’articolo 1, comma 330, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Le moda-
lità e i criteri di utilizzo delle risorse di cui
al presente comma, nelle more dell’avvio
della contrattazione collettiva nazionale e
comunque per l’anno scolastico 2024/2025,
sono definiti con decreto del Ministro del-
l’istruzione e del merito, sentite le organiz-
zazioni sindacali. ».

14.02. (Nuova formulazione) Latini, Loizzo,
Miele.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Misure urgenti in materia di welfare stu-
dentesco)

1. All’articolo 15, comma 3, lettera c),
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « . I tetti di spesa di cui
alla presente lettera sono adeguati al tasso
di inflazione programmata ».

2. All’articolo 23, comma 5, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « L’autorizzazione di spesa di cui al
primo periodo è incrementata di 3 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025. Agli
oneri derivanti dal secondo periodo, pari a
3 milioni di euro annui, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’istruzione e del merito ».

14.04. (Nuova formulazione) Latini, Loizzo,
Miele.

Nel capo III, dopo l’articolo 14, aggiun-
gere il seguente:

Art. 14-bis.

(Misure urgenti per la funzionalità del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito)

1. Al fine di favorire l’uniformità orga-
nizzativa degli uffici periferici del Mini-
stero dell’istruzione e del merito, anche
mediante il riordino delle funzioni dei me-
desimi uffici e di quelli dell’amministra-
zione centrale da cui dipendono funzional-
mente, la dotazione organica del medesimo
Ministero è incrementata di tre posizioni
dirigenziali di livello generale, da assegnare
agli uffici scolastici regionali per la Basili-
cata, l’Umbria e il Molise. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, da
adottare entro il 31 ottobre 2024, su pro-
posta del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri, sentito
il parere del Consiglio di Stato, il regola-
mento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023,
n. 208, è adeguato alle disposizioni del
primo periodo del presente comma. Agli
oneri derivanti dal primo periodo, pari a
149.415 euro per l’anno 2024 e a 896.486
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
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relativo al Ministero dell’istruzione e del
merito.

14.019. Il Relatore.

ART. 15.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. In deroga alle vigenti facoltà as-
sunzionali, le università statali sono auto-
rizzate a bandire, entro il 31 dicembre
2025, procedure per la chiamata nel ruolo
di professore di seconda fascia riservate ai
ricercatori universitari a tempo indetermi-
nato in possesso di abilitazione scientifica
nazionale, nel limite di spesa di euro
8.103.894 annui a decorrere dall’anno 2024,
secondo quanto di seguito indicato:

a) almeno per il 50 per cento dei posti,
ai sensi dell’articolo 24, comma 6, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240;

b) per non più del 50 per cento dei
posti, ai sensi dell’articolo 18 della legge 30
dicembre 2010, n. 240.

1-ter. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1-bis, pari a euro 8.103.894 annui
a decorrere dall’anno 2024, si provvede a
valere sulle risorse non utilizzate dalle uni-
versità per i piani straordinari di recluta-
mento conclusi: quanto a euro 175.875, a
valere sulle risorse di cui all’articolo 1,
comma 633, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205; quanto a euro 1.384.100, a valere
sulle risorse di cui all’articolo 1, commi 400
e 401, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
quanto a euro 1.963.700, a valere sulle
risorse di cui all’articolo 6, comma 5-sep-
ties, lettere a) e b), del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8; quanto a euro 1.458.695, a valere
sulle risorse di cui all’articolo 1, comma
524, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;
quanto a euro 3.121.524, a valere sulle
risorse di cui all’articolo 238 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, da adottare entro no-

vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, le risorse sono ripartite tra le uni-
versità statali.

1-quater. Le risorse di cui al comma
1-ter eventualmente non utilizzate dalle
università statali per le finalità di cui al
comma 1-bis entro i termini ivi previsti
sono attribuite con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca, che individua
i soggetti destinatari e le modalità di ri-
parto delle risorse medesime e stabilisce i
criteri di ripartizione del fondo per il fi-
nanziamento ordinario delle università, di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, a cofinan-
ziamento degli eventuali maggiori oneri sti-
pendiali del personale docente delle uni-
versità.

1-quinquies. Le risorse di cui all’articolo
1, comma 297, lettera a), della legge 30
dicembre 2021, n. 234, già assegnate alle
università con i decreti del Ministro dell’u-
niversità e della ricerca n. 445 del 6 maggio
2022 , e n. 795 del 26 giugno 2023 e non
utilizzate dalle stesse università per il re-
clutamento del personale docente e non
docente nei termini indicati dai medesimi
provvedimenti, possono essere utilizzate a
copertura dei maggiori oneri stipendiali del
personale docente e non docente derivanti
dall’applicazione del presente articolo. Le
ulteriori risorse di cui all’articolo 1, comma
297, lettera a), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, stanziate a decorrere, rispet-
tivamente, dagli anni 2025 e 2026 sono
assegnate alle università statali con il de-
creto del Ministro dell’università e della
ricerca recante i criteri di ripartizione del
fondo per il finanziamento ordinario delle
università, di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, a cofinanziamento dei maggiori oneri
stipendiali del personale docente e non
docente delle università.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e per la
chiamata nel ruolo di professore di se-
conda fascia dei ricercatori a tempo inde-
terminato.

15.4. (Nuova formulazione) Tassinari.
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ART. 16.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche al decreto-legge 2 luglio 2007,
n. 81)

1. All’articolo 15, comma 6, del decreto-
legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007
n. 127, dopo il secondo periodo, sono ag-
giunti i seguenti: Gli impegni assunti dal
Fondo, in relazione alle risorse disponibili
a legislazione vigente, con il rilascio di
garanzie finanziarie sono assistiti dalla ga-
ranzia di ultima istanza dello Stato. Il
gestore svolge anche per conto della Am-
ministrazione titolare del Fondo le attività
relative all’escussione della garanzia e al
recupero dei crediti, che può altresì dele-
gare a terzi o agli stessi garantiti, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-

blica. Non sono ammesse azioni dirette di
escussione della garanzia nei confronti né
della Amministrazione titolare del Fondo
né del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per la garanzia di ultima istanza. I
soggetti finanziatori sono tenuti ad indi-
care, in sede di richiesta della garanzia, le
condizioni economiche di maggior favore
applicate ai beneficiari in ragione dell’in-
tervento del Fondo. La dotazione del Fondo
può essere incrementata mediante versa-
mento di contributi da parte delle regioni e
di altri enti e organismi pubblici o privati
ovvero con l’intervento dell’istituto nazio-
nale di promozione di cui all’articolo 1,
comma 826, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 fermo restando che la garanzia del
Fondo non può essere superiore al settanta
per cento dell’importo finanziato. Il citato
istituto nazionale di promozione può inter-
venire mediante il versamento di contributi
a valere su risorse proprie e può altresì
rilasciare garanzie a favore del Fondo an-
che a valere su risorse europee.

16.07. (Nuova formulazione) Amorese, Mol-
licone, De Palma, Latini, Cavo, Roscani.
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ALLEGATO 2

DL 71/2024: Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. C. 1902

Governo.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

Ai sensi dell’articolo 90, comma 1, del
Regolamento, propongo le seguenti corre-
zioni di forma riferite agli articoli del de-
creto-legge:

All’articolo 1:

al comma 1:

la lettera a) è soppressa;

alla lettera b), le parole: « dopo il
terzo periodo, sono inseriti i seguenti: »
sono sostituite dalle seguenti: « il terzo pe-
riodo è sostituito dai seguenti: », le parole:
« durata superiore a due anni e un giorno »
sono sostituite dalle seguenti: « durata pari
o superiore a due anni e un giorno » e le
parole: « o commissariamento non inter-
rompe » sono sostituite dalle seguenti: « o
commissariamento, non interrompe »;

alla lettera c), la parola: « Enti »,
ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente:
« enti », la parola: « Federazioni » è sosti-
tuita dalla seguente: « federazioni » e la pa-
rola: « Discipline » è sostituita dalla se-
guente: « discipline »;

dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

« c-bis) all’ottavo periodo, le parole: “I
soggetti di cui al sesto periodo” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “I soggetti di cui al-
l’undicesimo periodo” »;

al comma 2:

all’alinea, le parole: « All’articolo
14, del » sono sostituite dalle seguenti: « Al-
l’articolo 14 del »;

alla lettera a):

il numero 1) è soppresso;

al numero 2), le parole: « dopo il terzo
periodo, sono aggiunti i seguenti: » sono
sostituite dalle seguenti: « il terzo periodo è
sostituito dai seguenti: », le parole: « durata
superiore a due anni e un giorno » sono
sostituite dalle seguenti: « durata pari o su-
periore a due anni e un giorno » e le parole:
« o commissariamento non interrompe »
sono sostituite dalle seguenti: « o commis-
sariamento, non interrompe »;

alla lettera b), la parola: « Enti »,
ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente:
« enti ».

All’articolo 2:

al comma 1, lettera a), capoverso Art.
13-bis:

al comma 1, primo periodo, le
parole: « di seguito “Commissione” » sono
sostituite dalle seguenti: « di seguito deno-
minata: “Commissione” »;

al comma 3, la parola: « federa-
zioni » è sostituita dalla seguente: « Federa-
zioni »;

al comma 4:

alla lettera a), le parole: « , non-
ché delle previsioni » sono sostituite dalle
seguenti: « nonché delle prescrizioni »;

alla lettera b), la parola: « fede-
razioni » è sostituita dalla seguente: « Fede-
razioni »;

alla lettera g), le parole: « di-
verse da quelle » sono sostituite dalle se-
guenti: « diverse da quella »;

al comma 6:

al terzo periodo, la parola: « Pre-
sidente » è sostituita dalla seguente: « pre-
sidente »;
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al quinto periodo, dopo le pa-
role: « Commissioni parlamentari » è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

all’ottavo periodo, le parole: « Il
presidente e i componenti della Commis-
sione sono incompatibili, per qualunque
incarico o mandato, con » sono sostituite
dalle seguenti: « Gli incarichi di presidente
e di componente della Commissione sono
incompatibili con qualunque incarico o man-
dato presso », le parole: « e con » sono so-
stituite dalle seguenti: « , presso » e le parole:
« nonché con » sono sostituite dalle se-
guenti: « e presso »;

al decimo periodo, le parole:
« presidente e componenti » sono sostituite
dalle seguenti: « il presidente e i compo-
nenti », le parole: « di consulenza, nel set-
tore » sono sostituite dalle seguenti: « di
consulenza nel settore » e le parole: « , non-
ché ricoprire » sono sostituite dalle se-
guenti: « né ricoprire »;

all’undicesimo periodo, le pa-
role: « presidente e componenti » sono so-
stituite dalle seguenti: « il presidente e i
componenti », dopo le parole: « fuori ruolo »
è inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , » e le parole: « posizione, per » sono so-
stituite dalle seguenti: « posizione per »;

al dodicesimo periodo, la parola:
« Presidente » è sostituita dalla seguente:
« presidente »;

al quattordicesimo periodo, le pa-
role: « dell’economia e finanze » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dell’economia e delle
finanze » e le parole: « al Presidente » sono
sostituite dalle seguenti: « al presidente »;

al quindicesimo periodo, le pa-
role: « al Presidente, che è organo » sono
sostituite dalle seguenti: « al presidente. Il
segretario generale è organo »;

al comma 7, terzo periodo, dopo le
parole: « al bilancio di previsione » è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 8:

al settimo periodo, dopo le pa-
role: « dell’amministrazione di apparte-
nenza » è inserito il seguente segno d’inter-

punzione: « , » e le parole: « e si applica »
sono sostituite dalle seguenti: « ; a esso si
applica altresì »;

al dodicesimo periodo, dopo le
parole: « gli esperti, se » è inserita la se-
guente: « operanti »;

al comma 10:

al secondo periodo, le parole:
« Alla relativa copertura » sono sostituite
dalle seguenti: « Ai relativi oneri » e al terzo
periodo, dopo le parole: « e di indebita-
mento netto, » sono aggiunte le seguenti:
« pari a euro 1.700.000 per l’anno 2024, »;

al comma 11:

alla lettera a), le parole: « alla
legge 30 dicembre 2018, n. 145, articolo 1,
comma 630, » sono sostituite dalle seguenti:
« all’articolo 1, comma 630, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, » e la parola: « Na-
zionali » è sostituita dalla seguente: « nazio-
nali »;

alla lettera b), le parole: « del
relativo fatturato » sono soppresse;

al comma 12, primo periodo, le
parole: « ad approvazione da parte del »
sono sostituite dalle seguenti: « all’approva-
zione del »;

al comma 13, le parole: « Agli
oneri » sono sostituite dalle seguenti: « Alle
minori entrate », la parola: « valutati » è
sostituita dalla seguente: « valutate » e dopo
le parole: « dall’anno 2027 » e dopo le pa-
role: « di politica economica » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 3:

al comma 1, lettera a), le parole:
« alla soglia » sono sostituite dalle seguenti:
« all’importo complessivo »;

al comma 3:

alla lettera a), le parole: « alla so-
glia » sono sostituite dalle seguenti: « all’im-
porto complessivo »;

alla lettera b), capoverso 2:

al secondo periodo, le parole:
« deliberino sulle » sono sostituite dalle se-
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guenti: « questi ultimi individuino, con pro-
prie deliberazioni, le »;

al terzo periodo, le parole: « Per
i volontari sportivi che nello svolgimento
dell’attività sportiva ricevono i rimborsi for-
fettari, gli enti sono tenuti a comunicarne i
nominativi e l’importo corrisposto » sono
sostituite dalle seguenti: « Gli enti eroganti
sono tenuti a comunicare i nominativi dei
volontari sportivi che nello svolgimento del-
l’attività sportiva ricevono i rimborsi for-
fettari e l’importo corrisposto a ciascuno »;

al settimo periodo, dopo le pa-
role: « comma 8-bis » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 4:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « con
la legge 26 novembre 2007 n. 230, » sono
sostituite dalle seguenti: « ai sensi della legge
26 novembre 2007, n. 230, », le parole:
« NADO Italia » sono sostituite dalle se-
guenti: « la NADO Italia » e le parole: « Mi-
nistero della Salute » sono sostituite dalle
seguenti: « Ministero della salute »;

al terzo periodo, le parole: « NADO
Italia » sono sostituite dalle seguenti: « La
NADO Italia »;

al quarto periodo, le parole: « di
NADO Italia » sono sostituite dalle seguenti:
« della NADO Italia »;

al quinto periodo, la parola: « De-
creto » è sostituita dalla seguente: « de-
creto » e le parole: « della Nado Italia » sono
sostituite dalle seguenti: « della NADO Ita-
lia »;

al comma 2, lettera b), capoverso
630-bis:

al primo periodo, le parole: « , è
stabilito » sono sostituite dalle seguenti: « è
stabilito »;

al secondo periodo, le parole: « al
proprio funzionamento e alle proprie atti-
vità istituzionali, » sono sostituite dalle se-
guenti: « al suo funzionamento e alle sue
attività istituzionali »;

al comma 3, le parole: « di euro
annui » sono sostituite dalle seguenti: « euro
annui »;

al comma 4:

alla lettera a), dopo le parole: « e di
indebitamento netto, » sono aggiunte le se-
guenti: « pari a euro 4.000.000 per l’anno
2024, »;

alla lettera b), le parole: « Fondo
per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica » sono sostituite dalle seguenti:
« Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica, »;

alla lettera c), le parole: « sulle
somme di cui al comma 2, lettera b), » sono
sostituite dalle seguenti: « sulle risorse de-
stinate alla NADO Italia ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 630-bis, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, inserito dal comma 2,
lettera b), del presente articolo »;

alla rubrica, le parole: « di NADO »
sono sostituite dalle seguenti: « della NADO ».

All’articolo 5:

al comma 2:

alla lettera a), la parola: « punto »
è sostituita dalla seguente: « numero »;

alla lettera b), capoverso 5-ter.1,
quinto periodo, la parola: « interessate » è
sostituita dalla seguente: « competenti ».

All’articolo 6:

al comma 2, le parole: « del servizio
prestato » sono sostituite dalle seguenti: « al
quale si riferisce il servizio prestato »;

al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: « dall’Ufficio scolastico regionale » e
dopo le parole: « o amministrativi » è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 7:

al comma 3, secondo periodo, dopo
le parole: « dall’Ufficio scolastico regio-
nale » e dopo le parole: « o amministrativi »
è inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , ».
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All’articolo 9:

al comma 1, alinea, dopo le parole:
« di cui all’allegato B » sono inserite le se-
guenti: « al presente decreto »;

al comma 2, lettera b), le parole: « di
Formez PA » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’associazione Formez PA », dopo le pa-
role: « dell’articolo 7, comma 2, del » sono
inserite le seguenti: « codice dei contratti
pubblici, di cui al » e le parole: « nel 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2024 »;

al comma 4:

al primo periodo, le parole: « in
misura commisurata » sono sostituite dalle
seguenti: « in misura proporzionata » e le
parole: « annui euro » sono sostituite dalle
seguenti: « euro annui »;

al quarto periodo, le parole:
« comma 2 » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 1 »;

al quinto periodo, dopo le parole:
« e delle politiche sociali » è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: « , »;

al sesto periodo, le parole: « con
modificazioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « , con modificazioni, »;

al comma 6, secondo periodo, la pa-
rola: « riconosciute » è sostituita dalla se-
guente: « rimborsate » e le parole: « nel 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2024 »;

al comma 7, le parole: « dell’auto-
rizzazione di spesa » sono sostituite dalle
seguenti: « del Fondo ».

All’articolo 9-bis, introdotto dall’arti-
colo aggiuntivo 9.01 del relatore, approvato
nella seduta odierna:

il comma 3 è soppresso, in quanto il
contenuto di esso è trasposto nella lettera a)
del comma 4, che è così riformulata:

« a) quanto a 14.460.000 euro per
l’anno 2024, mediante riduzione del Fondo
di cui all’articolo 32, comma 3, del decreto
legislativo 3 maggio 2024, n. 62 ».

All’articolo 10:

alla rubrica, la parola: « 2024/25 » è
sostituita dalla seguente: « 2024/2025 ».

All’articolo 11:

al comma 1, primo periodo, la pa-
rola: « Sistema » è sostituita dalla seguente:
« sistema »;

al comma 2 le parole: « in lingua
italiana » sono sostituite dalle seguenti: « nella
lingua italiana ».

All’articolo 12:

al comma 1, capoverso Art. 19-
quater, comma 2, secondo periodo, le pa-
role: « di neo-dirigenti scolastici » sono so-
stituite dalle seguenti: « di dirigenti scola-
stici di nuova assunzione ».

All’articolo 14:

al comma 01, capoverso 4, come
introdotto dall’emendamento 14.3 approvato
nella seduta del 10 luglio 2024, è aggiunto
come ultimo periodo il contenuto del capo-
verso 4-bis, introdotto dall’emendamento
14.017;

al comma 2, le parole: « presente
decreto » sono sostituite dalle seguenti: « pre-
sente articolo ».

All’articolo 16:

al comma 1, lettera a), numero 2), le
parole: « n. 165 » sono sostituite dalle se-
guenti: « n. 165, ».
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SEDE REFERENTE

Giovedì 11 luglio 2024. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri Alessandro Morelli.

La seduta comincia alle 9.10.

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione edilizia e urbanistica.

C. 1896 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 10
luglio 2024.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda pre-
liminarmente che nella seduta di ieri è
stato avviato l’esame delle proposte emen-
dative segnalate e che i relatori hanno
espresso il parere su talune di esse e pro-
posto l’accantonamento di altre. Invita
quindi il rappresentante del Governo ad
esprimere il parere su tali proposte emen-
dative.

Il Sottosegretario Alessandro MORELLI
esprime parere conforme a quello espresso
dai relatori.

Marco SIMIANI (PD-IDP) chiede se i
relatori intendano esprimere i pareri sulle
restanti proposte emendative segnalate ov-
vero se saranno prima poste in votazione
quelle su cui è già stato espresso parere
nella seduta di ieri.

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE) chiede
se siano disponibili i pareri relativi alle
proposte emendative per cui è stato pro-
posto l’accantonamento nella seduta di ieri.

Mauro ROTELLI, presidente, propone di
procedere alla votazione delle proposte
emendative sulle quali i relatori e il Go-
verno hanno già espresso il parere per poi
passare alla formulazione dei restanti pa-
reri.

Erica MAZZETTI (FI-PPE), relatrice, ade-
risce alla proposta avanzata dal presidente
in ordine al prosieguo dell’esame del prov-
vedimento.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
gli emendamenti Pierro 1.1 e Pastorella 1.3
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si intendono accantonati e che l’emenda-
mento Testa 1.4 è stato ritirato.

Agostino SANTILLO (M5S), intervenendo
in dichiarazione di voto sulla proposta emen-
dativa Ilaria Fontana 1.5, evidenzia come la
stessa sia finalizzata a sanare le piccole
difformità costruttive. Osserva come i pa-
reri sinora espressi chiariscono la posi-
zione del Governo in merito al tema del
superamento del sistema della doppia con-
formità in relazione alle piccole difformità,
evidenziando come manchi attualmente una
chiara tipizzazione delle stesse su base na-
zionale. Sottolinea, infatti, che la man-
canza di omogeneità in materia fa sì che vi
siano delle divergenze, anche notevoli, da
un comune all’altro. Rileva che la proposta
emendativa recepisce peraltro i contenuti
dei più recenti orientamenti giurispruden-
ziali e consente di chiarire in modo univoco
le fattispecie per le quali trova applicazione
il superamento del sistema della doppia
conformità.

La Commissione respinge l’emendamento
Ilaria Fontana 1.5.

Chiara BRAGA (PD-IDP) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Bonelli 1.7.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’emendamento Bonelli 1.7 e l’e-
mendamento Morfino 1.9.

Chiara BRAGA (PD-IDP), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 1.12,
invita i relatori e il rappresentante del
Governo a riconsiderare il parere contrario
in quanto, pur comprendendo l’esigenza di
semplificazione e accelerazione delle pro-
cedure insita nel provvedimento in esame,
rileva come siano altresì meritevoli di tu-
tela principi quali la trasparenza, la digi-
talizzazione dell’amministrazione e l’ac-
cesso ai dati da parte dei cittadini in ma-
teria di urbanistica ed edilizia.

Rileva che la finalità del proprio emen-
damento è quella di consentire, attraverso
gli strumenti digitali, la pubblicità neces-
saria ad assicurare la trasparenza negli
interventi edilizi, disponendo l’obbligo di

pubblicazione nella piattaforma unica della
trasparenza e attribuendo all’ANAC la di-
sciplina delle modalità di trattamento dei
dati.

Ritiene quindi fondamentale, alla luce
delle semplificazioni che il provvedimento
intende apportare, che vengano garantite
un’adeguata condivisione delle informa-
zioni e facilità d’accesso. Conclusivamente,
auspica la riconsiderazione del parere con-
trario espresso o, perlomeno, un’adeguata
motivazione delle ragioni del suddetto pa-
rere.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Morfino 1.10 e Braga 1.12.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
l’emendamento Cortelazzo 1.15 è stato ri-
tirato.

Agostino SANTILLO (M5S), intervenendo
sulla proposta emendativa Pavanelli 1.14,
chiede chiarimenti in merito al parere con-
trario espresso dai relatori e dal Governo.
Evidenzia che – proprio in virtù dell’am-
pliamento degli interventi in edilizia libera
consentiti dal provvedimento – risulta in-
comprensibile la contrarietà ad innalzare
la potenza delle pompe di calore da 12 kW
a 40 kW. Rileva che tale potenza è già
permessa dalla normativa vigente e che il
senso della proposta è di estendere tale
soglia agli interventi consentiti in regime di
edilizia libera. Prosegue sottolineando che
tale modifica dovrebbe essere anzi condi-
visa in modo trasversale dai membri della
Commissione, andando nella direzione di
una riduzione delle emissioni e di maggiore
tutela dell’ambiente. Auspica, quindi, che
l’emendamento possa essere accantonato al
fine di consentire una più approfondita
ponderazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Pavanelli 1.14.

Erica MAZZETTI (FI-PPE), relatrice, con
riferimento all’emendamento Bof 1.16, pre-
cisa che, dal punto di vista formale, la
novella introdotta dalla proposta emenda-
tiva va correttamente riferita al testo in
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vigore prima dell’intervento del decreto-
legge in esame; pertanto, considerato che le
parole « o di porticati » sono state intro-
dotte dal numero 1) della lettera a) del
comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge
stesso, che il citato emendamento sostitui-
sce, non si può fare riferimento a esse.
Avverte pertanto che l’emendamento Bof
1.16 deve intendersi riformulato nel senso
precedentemente indicato; conseguente-
mente gli identici emendamenti Simiani
1.17, Mattia 1.18, Ruffino 1.21, Manes 1.23
e Ilaria Fontana 1.24 devono essere rifor-
mulati nello stesso testo.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
i presentatori dell’emendamento Bof 1.16
prendono atto delle precisazioni testé
espresse dalla relatrice e che i presentatori
degli identici emendamenti Simiani 1.17,
Mattia 1.18, Ruffino 1.21, Manes 1.23 e
Ilaria Fontana 1.24 accettano la proposta
di riformulazione in identico testo formu-
lata dalla relatrice.

La Commissione approva gli emenda-
menti Bof 1.16 e gli identici emendamenti
Simiani 1.17, Mattia 1.18, Ruffino 1.21,
Manes 1.23 e Ilaria Fontana 1.24, riformu-
lati in identico testo (vedi allegato).

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Manes 1.25, Ruffino 1.26 e
Simiani 1.27.

Elisa MONTEMAGNI (LEGA) accetta la
proposta di riformulazione del proprio
emendamento 1.28.

Marco SIMIANI (PD-IDP), dichiara di
non accettare la proposta di riformula-
zione dell’emendamento a sua prima firma
1.29.

Mauro ROTELLI, presidente, segnala che
l’eventuale approvazione dell’emendamento
Montemagni 1.28 determinerebbe la pre-
clusione dell’emendamento Simiani 1.29.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Montemagni 1.28

come riformulato (vedi allegato) e respinge
l’emendamento Schullian 1.32.

Chiara BRAGA (PD-IDP) dichiara di sot-
toscrivere gli emendamenti Bonelli 1.34 e
1.35.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bonelli 1.34 e
1.35.

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE), inter-
venendo sull’emendamento Benzoni 1.42,
di cui è cofirmataria, chiede che ne venga
valutato l’accantonamento, sottolineando
come lo stesso debba ritenersi in linea con
gli scopi di semplificazione del provvedi-
mento.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Benzoni 1.42 e Boschi 1.43.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
è stato ritirato l’emendamento Montemagni
1.39.

Chiara BRAGA (PD-IDP) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Bonelli 1.45.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Bonelli 1.45 e
L’Abbate 1.46.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
l’emendamento Tosi 1.48 è stato ritirato.

La Commissione respinge l’emendamento
Ruffino 1.49.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
i presentatori degli emendamenti Ciaburro
1.50, degli identici emendamenti Manes 1.51
e Ruffino 1.52, dell’emendamento Zinzi 1.53,
degli identici emendamenti Cortelazzo 1.55
e Zinzi 1.56 e dell’emendamento 1.84 Ma-
nes hanno accettato la proposta di rifor-
mulazione degli emendamenti in identico
testo.

Chiara BRAGA (PD-IDP), dichiara non
accettare la riformulazione dell’emenda-
mento 1.85 a sua firma, in quanto il rila-
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scio di un titolo abilitativo all’esito di un
procedimento idoneo di verifica degli atti
verrebbe sostituito dalla mera verifica dei
titoli pregressi da parte dell’amministra-
zione competente. Esprime, dunque, per-
plessità in merito al procedimento previsto
nella proposta di nuova formulazione.

Chiede poi un chiarimento in merito
alle modifiche previste alle lettere c) e d)
della suddetta proposta di nuova formula-
zione. In particolare, evidenzia le criticità
dell’integrazione che si intende apportare
all’articolo 9-bis del Testo unico dell’edili-
zia, con riferimento alla dimostrazione dello
stato legittimo degli edifici, reputando pa-
radossale che le difformità riguardanti le
singole unità immobiliari di un edificio non
incidano ai fini della dimostrazione dello
stato legittimo dello stesso.

Nel ribadire le criticità della proposta di
riformulazione, osserva come l’edificio del
quale si dovrebbe dimostrare lo stato legit-
timo, nonostante le difformità di singole
unità immobiliari, altro non sia che l’in-
sieme dato da queste ultime.

La modifica proposta, a suo avviso, sem-
brerebbe quindi avere l’obiettivo di aggi-
rare la normativa di riferimento e di con-
sentire una sanatoria incontrollata. Per tali
motivi, anche prospettando eventuali pro-
fili di incompatibilità con la disciplina ci-
vilistica, invita a riconsiderare la riformu-
lazione proposta.

Dario IAIA (FDI), relatore, rileva come
la logica della proposta sia, in realtà, di
senso contrario a quello da lei rappresen-
tato. Allo stato attuale, infatti, non risulta
possibile dichiarare lo stato legittimo di un
edificio nel caso in cui le singole unità
immobiliari presentino delle difformità,
mentre la proposta emendativa va proprio
nella direzione di sbloccare tali situazioni.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che,
in via eccezionale ed in deroga alle norme
regolamentari, darà la parola a deputati
che sono già intervenuti in dichiarazione di
voto.

Agostino SANTILLO (M5S) dichiara di
non accettare la riformulazione proposta

dell’emendamento a sua prima firma 1.79,
condividendo le osservazioni della collega
Braga. Al riguardo, porta ad esempio quello
di un edificio di cinque piani nel quale un
intero piano presenti abusi edilizi: osserva
come in tal caso, alla luce della modifica
che si intende introdurre, non vi sarebbero
motivi ostativi ai fini della dimostrazione
dello stato legittimo di tale edificio.

Marco SIMIANI (PD-IDP), alla luce delle
considerazioni emerse dal dibattito, invita i
relatori e il Governo a valutare l’accanto-
namento delle proposte emendative in
esame, al fine di approfondire la proposta
di nuova formulazione.

Gianangelo BOF (LEGA)puntualizza che
gli esempi riportati dai colleghi si riferi-
scono, in realtà, a gravi difformità, laddove
invece la proposta di nuova formulazione
incide unicamente su abusi non sostanziali
ma formali, e per giunta di piccola entità.
Invita poi a riflettere sulle alternative a
disposizione nel caso di edifici nei quali
solamente alcune unità immobiliari siano
interessate da lievi difformità, evidenziando
come in tale ipotesi né l’abbattimento del-
l’intero stabile né il mancato riconosci-
mento dello stato legittimo siano soluzioni
percorribili, data l’esigenza di tutelare an-
che i proprietari delle unità immobiliari in
regola.

Agostino SANTILLO (M5S), ricollegan-
dosi all’intervento del collega Bof, precisa
di aver deliberatamente esasperato l’esem-
plificazione proposta, al fine di rendere più
chiara la contraddizione di fondo della
proposta, soprattutto in considerazione del-
l’attuale assenza di una tipizzazione delle
difformità, come già rilevato nei precedenti
interventi.

Gianangelo BOF (LEGA) evidenzia come
il suo intervento si riferisse alle mere dif-
formità formali, che è possibile circoscri-
vere, in quanto intrinsecamente legate alla
procedura.

Chiara BRAGA (PD-IDP) rileva che la
proposta in discussione non riguarda l’ar-
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ticolo 36 del testo unico dell’edilizia, rela-
tivo agli interventi realizzati in parziale
difformità, bensì l’articolo 9-bis, relativo
alla documentazione amministrativa ai fini
dell’accertamento dello stato legittimo degli
immobili: per tale ragione reputa non ri-
levante l’entità della difformità. Afferma
che, qualora la norma intendesse superare
le condizioni di impasse generatesi dalle
difformità che insistono su spazi comuni o
su alcuni immobili di un edificio, si po-
trebbe valutare una nuova riformulazione
del secondo periodo del nuovo comma che
si intende introdurre nell’articolo 9-bis. Per
le ragioni esposte, invita ad accantonare le
proposte emendative oggetto di riformula-
zione, al fine di consentire un supplemento
di istruttoria.

Dario IAIA (FDI), relatore, anche a nome
dell’altra relatrice, onorevole Mazzetti, ri-
tiene che non vi siano le condizioni per
accogliere la richiesta di accantonamento
testé avanzata dai colleghi.

Mauro ROTELLI, presidente, in risposta
alla richiesta di chiarimenti avanzata dal-
l’onorevole Braga, precisa che la lettera c)
della parte consequenziale della proposta
emendativa si riferisce all’ultimo periodo
del comma 1-bis dell’articolo 9-bis del testo
unico dell’edilizia, ed intende specificare
che le disposizioni ivi previste si applicano
altresì nei casi in cui sussista un principio
di prova del titolo abilitativo del quale,
tuttavia, non siano disponibili la copia o gli
estremi.

La Commissione approva gli emenda-
menti Ciaburro 1.50, gli identici emenda-
menti Manes 1.51 e Ruffino 1.52, l’emen-
damento Zinzi 1.53, gli identici emenda-
menti Cortelazzo 1.55 e Zinzi 1.56 e l’e-
mendamento 1.84 Manes, come riformulati
in identico testo (vedi allegato).

Mauro ROTELLI, presidente, avverte, che
a seguito dell’approvazione degli emenda-
menti Ciaburro 1.50, Manes 1.51 e Ruffino
1.52, Zinzi 1.53, Cortelazzo 1.55, Zinzi 1.56
e 1.84 Manes, risultano preclusi gli emen-
damenti Schullian 1.54, Santillo 1.59 e 1.79,

nonché l’emendamento Curti 1.85. Avverte
inoltre che l’emendamento Gusmeroli 1.61
è stato ritirato e che l’emendamento Bo-
nelli 1.63 è stato sottoscritto dai compo-
nenti del gruppo del Partito democratico.

La Commissione respinge l’emendamento
Bonelli 1.63.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
deve ritenersi accantonato l’emendamento
Zinzi 1.64.

Agostino SANTILLO (M5S) illustra l’e-
mendamento 1.66 a sua prima firma, evi-
denziando come esso si limiti a disporre la
previa acquisizione dell’assenso delle auto-
rità preposte, in caso di immobili vincolati
ai sensi della normativa vigente.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Santillo 1.66 e
Ilaria Fontana 1.67.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
devono ritenersi accantonati gli emenda-
menti Zinzi 1.69 e Cortelazzo 1.70 e che è
stato ritirato l’emendamento Bicchielli 1.74.

La Commissione respinge l’emendamento
Manes 1.75.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
devono intendersi accantonati gli emenda-
menti Coppo 1.76 e Montemagni 1.86. Av-
verte che sono state ritirate le proposte
emendative Cortelazzo 1.87 e gli identici
emendamenti Cortelazzo 1.91 e Pietrella
1.92.

Devono inoltre intendersi accantonati
gli identici emendamenti Cortelazzo 1.95 e
Lupi 1.96, gli identici emendamenti Mon-
temagni 1.98 e Lupi 1.99, gli identici emen-
damenti Manes 1.101, Ruffino 1.102 e Mon-
temagni 1.103, l’emendamento Romano
1.104, gli identici emendamenti Lupi 1.105
e Gadda 1.106, gli emendamenti Manes
1.111, Traversi 1.100, Schiano di Visconti
1.113, Cattaneo 1.114, gli identici emenda-
menti Bicchielli 1.115 e Manes 1.116, gli
emendamenti Scarpa 1.117, Bonelli 1.118,
Alfonso Colucci 1.120, Scarpa 1.121, Braga
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1.123, Ferrari 1.124, Benvenuti Gostoli 1.125,
Rampelli 1.126, 1.127 e 1.128, Patriarca
1.132, Zinzi 1.133, Tosi 1.134, Bonelli 1.137,
Manes 1.138, Rotelli 1.139, Traversi 1.141,
Cortelazzo 1.142, Manes 1.131, Alfonso Co-
lucci 1.143, L’Abbate 1.147, Simiani 1.148,
Bonelli 1.149, Manes 1.150, Bonelli 1.152,
gli identici emendamenti Squeri 1.154 e
Simiani 1.155, gli emendamenti Simiani
1.151, Bonelli 1.157, 1.158 e 1.159, Iaria
1.160, gli identici emendamenti L’Abbate
1.165, Bonelli 1.166, Scarpa 1.167, nonché
gli emendamenti Del Barba 1.169, Monte-
magni 1.170, Cortelazzo 1.171 e Zinzi 1.172.

Chiara BRAGA (PD) interviene sull’e-
mendamento Pizzimenti 1.173, preannun-
ciando il proprio voto contrario. Evidenzia
che esso interviene sull’articolo 31, comma
3 del Testo unico edilizia, recante la disci-
plina degli interventi eseguiti in assenza di
permesso di costruire, in totale difformità o
con variazioni essenziali. Il comma 3, in-
tegrato dalla proposta emendativa in esame,
concerne la demolizione e il ripristino dello
stato dei luoghi in presenza di ingiunzioni
di demolizione: evidenzia come tali ingiun-
zioni siano disposte a seguito di complessi
procedimenti, spesso anche con conse-
guenze penali, che dispongono la demoli-
zione dell’abuso. Rammenta che il menzio-
nato comma 3 prevede che il responsabile
dell’abuso debba procedere alla demoli-
zione e al ripristino dello stato dei luoghi
nei termini di 90 giorni, altrimenti il bene
e l’area di sedime sono acquisiti di diritto
gratuitamente al patrimonio del comune.

Con la proposta emendativa in esame si
dispone una proroga del predetto termine
fino a un massimo di 240 giorni, nei casi di
serie e comprovate esigenze di salute dei
residenti ovvero nei casi di assoluto bisogno
o di gravi situazioni di disagio socioecono-
mico.

A suo avviso, l’emendamento rischia di
impedire di fatto l’attività di rimozione
degli abusi da parte dei comuni per almeno
240 giorni, in presenza di condizioni non
sufficientemente precisate e in ordine alle
quali sembrerebbe sufficiente l’autodichia-
razione del soggetto coinvolto ai fini del-
l’ottenimento della proroga. Evidenzia come
non sia neppure precisato il soggetto pre-

posto a verificare la sussistenza di tali
condizioni e come non si preveda neppure
quale sia l’esito del procedimento nel caso
in cui, decorsi 240 giorni, permangano gli
impedimenti legati allo stato di salute, di
bisogno, ovvero di disagio socio economico.

Sottolinea come sia senz’altro compito
degli amministratori locali governare l’e-
mergenza abitativa e accompagnare le si-
tuazioni di disagio sociale, rilevando al con-
tempo come la proposta emendativa in
esame non sia volta a tutelare tali situa-
zioni, quanto piuttosto a impedire la rimo-
zione degli abusi accertati, in relazione ai
quali sia stata emanata l’ingiunzione di
provvedere alla rimozione, in presenza di
condizioni anche soltanto autodichiarate
dall’interessato.

Erica MAZZETTI (FI-PPE), relatrice, ri-
tiene che, al di là della posizione espressa
dall’onorevole Braga, la proposta emenda-
tiva andrebbe letta nella sua interezza: essa
infatti non prevede una proroga senza ter-
mine, ma fissa un termine massimo di 240
giorni. Esprime infine soddisfazione per il
parere favorevole del Governo.

Augusto CURTI (PD-IDP), associandosi
a quanto rilevato dall’onorevole Braga, stig-
matizza la mancata previsione, nell’emen-
damento in esame, delle modalità necessa-
rie per accertare la sussistenza delle com-
provate esigenze che danno luogo alla pro-
roga, soprattutto in considerazione del fatto
che verrebbe ad essere impedita la demo-
lizione di immobili che non presentano
lievi difformità, ma che sono del tutto abu-
sivi. Si potrebbe in astratto trattare di
immobili siti in aree a rischio e potrebbe
altresì ipotizzarsi che nei 240 giorni di
proroga si verifichi una calamità naturale.
Ritiene necessario, in luogo di disporre una
proroga dei termini per la demolizione,
trovare soluzioni alternative per queste ipo-
tesi, eventualmente contrastando l’emer-
genza abitativa con le risorse derivanti dalle
demolizioni e dalle sanzioni comminate
per gli abusi.

Agostino SANTILLO (M5S) si dichiara
sorpreso per la discussione su questo emen-
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damento, evidenziando come lo stesso sia
comunque molto meno problematico ri-
spetto alle proposte emendative cosiddette
« Salva Milano ». Esprime la contrarietà del
proprio gruppo parlamentare, ritenendo che
la disposizione che si intende introdurre
con l’emendamento in esame costituisca un
vero e proprio aiuto per chi commette
abusi edilizi.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) concorda con
quanto già rilevato dai colleghi in ordine
all’indeterminatezza dell’intervento propo-
sto, con particolare riferimento alla ca-
renza di chiarezza e di specifiche indica-
zioni circa la procedura per accertare le
condizioni di salute e di disagio economico
per le quali è possibile disporre la proroga.
Ritiene quindi che l’emendamento non dia
indicazioni chiare a chi dovrà attuarlo.

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE) sotto-
linea che l’eventuale approvazione dell’e-
mendamento in esame determinerebbe nu-
merose criticità, concordando sul fatto che
occorre primariamente definire le condi-
zioni che possono dar luogo alla proroga ivi
prevista.

Evidenzia quindi che la disposizione che
si intende introdurre sembra porre proble-
matiche con riferimento a situazioni di
abuso edilizio in aree a rischio e rammenta
che in passato tali temi sono stati già af-
frontati a livello parlamentare, spesso a
fronte di abusi edilizi che hanno portato a
calamità naturali che hanno causato la
morte di persone e gravi danni alle comu-
nità. Ritiene che l’emendamento possa es-
sere foriero di difficoltà per gli ammini-
stratori locali chiamati a darvi attuazione
evidenziando come lo stesso sia di difficile
applicazione, soprattutto con riferimento
agli immobili costituiti da più unità abita-
tive, nei quali è facile che coesistano situa-
zioni di natura eterogenea.

Eleonora EVI (PD-IDP), nel concordare
con quanto già evidenziato dai deputati che
sono intervenuti, rileva che la proposta
emendativa appare poco chiara e foriera di
potenziali contenziosi. Ricorda che l’ingiun-
zione alla demolizione è l’atto conclusivo di

un procedimento lungo e complesso e ri-
leva che prevedere una proroga, con una
disposizione farraginosa e aleatoria, impe-
disce il rispetto delle regole anche nel caso
di abusi verificati. Ritiene che l’emenda-
mento in esame riveli il reale intendimento
dell’Esecutivo, cioè quello di consentire e
tollerare gli abusi edilizi.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA) inter-
viene per evidenziare che la proroga in-
tende invece andare incontro agli ammini-
stratori locali, i quali non sono sempre in
grado di far fronte all’emergenza abitativa
nel termine di novanta giorni. Ricorda che
la norma fissa un termine preciso, per
garantire che i Comuni possano trovare in
tempi più adeguati una collocazione alter-
nativa per i soggetti fragili, i quali richie-
dono di trovare un’appropriata soluzione
abitativa anche in strutture specializzate.

Marco SIMIANI (PD-IDP) reputa neces-
sario che la norma perlomeno precisi le
condizioni in base alle quali il comune può
avvalersi della proroga di 240 giorni. Evi-
denzia poi che talune proposte emendative,
che verranno esaminate in seguito, riguar-
deranno le possibili soluzioni all’emer-
genza abitativa. Sottolinea al riguardo che,
invece, l’emendamento in discussione non
va in tale direzione, rischiando peraltro di
incrementare situazioni di illegalità.

Daniela RUFFINO (AZ-PER-RE), rite-
nendo doveroso che gli amministratori pub-
blici si impegnino per non esporre i con-
cittadini al pericolo, nel richiamare nuova-
mente l’esigenza di assicurare in via prio-
ritaria il rispetto della legalità, ribadisce la
propria contrarietà all’emendamento.

Tommaso FOTI (FDI) ricorda che l’e-
mendamento in esame non prevede alcun
obbligo, bensì consente ai comuni di avva-
lersi della proroga. Rammenta inoltre che,
a prescindere dall’operato degli ammini-
stratori locali, l’emergenza abitativa in Ita-
lia presenta tratti eterogenei ed è gestita in
modo molto diverso nelle varie zone del
Paese. Evidenzia infine che gli amministra-
tori locali potrebbero non doversi trovare
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nelle condizioni di avvalersi della proroga
disposta.

Chiara BRAGA (PD-IDP), nel prendere
atto che dagli interventi dei colleghi emerge
una sensibilità comune rispetto all’emer-
genza abitativa, auspica un orientamento
positivo da parte della maggioranza e del
Governo con riguardo alle proposte emen-
dative che intervengono su tale tematica.

Ribadisce, tuttavia, come il tema affron-
tato dall’emendamento in discussione sia
diverso, intervenendo su situazioni in cui
l’accertamento dell’abuso è consolidato, con-
sentendo ai comuni, a fronte di condizioni
non meglio precisate, di avvalersi di una
certa discrezionalità nel rimuovere l’abuso.

A suo avviso, la previsione in discus-
sione aprirebbe anche a discriminazioni
tra persone in reale difficoltà e coloro che
invece si potrebbero avvalere di una norma
poco chiara e indeterminata per evitare la
demolizione dell’edificio. Ritiene che si age-
voli in tal modo chi ha commesso degli
abusi e si trovi in situazioni di grave irre-
golarità, al contempo privando i comuni
stessi – cui sono già state decurtate risorse
– delle somme necessarie per espletare le
proprie funzioni, tra cui gestire l’emer-
genza abitativa, con particolare riferimento
ai soggetti fragili.

Agostino SANTILLO (M5S) evidenzia
come la discussione abbia acquisito una
connotazione di dibattito generale sul tema
del disagio abitativo. Ritiene, peraltro, che
la proposta emendativa non si contraddi-
stingua per una volontà sincera di risolvere
la suddetta problematica, bensì prenda a
pretesto le serie e comprovate esigenze di
salute quale espediente per non affrontare
tempestivamente le situazioni di abusivi-
smo. Sottolinea infatti come, ove manchino
le risorse economiche necessarie, i 240 giorni
di proroga previsti dall’emendamento non
siano certo sufficienti per consentire di
sanare eventuali abusi.

La Commissione approva l’emendamento
Pizzimenti 1.173 (vedi allegato).

Daniela MORFINO (M5S), dichiara di
accogliere la riformulazione proposta del-
l’emendamento a sua prima firma 1.176.

La Commissione approva l’emendamento
Morfino 1.176 come riformulato (vedi alle-
gato).

Mauro ROTELLI, presidente, sospende
brevemente la seduta per consentire ai re-
latori ulteriori verifiche ai fini dell’espres-
sione del parere sulle restanti proposte
emendative segnalate.

La seduta sospesa alle 10.25, è ripresa
alle 10.45.

Mauro ROTELLI, presidente, invita i re-
latori ad esprimere il parere sulle restanti
proposte emendative segnalate.

Erica MAZZETTI (FI-PPE), relatrice, an-
che a nome dell’altro relatore, onorevole
Iaia, esprime parere contrario sugli emen-
damenti Bonelli 1.174 e Santillo 1.175,
invita al ritiro degli emendamenti Bof
1.177, Ciancitto 1.178 e Bof 1.179, invita
al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario sugli identici emendamenti Ma-
nes 1.180, Montemagni 1.181 e Ruffino
1.182, invita al ritiro dell’emendamento
Zinzi 1.184, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Ruffino 1.191, invita al
ritiro degli emendamenti Cortelazzo 1.196
e Pierro 1.194, esprime parere contrario
sull’emendamento Braga 1.190, propone
l’accantonamento dell’emendamento Zinzi
1.188, invita al ritiro gli emendamenti
Rampelli 1.185 e Zinzi 1.192. Propone
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Manes 1.99, Zinzi 1.200 e Corte-
lazzo 1.201, mentre invita al ritiro degli
emendamenti Cortelazzo 1.193 e Benigni
1.195. Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Ruffino 1.203 e Bonelli 1.207,
invita al ritiro degli emendamenti Ram-
pelli 1.208, Michelotti 1.209 e Angelo Rossi
1.210, invita al ritiro, esprimendo altri-
menti parere contrario, sugli identici emen-
damenti Del Barba 1.204 e Benvenuti
Gostoli 1.205, invita al ritiro dell’emen-
damento Benigni 1.206, mentre propone
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Cortelazzo 1.211 e Lupi 1.214, così
come dell’emendamento Montemagni 1.220.
Esprime parere contrario sugli emenda-
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menti Santillo 1.222 e Bonelli 1.224, pro-
pone l’accantonamento dell’emendamento
Ruffino 1.225, esprime parere contrario
sull’emendamento Santillo 1.226, propone
l’accantonamento dell’emendamento Mon-
temagni 1.228, esprime parere contrario
sull’emendamento Manes 1.229. Invita
quindi al ritiro degli emendamenti Deidda
1.230, Buonguerrieri 1.231 e Bicchielli 1.232,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Curti 1.234, invita al ritiro dell’e-
mendamento Mattia 1.235, propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Buon-
guerrieri 1.238, esprime parere contrario
sull’emendamento Ilaria Fontana 1.239,
invita al ritiro degli emendamenti Lampis
1.242, Cortelazzo 1.243 e Zinzi 1.245,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Schullian 1.249 e Manes 1.251. In-
vita al ritiro degli emendamenti Bicchielli
1.252, Montemagni 1.254 e Rampelli 1.255,
propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Rampelli 1.257, esprime parere con-
trario sull’emendamento Del Barba 1.260,
invita al ritiro dell’emendamento Bic-
chielli 1.262. Propone l’accantonamento
degli emendamenti Cortelazzo 1.265 e
Schullian 1.266, esprime parere contrario
sull’emendamento L’Abbate 1.267, pro-
pone l’accantonamento degli emendamenti
Ruffino 1.268 e Rampelli 1.269, propone
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Manes 1.270 e Ruffino 1.271, men-
tre esprime parere contrario sugli emen-
damenti Ilaria Fontana 1.273, Scarpa 1.274
e Sottanelli 1.276. Invita al ritiro degli
emendamenti Ciocchetti 1.279, Vietri 1.280
e Zinzi 1.281, propone l’accantonamento
dell’emendamento Zinzi 1.282, invita al
ritiro degli emendamenti Montemagni 1.283
e Furgiuele 1.284. Esprime parere con-
trario sull’emendamento Sottanelli 1.285,
propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Fabrizio Rossi 1.287, invita al ri-
tiro degli emendamenti Cortelazzo 1.290,
Lampis 1.291 e Lupi 1.292, esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Bonelli
1.294, invita al ritiro dell’emendamento
Cortelazzo 1.295, esprime parere contra-
rio sugli emendamenti Bonelli 1.296, Scarpa
1.297, Bonelli 1.299 e Simiani 1.301. In-
vita al ritiro dell’emendamento Patriarca

1.302, esprime parere contrario sull’emen-
damento Ilaria Fontana 1.305, invita al
ritiro degli emendamenti Ciaburro 1.306,
Lupi 1.307, Lampis 1.308 e Gusmeroli
1.309, esprime parere contrario sugli emen-
damenti Manes 1.310, Santillo 1.311, Curti
1.312 e Ferrari 1.313, invita al ritiro del-
l’emendamento Rampelli 1.314, propone
l’accantonamento dell’emendamento Ben-
venuti Gostoli 1.317, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Ilaria Fontana
1.323 e Santillo 1.324. Propone l’accan-
tonamento degli emendamenti Fabrizio
Rossi 1.325 e Santillo 1.327, esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti Iaria
1.328 e L’Abbate 1.330, invita al ritiro
degli emendamenti Zinzi 1.331, Mattia 1.332,
Cortelazzo 1.333, Volpi 1.334, e Bicchielli
1.335, esprime parere contrario sugli emen-
damenti Ilaria Fontana 1.336, Schullian
1.337 e Bonelli 1.338. Invita al ritiro
dell’emendamento Rotelli 1.340, propone
l’accantonamento dell’emendamento Cor-
telazzo 1.341, esprime parere contrario
sull’emendamento Manes 1.342 sugli iden-
tici emendamenti L’Abbate 1.343, Bonelli
1.344 e Braga 1.345, nonché sull’emen-
damento Simiani 1.346. Invita al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario,
degli identici emendamenti Almici 1.348 e
Cortelazzo 1.349, esprime parere contra-
rio sugli identici emendamenti Bonelli 1.352
e Simiani 1.354. Invita al ritiro degli
identici emendamenti Cortelazzo 1.355 e
Palombi 1.356, esprime parere contrario
sull’emendamento Curti 1.357, propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Rampelli
1.358, mentre esprime pare contrario su-
gli emendamenti L’Abbate 1.359, L’Abbate
1.360, Ilaria Fontana 1.361, Santillo 1.362,
Iaria 1.363 e Bonelli 1.364. Propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Monte-
magni 1.366, invita al ritiro degli emen-
damenti Patriarca 1.11, Cangiano 1.367,
Cortelazzo 1.368 e Zinzi 1.369, esprime
parere contrario sull’emendamento Al-
fonso Colucci 1.370. Propone l’accantona-
mento dell’emendamento Cattaneo 1.372,
invita al ritiro degli emendamenti Pa-
triarca 1.373, Patriarca 1.374 e Zinzi 1.375,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Bonelli 1.376, Braga 1.377 e Del
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Barba 1.379, invita al ritiro dell’emenda-
mento Giorgianni 1.380, esprime parere
contrario sull’emendamento Santillo 1.382,
invita al ritiro dell’emendamento Zinzi
1.383. Propone l’accantonamento degli
emendamenti Ruffino 1.386 e Fabrizio
Rossi 1.387, invita al ritiro dell’emenda-
mento Rampelli 1.390, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Scarpa 1.391,
Scarpa 1.392, sugli identici emendamenti
Bonelli 1.393 e Curti 1.394, nonché sul-
l’emendamento Bonelli 1.395. Propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Rotelli
1.396, esprime parere contrario sull’emen-
damento Simiani 1.397, propone l’accan-
tonamento degli identici emendamenti Zinzi
1.398, Cortelazzo 1.399, Ferrari 1.400 e
Manes 1.401, esprime parere contrario
sugli emendamenti Ferrari 1.402, Simiani
1.403 e Ilaria Fontana 1.404. Propone
l’accantonamento dell’emendamento Cor-
telazzo 1.405, esprime parere contrario
sull’emendamento Morfino 1.406, invita al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sugli identici emendamenti Pizzi-
menti 1.407, Cortelazzo 1.408 e Serrac-
chiani 1.409, esprime parere contrario sul-
l’emendamento Ferrari 1.410, invita al ri-
tiro degli emendamenti Rotelli 1.411,
Cortelazzo 1.414 e Cesa 1.415.

Propone l’accantonamento degli articoli
aggiuntivi Cattaneo 1.03, Lupi 1.05, Osnato
1.06, Montemagni 1.07 e Osnato 1.08, degli
identici articoli aggiuntivi Del Barba 1.010
e Simiani 1.011, nonché degli articoli ag-
giuntivi Lupi 1.09 e Mascaretti 1.012. Invita
al ritiro degli articoli aggiuntivi Milani 1.015
e 1.016, propone l’accantonamento degli
articoli aggiuntivi Lupi 1.025, Pella 1.027 e
Rampelli 1.028, esprime parere contrario
sull’articolo aggiuntivo D’Alessio 1.029, in-
vita al ritiro degli articoli aggiuntivi Pittalis
1.030 e Nazario Pagano 1.031, esprime pa-
rere contrario sull’articolo aggiuntivo Del
Barba 1.038.

Per quanto riguarda le proposte emen-
dative riferite all’articolo 2, esprime parere
contrario sugli identici emendamenti Tra-
versi 2.1 e Scarpa 2.2, sugli emendamenti
Manes 2.3, Alfonso Colucci 2.7 e Curti 2.8,
nonché sugli identici emendamenti Mor-
fino 2.10 e Braga 2.11. Esprime parere

contrario sull’articolo aggiuntivo Santillo
2.06, invita al ritiro degli articoli aggiuntivi
Ciocchetti 2.014, Zinzi 2.017. Propone l’ac-
cantonamento dell’articolo aggiuntivo Laz-
zarini 2.018, invita al ritiro dell’articolo
aggiuntivo Montemagni 2.021, nonché degli
identici articoli aggiuntivi Pizzimenti 2.025
e Cortelazzo 2.026.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive segnalate all’articolo 3, esprime parere
contrario sull’emendamento Ferrari 3.2, in-
vita al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario, sugli identici emendamenti Ma-
nes 3.3, Lupi 3.4 e Gadda 3.5, esprime
parere contrario sugli emendamenti Ruf-
fino 3.6, Bonelli 3.8, Ferrari 3.9 e Bonelli
3.11. Invita quindi al ritiro dell’emenda-
mento Bof 3.12, esprime parere contrario
sugli emendamenti L’Abbate 3.13 e Curti
3.15, invita al ritiro degli emendamenti
Giagoni 3.17, Zinzi 3.21, Giagoni 3.22 e
Rossi Fabrizio 3.25. Invita al ritiro dell’ar-
ticolo aggiuntivo Zinzi 3.02 ed esprime pa-
rere contrario sull’articolo aggiuntivo Ma-
nes 3.09.

Tommaso FOTI (FDI), nel prendere atto
dei pareri testé espressi dalla relatrice, si
riserva di ritirare tutti gli emendamenti del
gruppo Fratelli d’Italia sui quali è stato
formulato un invito al ritiro.

Martina SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-M)
segnala che anche il gruppo Noi Moderati-
MAIE si riserva di ritirare gli emendamenti
su cui i relatori hanno formulato un invito
al ritiro.

Erica MAZZETTI (FI-PPE) dichiara che
si riserva di ritirare gli emendamenti del
gruppo Forza Italia sui quali si riscontra
un invito al ritiro dei relatori.

Gianpiero ZINZI (LEGA) si riserva di
ritirare gli emendamenti del gruppo Lega
su cui i relatori hanno formulato un invito
al ritiro.
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Mauro ROTELLI, presidente, nel ricor-
dare che secondo le intese intercorse tra i
gruppi si era concordato di interrompere la
seduta alle ore 11, nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.15 alle 11.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 340 del 10 luglio
2024, a pagina 171, seconda colonna:

alla ventiseiesima riga, sostituire la
parola: « incidenti » con la seguente: « insi-
stenti »,

alla trentesima riga, sostituire la pa-
rola: « incidenti » con la seguente: « insi-
stenti ».
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ALLEGATO

DL 69/2024: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia
e urbanistica. C. 1896 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) alla lettera b-bis), primo periodo,
le parole: « o di logge rientranti all’interno
dell’edificio » sono sostituite dalle seguenti:
« , di logge rientranti all’interno dell’edifi-
cio o di porticati, a eccezione dei porticati
gravati, in tutto o in parte, da diritti di uso
pubblico o collocati nei fronti esterni del-
l’edificio prospicienti aree pubbliche ».

* 1.16. (Nuova formulazione) Bof, Zinzi,
Benvenuto, Montemagni, Pizzimenti.

* 1.17. (Nuova formulazione) Simiani,
Braga, Curti, Ferrari, Scarpa.

* 1.18. (Nuova formulazione) Mattia.

* 1.21. (Nuova formulazione) Ruffino.

* 1.23. (Nuova formulazione) Manes, Ste-
ger.

* 1.24. (Nuova formulazione) Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Iaria.

Al comma 1, lettera a), numero 2), ca-
poverso b-ter), sostituire le parole: tende a
pergola con telo retrattile con le seguenti:
tende a pergola, anche bioclimatiche, con
telo retrattile, e sostituire le parole: tende a
pergola con elementi con le seguenti: ovvero
con elementi.

1.28. (Nuova formulazione) Montemagni,
Zinzi, Benvenuto, Bof, Pizzimenti.

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo
le parole: la stessa o da quello inserire le
seguenti: , rilasciato o assentito,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1,

a) alla lettera b), numero 1), sostituire
le parole: rilasciato all’esito di un procedi-
mento idoneo a verificare l’esistenza del
titolo abilitativo che ne ha previsto la co-
struzione o che ne ha legittimato la stessa
con le seguenti: a condizione che l’ammi-
nistrazione competente, in sede di rilascio
del medesimo, abbia verificato la legitti-
mità dei titoli pregressi;

b) alla lettera b), numero 2), sostituire
le parole: 37, commi 1, 3, 4, 5 e 6 con le
seguenti: 37, commi 1, 3, 5 e 6;

c) alla lettera b), numero 3), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e le parole:
« non sia disponibile copia » sono sostituite
dalle seguenti: « non siano disponibili la
copia o gli estremi »;

d) dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) all’articolo 9-bis è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 1-ter. Ai fini della dimostrazione dello
stato legittimo delle singole unità immobi-
liari non rilevano le difformità insistenti
sulle parti comuni dell’edificio, di cui al-
l’articolo 1117 del codice civile. Ai fini della
dimostrazione dello stato legittimo dell’e-
dificio non rilevano le difformità insistenti
sulle singole unità immobiliari dello stesso ».

* 1.50. (Nuova formulazione) Ciaburro, Ca-
retta, Mattia.

* 1.51. (Nuova formulazione) Manes, Ste-
ger.

* 1.52. (Nuova formulazione) Ruffino.

* 1.53. (Nuova formulazione) Zinzi, Ben-
venuto, Bof, Montemagni, Pizzimenti.
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* 1.55. (Nuova formulazione) Cortelazzo,
Battistoni.

* 1.56. (Nuova formulazione) Zinzi, Ben-
venuto, Bof, Montemagni, Pizzimenti.

* 1.84. (Nuova formulazione) Manes, Ste-
ger.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) all’articolo 31, comma 3, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
termine di cui al primo periodo può essere
prorogato con atto motivato del comune
fino ad un massimo di duecentoquaranta
giorni nei casi di serie e comprovate esi-
genze di salute dei soggetti residenti nel-
l’immobile all’epoca di adozione dell’ordi-
nanza o di assoluto bisogno o di gravi

situazioni di disagio socio-economico, che
rendano inesigibile il rispetto di tale ter-
mine. »;

1.173. Pizzimenti, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Montemagni.

Al comma 1, lettera d), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al numero 1), sostituire le parole:
previo parere con le seguenti: previa acqui-
sizione degli assensi, concerti o nulla osta
comunque denominati;

b) al numero 2), sostituire le parole:
previo parere con le seguenti: previa acqui-
sizione degli assensi, concerti o nulla osta
comunque denominati.

1.176. (Nuova formulazione) Morfino, Ila-
ria Fontana, L’Abbate, Santillo, Iaria.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

II COMITATO – GESTIONE DEI BENI SEQUESTRATI E CONFISCATI, MISURE NON
ABLATORIE ED EFFETTI DELLE INFORMAZIONI ANTIMAFIA INTERDITTIVE . . . . . . . . 69

II COMITATO – GESTIONE DEI BENI SEQUE-

STRATI E CONFISCATI, MISURE NON ABLATORIE

ED EFFETTI DELLE INFORMAZIONI ANTIMAFIA

INTERDITTIVE

Giovedì 11 luglio 2024.

Il comitato II – Gestione dei beni se-
questrati e confiscati, misure non ablatorie
ed effetti delle informazioni antimafia in-
terdittive, si è riunito dalle 8.35 alle 9.35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 70

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

Indagine conoscitiva sugli investimenti finanziari e sulla composizione del patrimonio degli enti
previdenziali e dei fondi pensione anche in relazione allo sviluppo del mercato finanziario
e al contributo fornito alla crescita dell’economia reale.

Audizione del presidente e di altri rappresentanti dell’Ente nazionale di previdenza e assistenza
per gli psicologi (ENPAP) (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 11 luglio 2024.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
8.30 alle 8.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 11 luglio 2024. — Presidenza del
presidente Alberto BAGNAI.

La seduta comincia alle 8.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto BAGNAI, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, se non vi sono
obiezioni, anche tramite l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso e la trasmissione
in diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Indagine conoscitiva sugli investimenti finanziari e

sulla composizione del patrimonio degli enti pre-

videnziali e dei fondi pensione anche in relazione

allo sviluppo del mercato finanziario e al contri-

buto fornito alla crescita dell’economia reale.

Audizione del presidente e di altri rappresentanti

dell’Ente nazionale di previdenza e assistenza per

gli psicologi (ENPAP).

(Svolgimento e conclusione).

Alberto BAGNAI, presidente, introduce
l’audizione dei rappresentanti di ENPAP,
per il quale sono presenti il dottor Felice
Damiano Torricelli, presidente, il dottor
Stefano Cruciani, direttore generale, e il
dottor Riccardo Rasi, direttore dell’area
Finanza.

Felice Damiano TORRICELLI, presi-
dente di ENPAP, e Riccardo RASI, direttore
dell’area Finanza di ENPAP, svolgono una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, il senatore Tino
MAGNI (Misto), il deputato Giorgio LO-
VECCHIO (M5S) e Alberto BAGNAI, pre-
sidente, a cui rispondono Felice Damiano
TORRICELLI, presidente di ENPAP, Ric-
cardo RASI, direttore dell’area Finanza di
ENPAP, e Stefano CRUCIANI, direttore ge-
nerale di ENPAP.

Alberto BAGNAI, presidente, dopo aver
ringraziato gli auditi, dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 9.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e di Mirella Gregori

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72

PROCEDURE INFORMATIVE:

Audizione di Giuseppe Calì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72

Audizione di Maria Grazia Casini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI:

Comunicazioni del presidente e programmazione dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 73

Giovedì 11 luglio 2024. – Presidenza del
presidente DE PRIAMO. – Intervengono Giu-
seppe Calì, all’epoca cameriere nel bar della
famiglia De Vito, e Maria Grazia Casini,
allieva della scuola di musica « Tommaso
Ludovico da Victoria », frequentata da Ema-
nuela Orlandi. Sono presenti inoltre, quali
collaboratori della Commissione, ai sensi
dell’articolo 23 del Regolamento interno, il
dottor Massimo Brandimarte, la dottoressa
Laura Capraro, l’avvocato Alessandro Car-
dia, la dottoressa Carmen Manfredda, il pro-
fessor Alberto Melloni, l’avvocato Simone
Pacifici, l’avvocato Vittorio Palamenghi, il
dottor Igor Patruno, il giornalista Gian Pa-
olo Pelizzaro e il dottor Guido Salvini.

La seduta comincia alle 10.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
stenografico.

Ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori della seduta odierna sarà inoltre assi-
curata attraverso l’attivazione dell’impianto

audiovisivo a circuito chiuso per la parte
relativa alle audizioni. Si riserva, ai sensi
del comma 6 del già citato articolo 12,
apprezzate le circostanze, di disporre l’in-
terruzione anche solo temporaneamente di
tale forma di pubblicità. Ricorda inoltre
che gli auditi rispondono delle opinioni
espresse e delle dichiarazioni rese e che
possono richiedere in qualsiasi momento
alla Commissione la chiusura della trasmis-
sione audio-video e la secretazione dell’au-
dizione o di parte di essa, ove ritengano di
riferire fatti o circostanze che non debbano
essere divulgati. Precisa infine che ai sensi
dell’articolo 12, comma 2, del Regolamento
interno, la Commissione, su richiesta del
Presidente o di due componenti, può deli-
berare di riunirsi in seduta segreta tutte le
volte che lo ritenga opportuno.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione di Giuseppe Calì.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del signor Giuseppe Calì, all’epoca came-
riere nel bar della famiglia De Vito.
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Il signor CALÌ riferisce alla Commis-
sione sui fatti oggetto dell’inchiesta.

Interviene per porre quesiti il presi-
dente DE PRIAMO (FdI), ai quali replica il
signor CALÌ.

Il deputato GRIMALDI (AVS), i senatori
SCURRIA (FdI) e PIROVANO (LSP-PSd’Az),
il deputato MORASSUT (PD-IDP), il presi-
dente DE PRIAMO (FdI), i senatori CAM-
PIONE (FdI), PARRINI (PD-IDP) e MAL-
PEZZI (PD-IDP) pongono ulteriori quesiti,
ai quali fornisce elementi di risposta il
signor CALÌ.

Interviene nuovamente per chiedere chia-
rimenti il presidente DE PRIAMO (FdI), ai
quali risponde il signor CALÌ.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa la sua audizione.

La seduta, sospesa alle 11.02, riprende
alle 11.07.

Audizione di Maria Grazia Casini.

Il PRESIDENTE introduce quindi l’au-
dizione della signora Maria Grazia Casini,

allieva della scuola di musica « Tommaso
Ludovico da Victoria », frequentata da Ema-
nuela Orlandi.

Su richiesta dell’audita, il PRESIDENTE,
apprezzate le circostanze, dispone la chiu-
sura della trasmissione audio-video, avver-
tendo che i lavori proseguiranno in seduta
segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
dalle 11.08 alle 12.04).

Il PRESIDENTE ringrazia l’audita e di-
chiara conclusa la sua audizione.

La seduta termina alle 12.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

PARLAMENTARI

Giovedì 11 luglio 2024. — Presidenza del
presidente DE PRIAMO.

Comunicazioni del presidente e programmazione dei

lavori.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.25 alle 13.
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